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«VESPAIO» PER LE CONDIZIONI POSTE DAGLI ALLEATI ALLA CONGESSIONE DI AIUTI ALL'ITALIA 


L'<uscita» di Schmidt complica 
il giù arduo compito dell'on. Andreotti 


Duramente contestate le dichiarazioni del Cancelliere tedesco dalla DG, dal PSI e dal PCI (che tuttavia 


tenee a sdrammatizzare) « «Rammar 


I Cancelliere Schmidt: dito puntato verso la politica italiana 


I CREDITI INTERNAZIONALI E IL PCI 


Valida per l’Italia 


una «formula Kissinger» 


Washingtori, 18 

Funzionari governativi ame- 
Ticani hanno confermato che 
Stati Uniti, Germania federale, 
Francia e Gran Bretagna si so- 
no impegnati a opporsi alla 
concessione di ulteriori crediti 
internazionali all’Itàlia, qualo- 
Ta il partito comunista entri a 
far parte di un governo italia 


no. Lo riferisce oggi il «New 


York Times», in una sua corri- 
spondenza da Washington, pre- 
cisando che la sostanza dell’in- 
tesa, raggiunta al recente ver- 
tice economico di: Portorico, è 
stata portata a conoscenza dei 
dirigenti della DO. 

«In base a una formula pre- 
sentata dal segretario di stato 
americano Henry Kissinger — 
soggiunge il giornale — una 
partecipazione dei comunisti al 
Potere che escluda il loro in- 
gresso nel governo non costi- 
tuirebbe un ostacolo a ulteriori 
aiuti finanziari»; tale formula 
— continua il «New York Ti 
mes» — «tollererebbe discus. 
sioni fra DC, comunisti e altri 
partiti in vista della formazio- 
ne di un nuovo governo e su 
taluni argomenti politici; essa 
accetterebbe inoltre, a quanto 
pare, la presenza dei comunisti 
in posti di entità inferiore a 
quelli di gabinetto e in posi- 
zioni di responsabilità parla- 
mentare, come la presidenza 
di commissioni e di Camere 
del Parlamento». 


Com'è otmai ampiamente no- 


to, l'esistenza di un accordo 
in questo senso tra i quattro 
‘maggiori partecipanti al verti- 
ce di Portorico era stata rive- 


.lata ieri, a un gruppo di gior- 


nalisti, dal Cancelliere tede- 
sco Helmut Schmidt, durante 
la sua visita a ‘Washington; 
Schmidt non aveva però fatto 
alcun cenno ala «formula Kis- 
singer». 

Il «New York Times» riferi- 


‘sce, inoltre, che gli altri. due 


partecipanti ‘al vertice, il Ca- 
‘nada e il Giappone, non hanno 
sollevato alcuna obiezione all’ 
intesa, e conclude facendo ri- 
levare che, anche se le condi. 
zioni politiche concordate ve. 
hissero rispettate dall'Italia, la 
concessione a quest’ultima di 
Ulteriori crediti internazionali 
Timarrebbe soggetta alla sod. 
disfazione di precise condizioni 
economiche, in particolare la 
Tiduzione del bilancio statale e 
Îl ‘blocco degli aumenti sala. 
riali, 

«I partiti comunisti, anche 
Se sono in disaccordo con Mo- 
Sca, restano partiti comunisti, 
con tutti gli obiettivi propri 
Ri comunisti» ha intanto dichia- 
Tato, oggi, il ministro degli 


esteri tedesco-occidentale Hans 
Dietrich Genscher, in un’inter- 
vista alla radio dell'Assia; Gen- 
scher ha aggiunto che obietti- 
vo dei comunisti resta «la dit- 
tatura del proletariato». Rife- 
tendosi al PCI, egli ha detto 
che l'abbandono della dittatura 
del proletariato «è affermata 
dalla, direzione del PCI, ma 
nessuno sa che cosa ne pensi 
il partito. Non consiglierei ad 
alcun paese di tentare l’espe- 
rienza del potere comunista». 


(Ansa) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 
Le dichiarazioni del Cancel. 
liere tedesco - federale Schmidt 


‘| circa gli aiuti economici: che 


verrebbero negati all'Italia dai 
quattro «grandi» (Stati Uniti, 
‘Germania, Francia e Gran Bre- 
tagna) qualora i comunisti en. 
trassero nell’area di governo 


‘hanno suscitato, sia nel nostro 


paese sia all’estero, un auten- 
tico «vespaio»; e non sono cer- 
to riuscite a sgonfiarle alcune 
Sibilline «precisazioni» fornite 
oggi dallo stesso Schmidt du: 
Tante un'intervista rilasciata ne- 
gli Stati Uniti: se, da un lato, 
il Cancelliere di Bonn ha rile- 
vato di non essere troppo pre- 
occupato circa una partecipazio- 
ne comunista a governi euro-oc- 
cidentali (i risultati delle re- 


centi elezioni italiane — ha fat-| 


to notare — non sono stati così 
favorevoli al PCI come era sta- 
to previsto, e inoltre la fiducia 
si sta ristabilendo nell'economia 
dell’Italia e una certa quantità 
di cavitali rientra nel nostro 
paese), dall’altro Schmidt ha ri- 
badito che «non sarebbero mol. 
ti i paesi del mondo occidentale 
che gradirebbero aiutare un par- 


‘ tito comunista a stabilire il pro- 


prio dominio su un paese demo: 
ceratico dell’Occidente», 

E° certo, ad ogni modo, che 
la presa di posizione di Schmidt, 
e tutto ciò che essa sottintende, 
non potrà non influire negativa- 


. | mente sulle trattative che il pre- 


sidente incaricato Andreotti sta 
portando laboriosamente avanti 
per comporre una maggioranza 
che consenta di amministrare il 
paese: lo hanno dimostrato ieri 
l'immediata replica che «Il Po- 
polo», organo della DC, ha da- 
to all’intervento di Schmidt, de- 
finendolo. ‘un. «ricatto» e, oggi, 
una dura dichiarazione del capo- 
gruppo della Democrazia cristia- 
na Piccoli; quanto ad Andreotti, 
hon ha dato segni di vita, ma 
il presidente dimissionario Mo- 
To, accusato da socialisti e co- 
munisti di aver «gettato» nel 
fango la dignità nazionale, ha, 
fatto ‘emettere da Palazzo Chigi 
una nota esplicativa, nella quale 
si dice che la delegazione italia- 
na «non ha avuto conoscenza» 
di riunioni ristrette svoltesi a 
Portorico. 


L'«uscita» di Schmidt si inse 


| risce in un momento molto de- 


licato della trattativa per il nuo- 
vo governo; e ciò spiega la va- 
langa di dichiarazioni difensive 
rilasciate dai rappresentanti de- 
mocristiani che, fino al giorno 
‘prima delle elezioni, avevano in- 
vece accolto con soddisfazione 
i risultati noti del vertice di 
Portorico, Com'è noto, Andreot- 


ti — con molta:cautela e pru- 
denza — sta cercando di otte- 
nere dai socialisti l'appoggio e- 
sterno a-un monocolore «tecni. 
co», che possa neutralizzare un’ 
eventuale astensione dei comu- 
nisti, con i quali la DC vorreb- 
be concordare il programma, 
per non irritare a sua volta il 
PSI. 

Non è detto, tuttavia, che la 
paziente tessitura: di Andreotti 
debba subire notevoli battute d’ 
arresto, nonostante l'intervento 
del Cancelliere tedesco; i comu- 
nisti, ad esempio, non hanno 
preso troppo male la dichiara. 
zione di Schmidt: per conto 
loro, essa non fa che confer- 
mare la necessità di un governo 
«non solo fornito di ferma vo- 
lontà di risolvere i problemi del 
paese, ma anche deciso a rial- 
zarne il prestigio e pronto “a 


ico» di Palazzo Ghigi: Moro, Rumor e Colombo non sapevano nulla 


difenderne la dignità nei fori 
internazionali» (e, in un suo 
commento ufficiale, l'on. Cos- 
sutta — andando forse al di là 
della linea  sdramunatizzatrice 
del partito — ha sostenuto che 
«l’Italia non è una colonia: 1’ 
Italia è un paese libero e demo- 
cratico. Occorre — ha fatto ri- 


levare — in governo che gli|: 


corrisponda, un governo che sia 
capace anche di difendere il pre- 
Sstigio della patria di fronte a 
chicchessia»). 

Maggiori difficoltà. per An- 
dreotti potrebbero venire inve- 
ce dai socialisti, ancora indecisi 
sulla linea da seguire per la 
formazione del governo dopo il 
terremoto del comitato centra- 
le: anche essi, come i comunisti, 


Marina Alessi 


Continua in 2.a pagina 


La disfatta di Olimpia 


‘Telefoto Ansa-Upî 


Montreal — Una veduta generale dello stadio olimpico durante la cerimonia d’inaugurazione dei Giochi con 70 mila spettatori 


Nove folgorati in Toscana 
aunraduno di ex partigiani 


Un gruppo di persone è stato sorpreso dalla pioggia sulla via del ritorno: ha cercato riparo 
sotto gli alberi ma un fulmine l’ha centrato in pieno - Molti giovani fra le vittime - Due feriti 


Arezzo, 18 

Tremenda disgrazia, nel tardo 
pomeriggio di oggi, nel Casenti 
no: nove persone sono morte, 
folgorate da un fulmine che si 
è abbattuto su una comitiva re- 
duce da un convegno di ex par- 
tigiani, svoltosi all’Alpe di Ca- 
tenaia, nella. zona di Falzano. 
Otto dei partecipanti al raduno 
sono morti sul colpo, il nono — 
un ragazzo di undici annì — è 
spirato nell’ospedale di Subbia- 
no, dov'era stato ricoverato as- 
sieme a un altro ragazzo e ad 
un adulto. Questi i nomi delle 
vittime: Sandro Necci, di 42 an- 


ni, e sua moglie Giuseppa Cec- | 


chetti, di 41; Mario Morelli, di 
18; Patrizio Ceccherini, di 20; 
Maria Bruni, dì 41, e suo figlio 
Patrizio Cincinelli, di 11; Gaeta- 


ino Rosati, di 22; Claudio Sere 


ni, di 19 (tutti abitanti a Sub- 
biano e in località dei dintorni); 
Eugenio Sacchini, di 63 anni, 
nato a' Castiglion Fibocchi, ma 


‘residente ad Arezzo, I due je. 


riti sono l’undicenne Savio Nec- 
ci, di Subbiano, e il quaranta 
novenne Domenico Donati, di 
San Giovanni Valderno. 

La tragedia è avvenuta verso 
le 17.30, mentre i gitantì che 
avevano partecipato al raduno 
degli‘ ex partigiani del Casenti- 
no (la manifestazione avviene 
tutti gli anni, dalla fine della 
guerra, a ricordo del passaggio 
dei partigiani in quelle monta- 
gne toscane durante la guerra 
di liberazione) stavano scenden- 
do dal luogo del raduno, i «Pra- 
ti della Regina», verso la frazio-: 
ne di Falzano. Dense nuvole si 
erano ammassate sull’Alpe di 
Catenaia e, poco dopo la con- 
clusione della manifestazione, 
è cominciato a piovere. 

Alcuni dei partecipanti si era- 
no rifugiati sotto alcuni alberi, 
quando una folgore li ha inve- 
stiti in pieno; la tragedia è av- 
venuta in località «Fonte del Be- 
rignolo», a circa 1100 metri d’al- 


tezza, ed è stato necessario at- 


tendere i soccorsi da Falzano e 
Subbiano — situate più a val- 
le — prima di pote? ricoverare 
all'ospedale le uniche tre per- 
sone che davano ancora segni. di 
vita: di queste, come si è detto, 
una — il piccolo Patrizio Cin- 
cinelli — ha purtroppo cessato 
di vivere poco dopo il ricovero 
a Subbiario. Il sindaco del pic- 
colo centro dell’Aretino ha fat- 
to allestire, in serata, una ca- 
mera ardente nella sala munici- 
pale, e la popolazione —:'com- 
mossa e sgomenta — ha reso il 
primo omaggio alle povere vit- 
time di una tragedia che ha 
quasi dell'incredibile. 
Trentadue ‘anni or sono, il 
14, 15 e 16 luglio 1944, mentre 
le truppe alleate risalivano la 
Val di Chiana costringendo i 
tedeschi a ritirarsi verso Nord, 
i partigiani della 23.a ‘brigata 
garibaldina «Pio Borri» insor- 
gevano liberando la città di 
Arezzo dagli occupanti nazifa- 
scisti. La celebrazione odierna 
ricordava appunto, come ogni 


Portaerei russa in Mediterraneo 


Mosca segnalò ad Ankara il passaggio di un «incrociatore antisom» (com'è classificata la nave) 
per superare le restrizioni della convenzione di Montreux - Caratteristiche e significato strategico 


Istanbul, 18 

La portaerei sovietica «Kiev», 
proveniente dal Mar Nero, ha 
attraversato stamani lo stret- 
to del Bosforo diretta verso il 
Mediterraneo. La «Kiev» è la 
prima portaerei in dotazione 
«alle forze navali sovietiche. 
‘Risulta che il governo di Mo- 
sca, nei giorni scorsi, aveva 
ripetutamente preannunciato 
a quello turco l’ imminente 
transito della nave, in direzio- 
ne del Mediterraneo, definen- 
dola come un «inerociatore 
antisommergibili » contrasse» 
gnato con il numero 860. 

Ad Ankara, si pensa che i 
movimenti di questa nave su- 
sciteranno inquietudini negli 
ambienti della Nato, perché 
ne risulterà un considerevo. 
le rafforzamento della flotta 
sovietica nel Mediterraneo, ed 
eventualmente delle forze na- 
vali russe nell’Oceano India. 
no. Si rileva, inoltre, che per 
la prima volta l'Unione Sovie- 
tica dispone di unità che in 
occidente vengono qualificate 
portaerei. 


Da quattro anni almeno i 
satelliti-spia degli Stati Uniti 
avevano seguito le fasi di co- 
Struzione e allestimento della 
prima portaerei sovietica, la 
«Kiev». Adesso, la marina 
americana se la trova davan- 
ti in Mediterraneo, Uscita dai 
cantieri. «Nosenko» di Niko- 
laiev, la portaerei ha compiuto 
complesse prove nel Mar Nero 
negli ultimi otto-nove mesi. Il 
passaggio della «Kiev» in Me. 
diterraneo conferma che l’uni- 
tà di 40-45 mila tonnellate di 
dislocamento è diventata ope- 


La riproduzione artistica della portaerei «Kiev» effettunta a suo tempo dai servizi informativi della Marina statunitense ' 


rativa e che i reparti aerei 
imbarcati sono ormai adde- 
strati ai compiti impegnativi 
previsti per questa «capital 
ship» della marina sovietica. 

Prima ancora che venisse 
varata i servizi informativi 
della U.S. Navy erano riusci. 
ti a riprodurre un disegno 
estremamente verosimile (qui 
Tiprodotto) della fisionomia. 
dell'importante unità che riaf- 
ferma i piani di espansione 
navale della «Voenno Morsky 
Fot». Gli stessi servizi infor- 
mativi hanno accertato che al- 
tre due portaerei dello stesso 
tipo sono in fase di costru- 


zione una e di allestimento 
l’altra negli stessi cantieri del 
Mar Nero, mentre una terza 
portaerei sarebbe. già sullo 
scalo a Severodvinsk, nel Mar 
Bianco, La seconda portaerei 
sovietica ad ent, in servi. 
zio sarà la «Minsk», 

Le principali caratteristiche 
della più potente unità della 
‘marina russa sono le seguenti: 
lunghezza 282 metri, larghezza 
‘scafo 30,5 e altezza al ponte 
di volo (angolato) 61 metri; 
apparato di propulsione a tur- 
fbine convenzionali o a siste- 
ma Cosag (combinazione tur- 
bine convenzionali e turbine 


uri 


Sett 


a gas per spunti di alta velo. 
cità) con elevata potenza ero- 
gata e velocità stimabile oltre 


tuito da due rampe binate per 
‘missili superficie-aria «San-3»; 
una rampa binata per missili 
‘antisommergibili; possibili tre 
‘o quattro rampe a scomparsa 
per missili superficie-superfi- 
cie «San-4); 14 complessi bi- 
nati per armi contraeree in 
calibro 57 o 76 millimetri o 
‘combinazione dei due calibri; 
due lanciarazzi antisommergi- 
‘bili a 12 canne; linea di volo 
‘costituita da 25 velivoli a de- 


collo corto probabilmente del 


i 30 nodi; armamento costi-* 


tipo Yakovlev «Freehand» e 25 
elicotteri del tipo «Hormone»; 
vasta l’apparecchiatura elet- 
tronica di cui fanno parte un 
‘radar volumetrico di quota 
‘tipo «Top Sail» e un radar 
di guida tipo «Head Light»; 
sonar in chiglia e sonar ri- 
morchiabile a profondità va- 
Tiabili per l'individuazione dei 
sommergibili. 

Per' ovviare in partenza alle: 
restrizioni previste dalla con- 
venzione di Montreux in me- 
tito al passaggio di portaerei 


Fulvio Fumis 


Continua in 2.a pagina 


anno, quelle gesta: il concen- 
tramento è avvenuto al matti 
no a Subbiano, da dove i par- 
tecipanti hanno raggiunto VAl- 
pe di Catenaia; il raduno si è 
protratto per tutto il giorno ‘e, 
nel pomeriggio inoltrato quan- 
do stava per concludersi, è av- 
venuta la tragedia. . 

Sulle montagne aretine, mél 
1944, operarono oltre duemila 
partigiani raggruppati nella di- 
visione «Arezzo», che compren- 
deva 39 ufficiali, 47 sottufficia- 
li, 1344 partigiani combattenti. 
La divisione fu protagonista di 
292 scontri a fuoco, 299 atti di 
sabotaggio e 25 operazioni con- 
cluse con il disarmo di caser- 
me e alloggiamenti tedeschi. 
Nel corso di un anno ì partì 
giani inflissero ai nazifascisti 
320 morti e 204 feriti, fecero 82 
prigionieri e catturarono o di- 
strussero 61 automezzi. Questa 
intensa attività schiuse la stra- 
da alle truppe alleate, ma. co- 
stò la vita a 159 partigiani e a 
centinaia. di civili caduti per 
le rappresaglie dei tedeschi. 
| Il ricordo di quei giorni è 
sempre stato mantenuto vivo 
dalle popolazioni della monta- 
gna aretina con celebrazioni 
semplici e austere, che anche 
oggi. avevano spinto verso i 
«Prati della Regina» e l'Alpe di 
Catenaia ex partigiani, abitanti 
della zona e moltissimi giovani, 
che avevano così voluto rende- 
re omaggio ai Caduti nella lot- 
ta di liberazione. (Ansa) 


OGGI L'INCONTRO 
Andreotti - sindacati 


Roma, 18 

L'incontro che i segretari ge- 
nerali della Federazione unita- 
ria Cgil, Cisl, Uil, Lama, Storti 
e Vanni avranno domani pome- 
riggio con il presidente del Con: 
siglio incaricato on; Andreotti 
(l’incontro, come è noto, rien. 
tra nel quadro delle consulta- 
zionì di Andreotti ‘per la for- 
mazione del nUovo governo) a- 
prirà la prossima settimana sin- 
dacale. Ù 


(Cosa diranno domani i sinda- 
cati ad Andreotti? Con ogni pro- 


babilità essi illustreranno al pre-. 


sidente del consiglio incaricato 


‘la posizione della federazione u- 


Nitaria e le richieste di carattere 


economico per fronteggiare la. 


crisi, quali sono emerse dalle 
conclusioni del direttivo della 


federazione unitaria che si è. 


svolto ieri e venerdì a Roma. 
.I sindacati affermano in pri- 


[mo luogo la loro netta contra: 


rietà alla formazione di un go- 
verno, «di attesa», sottolinean: 
do invece la necessità di una 
Tapida soluzione della crisi. 

‘» In tema economico, i sinda- 
cati ribadiranno le richieste per 
l'occupazione e gli investimenti 
e chiederanno un confronto col 
governo sul’ problema del ruolo 
delle partecipazioni statali; sul- 
la diminuzione del costo ‘del 
denaro, sulla selezione del cre 
dito: a’ favore dell'agricoltura, 
dell’ edilizia economica, della 
piccola e media impresa, del 
Mezzogiorno, contemporanea 
mente i rappresentanti sinda- 
cali. esporranno ad Andreotti 
le loro «disponibilità»: blocco 
dei redditi più alti, controllo 
Tigido della contrattazione ar- 
ticolata, albolizione delle festi- 


vità infrasettimanali e regola. 
mentazione delle ferie. 


Presenti a Montreal 
solo sei paesi africani 


L’Egitto ci ha AS e il CIO confida 


Montreal, 18 

I Giochi di Montreal saran: 
no ricordati come «l’Olimpia- 
de dei quattro cerchi»: quello 
dell’Africa si è infatti stacca. 
‘to, anche se in rappresentan- 
za del continente nero si bat- 
°teranno gli atleti della Costa 
d'Avorio, del Marocco, del Se 
negal, delle Swaziland, della 
Tunisia e anche dell’Egitto, 
che ieri non aveva partecipato 
alla sfilata inaugurale, ma che 
poi ci ha ripensato (e il CIO 
spera che, all’ultimissimo mo- 
‘mento, il fronte della «prote. 
sta nera» si possa ulteriormen- 
te rompere e altre rappresen: 
tative rimangano nella compe- 
‘tizione: specialmente quelle 
dell'Alto Volta, della Repubbli- 
ca centrosafricana, del Niger, 
‘del Sudan, che non hanno par- 
tecipato alla parata, ma uffi. 
cialmente rimangono ancora in 
attesa di «istrzioniy dai rispet- 
tivi governi), $ 

Come si sa, la protesta dei 


Infelice debutto 


del colore in Tv 


‘ Roma, 18 

Le immagini con le quali 
ieri sera sono, in pratica, 
cominciate in Italia le. tra- 
smissioni televisive a colori 
sono apparse appena discre- 
te, non certamente helle co. 
me quelle relative alle Olim- 
‘piadi di Monaco, quattro an- 
ni fa; responsanili della 
non buona qualità non sono 
però gli impianti della Rai, 
come ha rilevato oggi il 
direttore generale Michele 
Principe, interpellato sull’ 
andamento della prima gior- 
nata del colore, hi 

I motivi sono. principal 
mente due; 1) la necessità, 
per l'Europa, di ricorrere al 
Satellite, . contrariamente a 
ciò che avvenne a Monaco, 
quando il «viaggio» delle im- 
magini era solo di qualche 
centinaio di chilometri; 2) il 
procedimento di riconversio- 
ne dal sistema americano a 
525 linee (NTSC) a quello 
europeo a 725 linée (PAL); 
inoltre — ha, spiegato anco- 
ra Principe — c’è stato pro- 
babilmente un imperfetto 


. equilibrio fra le telecamere 


nello stadio di Montreal, con 
la conseguenza di un. cam. 
biamento del colore, della 
pista. Gli inconvenienti ri. 
scontrati hanno riguardato, 
in erogare, la scarsa de- 
finizione, e quindi la lim- 
nidezza delle ‘immagini, e 
alcuni cambiamenti di colo. 
re nei volti degli atleti che 
.Sfilavano sulla pista, 

Vs rilevato -che i program-. 


| mi di Montreal — ripresi 


in NTSC — saranno ricevuti, , 
‘ alternativamente, da sel sta. 
zioni a terra per servire l' 
area europea; la loro utiliz. 
zazione è stata stabilita: per 
rotazione. Ieri sera: è. stata 
la volta della stazione: di 
Buirago, in Spagna; tutta 1° 
Europa, di conseguenza, ha 
rilevato le imperfezioni ci- 
tate, Fra le sei stazioni c'è 
anche quella italiana del Fu- 
cino, della «Telespazio», che 
sarà impiegata per le Olim- 
‘piadi alla fine del mese. 

Si calcola, comunque, che 
la trasmissione di ieri sera 
sia stata seguita da 25 mi. 
lioni di italiani, cinque mi- 
lioni dei quali l'hanno vista 
a colori sui 600 mila appa-. 
recchi attualmente funzio. 
nanti nel nostro Paese. - 

i (Ansa) 


‘nel dietro-front di qualche altra nazione 


paesi africani (e dell'Irag, che 
'ha voluto solidarizzare con lo- 
TO) è rivolta contro .il. razzi- 
smo, in generale, e contro ia 
‘Nuova Zelanda, in particola— 
re; inutilmente i paesi africa. 
ni hanno chiesto al CIO l’esclu 
sione della. rappresentativa 
neozelandese,  «colpevoley 
aver organizzato una t0.,°) 
della propria rappresenti. 
di rugby nello stato razziste, © 
Sud Africa. Il CIO — Ki; 
nin in testa, forse perché : 
stratto e sfiancato dal «e 
Formosa» — ha, dato la ser 
zione di sottovalutare la p 
itesta degli africani, e la «bo 
ba», innescata nei giorni dei 
Vigilia, è scoppiata deri, a p 
che ore, dalla cerimonia i 
apertura. . dara 
‘La sfilata presentava dei soi 
prendenti inattesi «buchi». è 
l'altoparlante e il tabellone In. 
minoso annunciavano rappi 
sentative che avevano già deo. 
to «no» ai Giochi: una. cerimu- 
nia dunque che, contrariamen. 
te a quelle che l'avevano prece- 
duta nella storia olimpica, e 
parsa velata di tristezza, no- 
mostante la simpatica e inno- 
vatrice trovata dell'ultimo trat 
to compiuto da due tedofori. 
‘un uomo (che portava la fiac- 
cola di Olimpia) e una donna 
(che gli iposava la mano sull’ 
avambraccio), e nonostante ol 


convinto applauso della Regina” 


Tlisabetta e il giuramento del- 
l'atleta sia in francese sia in 
inglese (finalmente un compro- 
messo: riuscito per questi Gio- 
chi travagliati...). È ; 
Ora la parola è passata agli 


«atleti, e'la speranza è che le 
prime medaglie facciano di- 


menticare tutto; ma se sarà 
possibile scordare l’agro. s2-. 


pore della vigilia, le motiva: | 
| zioni e le istanze che l'hanno 


turbata, è certo che, a Mont- 
‘treal, è la stessa idea olimpi- 
ca che è stata messa in di- 


| scussione, in pericolo. L'esisten- 


za, il mantenimento dei Gio- 
chi si fanno sempre più pre 
cari; la politica lascia sì ia 
scena allo sport, ma i proble- 
mi da essa sollevati non seno. 


‘stati risolti, né potranno es-. 


serlo con ‘le sanzioni invocate 


Germania Est 

e Unione ‘Sovietica: 

primi due ori i 
EL: 

Sconfitti dagli S.U. 

gli azzurri del basket 


da Killanin: inevitabilmente ri- 
torneranno, e si aggraveranno. 

Intanto, rimane il danno 
sportivo contingente: sul tar- 


‘tan dello stadio olimpico, fra 


le quattro corde del ring, sul: 
l'asfalto della maratona mon 
sarà concesso di ammirare l’ 
indubbia forza dell’Africa ne- 
ra, Mancano ‘ormai all'appello 
‘circa 600 atleti, molti dei qua- 
li assai validi; e vengono subi- 
to alla mente il tanzaniano 
Baji, i kenioti Bojt e Kipru 
gut, l'ugandese ‘Akii Bua, l'e- 
tiope Yifter. Insomma, una ve 
Ta disfatta per gli ideali olim. 
ipici di de Coubertin. (Arsa) 


Sia 


E 


IL PICCOLO 


Lunedì, 19 luglio 1976 


CON L'USUALE DISCREZIONE CHE DISTINGUE L’OPERATO DELL’ENTE RELIGIOSO 


LA CHARITAS IN AZIONE 
NEL FRIULI TERREMOTATO 


Pronti fra due mesi 67 edifici da adibire a «centri di comunità» - Operazione gemellaggio 
tra diocesi italiane e parrocchie friulane - Gli aiuti in denaro e in oggetti di vestiario 


Udine, 18 
Uno dei maggiori problemi 
che si pongono nel dopo-terre- 
moto è che l’attenzione dell’ 
Opinione pubblica, delle auto- 
Tità e di tutti coloro che han. 
na avuto commoventi slanci 


di solidarietà verso le popola- 


zioni colpite da una così tre- 
menda sciagura non si esauri- 
sca con il passare dei giorni, 
delle settimane e dei mesi, Ja- 
sciando le popolazioni interes: 
Sate alle prese con situazioni 
di una gravità estrema. La ge- 
nerosità con la quale tutti si 
sono mossi, cioè, è senza dub: 
bio una manifestazione di un 
valore inestimabile, dal punto 
di vista materiale e bsicologi- 
co, ma bisogna fare qualcosa 


Nuova scossa: 
è la 167.a 


Trieste, 18 

Una scossa di terremo. 
to, la centosessantasettesima 
della serie, è stata registra- 
ta dall’osservatorio geofisico 
di Trieste alle ore 15, 3932” 
con una magnitudo di 3.5 
della scala Richter, corri. 
spondente al quinto grado 
della scala Mercalli. L'epi- 
centro è stato localizzato sul 
‘ monte Versegnis, 


perché gli aiuti, di qualsiasi ti- 
po e nelle forme più opportu- 
ne, continuino nel tempo, spe- 
Cie se si considera che' ci vor- 
Tanno anni, forse quattro o 
‘tinque, forse anche di più, per 
Sperare di rivedere il Friuli ri. 
nascere a nuova vita. 

Su queste basi e con queste 
prospettive si sta muovendo 
in misura molto incisiva la 
Charitas, che, dopo i primi 
tempestivi interventi operati 
Nel settore dell’assistenza alle 
primissime necessità delle po- 
bWOlazioni, Sta Ora per varare 
due realizzazioni (che sarebbe 
forse il caso «di chiamare intui- 
zioni), le quali almeno poten- 
zialmente appaiono in grado’ 
di apportare un notevole be- 
nNeficio alle comunità friulane 
così duramente colpite e alle 
Quali sarà ben difficile dimen- 
ticare la tremenda esperienza 
vissuta che ha sovvertito, ol- 

2 ad avere distrutto case e 
abbriche e aver irrimediabil- 
nente mutilato troppe, fami- 
glia. anche le più elementari 
n? ee di ordinamento so- 

ft F amministrativo. 

Faglie comprendere a questo 

int come uno degli obietti. 

i ge la Charitas si è prefissa 

ja itato quello di dotare il 

meslor numero possibile di 

comnità di una serie di lo- 

cache risultassero adatti a 

tO tipo di esigenze, Le lo- 
d più, duramente colpite, 

ic 7, Lome ci ha spiegato 

Mi | Il 6 luglio era in Guate- 

b.® per soccorrere quelle 

P azioni terremotate) — il 

è presidente della. Charitas 
ns. Giovanni Nervo il qua- 

*;} nel corso'di questa intervi- 
ita che cì ha gentilmente con- 
#sS0, era affiancato dal re 
stonsabile del settore studi e 
informazioni della stessa Cha- 


| ritas, don Giuseppe Pasini, si 


erano ritrovati senza alcun 


punto di riferimento perché . 


la popolazione potesse riunir- 
si per un qualsiasi motivo (per 
svolgere attività scolastica, per 
le celebrazioni liturgiche, in 'so- 
scanza per tutte le attività di 
tipo ‘comunitario, con l'unica 
eccezione di quelle a carettere 
politico-partitico). Tenute nel 
debito conta queste esigenze 
e dopo aver sentito il deside- 
Tio delle popolazioni, i respon- 
Ssabili della Charitas hanno sta- 
bilito di realizzare dei «centri 
delle comunità», che sorgeran- 
no in numero di 67 (almeno 
per ora visto che appare scon- 
tato in tal senso un impegno 
della Charitas internazionale) 
di superfici che vanno da un 
0 di 155 metri a un mas: 
simo di 500, e che saranno ubi- 
cati appunto nei centri mag- 
giormente colpiti dal sisma. 

Si tratta di costruzioni com- 
wprendenti una sala e tre stan- 
ze, il cui uso sarà così indiriz- 
zato: la sala per qualsiasi ti. 
po di attività di cui si è detto 
fprima, una stanza quale ma- 
gazzino (per permettere il de- 
centramento. degli aiuti nei sin- 
goli paesi), una seconda a uso 
di un, segretario sociale, che 
faccia fronte alle esigenze dei 
paesani, e la terza stanza da 
adibire a sede di servizio me- 
dico 0 a ufficio parrocchiale. 

{l costo di questi fabbricati 
andrà da un minimo di 20 mi- 
lioni e 250 mila lire a un massi 
mo di 57 milioni ciascuna, per 
un impegno globale di spesa 
che si aggira sui due miliardi 
e mezzo di lire; saranno pron- 
ti, secondo un preciso contrat: 
to già firmato ‘con l'azienda 
produttrice di questi fabbrica- 
ti, entro due mesi dalla data 
di inizio dei lavori, che dovreb- 
bero essere avviati in questi 
giorni, se saranno celermente 
superate le lungaggini buro- 
cratiche che ancora si frappon: 
gono all’inizio dell’opera. 

La Charitas, comunque, men- 
tre. attende di poter avviare 
questa imponente opera di ele- 
vato carattere sociale, è impe- 
gnata in un’altra azione che 
sta coinvolgendo un notevole 
numero di diocesi italiane e 
che sta assumendo un’impor- 
tanza davvero rilevante specie 
dal punto di vista sottolineato 
prima, della continuità cioè 
dell’interessamento del popolo 
italiano per la tragedia friu- 
Jana, le cui ferite non si pos- 
sono evidentemente rimargina- 
Te in poco tempo. La Charitas 
ha cioè lanciato un’originale 
iniziativa del «gemellaggio» fra 
diocesi e parrocchia, nel senso 
che una diocesi italiana si ‘of- 
fre di aiutare materialmente e 
spiritualmente una parrocchia 
friulana 


L'aiuto deve essere inteso ‘an 
che quale sollecitazione all’opi- | 


nione pubblica lucale.a non di- 
‘menticare quanto è accaduto 
il.6 maggio e di quale portata 
sono le conseguenze di questo 
terremoto. Finora ‘ben 52 dio- 
cesi hanno risposto a questo 
invito, da quelle minori (Mile- 
to, una piccola diocesi della 
Calabria, si è presa «in carico» 
la parrocchia di Chialminis; 
una frazione di Nimis) a quel- 
le più grandi (quella di Roma 
si e «gemellata» con Osoppo, 
quella di Milano con Tarcento, 
quella di Torino con Gemona. 

L'azione della Charitas non 
si ferma però qui: come per 
la creazione dei «centri delle 
comunità» è stato tenuto con- 
to delle esigenze della popola- 
zione e dei desideri di chi ha 
donato delle somme, così per 
questi gemellaggi non vuol agi- 
Te se non nel rispetto delle esi. 


genze locali ma anche degli usi- 


e costumi, per cui ci sono in 
molte località delle «antenne» 
di osservazione (a Buia da Fi. 
renze, a Braulins da Pavia, ad 
esempio, dove vi è una suora 
che vive nella tendopoli insie- 
me ai terremotati, e così via) 
che hanno il compito di con- 
trollaré i vuoti che ancora esi. 
stono nella vita di questa gen- 
te. E’ altresì prevista la rea- 
lizzazione di campi di lavoro 
‘per le riparazioni delle case e 
altre iniziative, che si riferisco- 
no oltretutto a un’assistenza 
«personalizzata», snecialmente 
nei confronti degli anziani, dei 
bambini, degli ammalati. 

Questi due programmi, natu- 
Talmente, ‘non possono essere 
scissi, mella descrizione. di 
quanto ha fatto la Charitas, da 
un cenno a quale sia stato il 
primo intervento di questo or- 
ganismo, concretizzatosi-in tem- 
pi successivi in una erogazio- 
ne di 50 milioni di lire, ayve- 
nuta il 7 maggio dopo una riu- 
nione delle Charitas del Vene. 
to,e destinata ai bisogni spic- 
cioli delle prime ore successi- 
ve al sisma. Da questa riunio- 
ne, presieduta dal Patriarca di 
Venezia cardinale Luciani e al- 
la quale presero parte il dele- 
gato regionale della Charitas 
mons. Crozzolin, fu lanciato un 
appello alla solidarietà ‘a tutte 
le Charitas, poi ratificato dal- 
la Commissione episcopale ita: 
liana già nella stessa giornata 
di venerdì 7 maggio. 

Quindi, il martedì successi: 
vo, vi fu un’altra erogazione, 
nel corso di una riunione della 
Charitas presieduta dal presi- 
dente nazionale mons: Gugliel- 
mo Motolese, di 250 milioni, 
dei quali 200 vennero assegnati 
alla diocesi di Udine e i rima- 
nenti 50 a quella di Pordeno- 
ne. L’aiuto materiale immedia- 
to si è poi concretizzato in 
quei giorni in oltre due miliar- 
di di lire raccolti dalla CRI in 
tutte le diocesi e parrocchie 
d’Italia, mentre venivano mes- 
se in atto numerose altre ini- 
ziative spontanee con la. rac- 
colta e l'invio di indumenti, 
oggetti vari e denaro, conse- 


gnati direttamente alle singole 
diocesi e parrocchie e che so- 
lo per quanto riguarda le som- 
me di denaro si calcola che si 
possano quantificare .in oltre 
un miliardo di lire. 

‘Molto. quindi è stato fatto è 
molto sarà fatto dalla Ohari- 
tas, con la solita discrezione 
che contraddistingue l’azione di 
questo organismo; la stessa, in 
fondo, con la quale domani 
giungerà a Tarcento, proprio 
per suggellare il «gemellaggio», 


- [l'arcivescovo di Milano cardina- 


ile Colombo, che, in forma pri: 
vata 0 comunque senza ceri. 
monie ufficiali e solenni, ter- 
tà un servizio religioso per 
sottolineare il significato dell’ 


iniziativa. Alla quale, oltretut- 
to, ‘le adesioni si stanno mol. 
tiplicando con ùn entusiasmo 
commovente, anche se i pro- 
blemi sul come e quando ope- 
rare non sono pochi, come del 
resto è emerso nella riunione 
che ieri hanno tenuto nella Cu- 
ria di Udine i rappresentanti 
delle prime, 52 diocesi che han- 
no aderito all'iniziativa, con i 
corrispondenti «gemelli», alla; 
‘presenza dei responsabili del- 
la, Charitas-e del Centro dio- 
cesano di coordinamento, che 
è stato finora, e continua ad 
essere, il centro motore di. tut- 
te le attività che si dipartono 
dal Palazzo Arcivescovile, 
Giorgio Verbi 


I massoni 
querelano 
«La Repubblica» 


Roma, 18 

Il maestro venerabile del- 
la «Loggia propaganda mas- 
sonica», dott. Licio Gelli, as- 
sistito ‘dal professor Giusep- 
pe Sotgiu, ha annunciato di 
aver querelato per diffama- 
zione aggravata e continua. 
ta per mezzo della stampa 
Îl direttore responsabile del 
quotidiano «La Repubblica» 
e il giornalista Franco Cop- 
polz dello stesso quotidiano 
per una serie di articoli che 
hanno messo in relazione Ja 
massoneria, e in particolare 
la loggia «Propaganda mas- 
sonica-2», con l’anonima se- 
questri e le trame nere. 

In un comunicato, il dot- 
tor Gelli afferma che' il suo 
legale sta esaminando la 
possibilità di querelare altri 
quotidiani e settimanali; 
Gelli chiederà, in sede giu: 
diziaria, alla casa editrice 
«La Repubblica», un miliar- 
do di lire, da devolvere ad 
enti di benificienza italiani, 
come risarcimento per i dan- 
ni morali subiti. Il maestro 
venerabile della «P.2» ha 
concesso ai querelati la più 
ampia facoltà di prova. 

(Ansa) 


FINALE INCANDESCENTE DEL CONGRESSO DEL P.R. 


EMERGONO FRA I RADICALI 
I SINTOMI DELLE CORRENTI 


Una linea di tendenza è sulle posizioni di Pannella 
per l'unità politica con la sinistra 


l'altra propende 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Il finale del congresso radi: 
cale è stato incandescente, Le 
polemiche sulla gestione dell'as- 
sise, apertasi venerdì con la 
mozione di Ercolessi, sono e- 
splose al momento della vota- 
zione del documento finale ela- 
borato dalle: tre commissioni 
insediate in apertura dei lavori, 
La «base» ha contestato l’anda- 
mento del congresso che ha da- 
to pochissimo spazio al dibatti- 
to: solo una trentina di inter. 
venti tutti nella mattinata di 
‘oggi. Molti delegati hanno an: 
che contestato la tesi del segre- 
tario Spadaccia circa la «rifon- 
dazione» del PSI: all’interno 
dell'area di sinistra — hanno 


detto — non ci deve essere un 


rapporto «preferenziale» con i 
socialisti, bisogna rivolgersi an- 
che ai comunisti. 

La pressione. è stata tale da 
determinare una modifica al do- 
cumento che Spadaccia aveva 
appena letto. L'emendamento 
dice che «il congresso saluta i 
compagni e le compagne che la- 
vorano nel PCI per la costitu- 
zione di una società più giusta 
e più libera e riconferma la di- 
sponibilità del partito di anda- 
Te a un confronto politico con 
il PCI affinché dissensi e con- 
trasti siano approfonditi nelle 
loro reali motivazioni e sottrat- 
ti alla pratica dell’invettiva e 
dell’insulto, incompatibili fra 
partiti che hanno trovato e pos- 
sono trovare momenti di com. 


prensione nelle lotte della sini- 


QUALCHE PUNTO FERMO ACQUISITO DAGLI INQUIRENTI A UNA SETTIMANA DAL DELITTO 


Uno solo il killer di Occorsio 
Si cerca il tassista misterioso 


Un pessimo tiratore: sparò trentun pallottole, ma uccise il giudice «per caso» - Gli attentatori 
usarono solo una vettura - Il «giallo» di una motocicletta. Furono davvero gli «ordinovisti»? 


Roma, 18 

I punti fermi acquisiti da- 
gli investigatori col sopralluo- 
go fatto ieri in via del Giuba, 
a una settimana dall’uccisio- 
ne del giudice Occorsio, sono 
che lo sparatore era uno solo 

era un pessimo tiratore, e 
che di un'unica vettura si può 
‘avere la certezza che fu usata 
dagli attentatori: la «124» che 
fu ritrovata in via Volsinio e 
che era stata rubata il 4 lu- 
glio nel quartiere Prati da un 
giovane armato, che minacciò 
direttamente il proprietario. 

«Oggettivamente — ha detto 
‘uno degli investigatori — non 
abbiamo avuto la conferma 
che gli assassini abbiano usa- 
to anche una. seconda auto, 
Uta Renault” bianca che fu vi. 
sta dirigersi velocemente ver- 
so il quartiere nomentano, né 
che altni sicari abbiano pre- 
so parte all’agguato a bordo 
di una motocicletta». 

Eppure è proprio una mo- 
tocicletta ad essere oggi al 
centro delle indagini e nel vi 
‘vo delle ricerche in cui sono 
impegnati centinaia di agenti 
e carabinieri. Gli investigatori 
hanno fatto progressi nel ri- 
levare da una serie di indizi 
concreti che, nel giorno prece- 
dente il delitto, il giudice Oc- 
corsio fu seguito da un moto- 
| ciclista. Di un motociclista 


‘ha anche parlato il mesterioso 
tassista che ha telefonato due 
volte in Questura per dire 
che prese a bordo subito do- 
po il delitto, in piazza Sant’ 
‘Emererziana, un giovane che 
‘potrebbe essere uno dei sica. 
Ti. Gli.indicò prima una via 
del ‘quartiere Appio, poi gli 
chiese di condurlo in via Tu- 
scolana. Dopo pochéè centina- 
di metri dall'inizio della. cor- 
sa, in corso Trieste, il govane 
fece fermare improvvisamen- 
te il tassì e passò un. pacco 
— ‘forse conteneva il mitra, 
ipotizzano gli investigatori — 
‘ad un giovane che era in mo- 
tocicletta, 

Finora il tassista, nonostan- 
te gli appelli del vice questo- 
re Improta, non si è presen- 
tato in Questura, Se non è un 
maniaco, ma è veramente un 
‘conducente di autopubbliche, 
rischia l’incriminazione, per- 
ché al massimo entro due 0 
tre giorni sarà. identificato, 
Roma ha quattromila tassisti 
.e nel turno di mattina in que- 
sto periodo ne circolano poco 
più di 1700. «Chi vuol ri 
schiare il carcere — ha detto 
un funzionario dell’ufficia — 
ssottraendosi al dovere di ren- 
dere. la sua testimonianza, 
non ha alcuna speranza di re- 
Stare anonimo, dovessimo in- 
tterrogare tutti i tassisti». 


LE PRIME MEDAGLIE 


T'elefoto Upi 


Montreal — La squadra sovietica riceve la medaglia d’oro per la vittoria nella 100 chilometri 


Dal sopralluogo, come si è 
detto, si è avuta la conferma 
«che un solo uomo sparò con- 
tro Occorsio e, non essendo 
‘esperto nell'uso del mitra, uc- 
cise il giudice per puro caso, 


Sparò trentun pallottole, due. 


raffiche, in rapida. successio- 
me; da posizione frontale la 
fprima, con un lieve sposta. 
mento laterale la seconda. E 
fallì il bersaglio, Infatti la pri- 
ima raffica sforacchiò il tetto 
della vettura di Occorsio; una 
delle pallottole schizzò sulla 
lamiera e, di rimbalzo, colpì 
il giudice fiaccamente alla re- 
gione occipitale, fermandosi in 
uno dei cavi orbitali. L'assas- 
sino abbassò il tiro e si spo- 
stò un po' di lato, mentre il 
‘magistrato, per un atto rifles- 
sO, a sua volta faceva un mo- 
vimento verso la sinistra. La 
seconda raffica colpì il giudi- 
ce solo al braccio destro: fu 
una pallottola rimbalzata sul 
la testa dell’omero a penetrar- 
gl nel cranio e a ucciderlo, Il 
giudice ‘sarebbe rimasto sol 
tanto ferito se il caso non a- 
vesse aiutato l'assassino. L* 
arma, secondo le perizie, era 
‘un mitra corto di fabbricazio 
ne straniera munito di un ca- 
ticatore contenente pallottole 
di uguale calibro ma di diver- 
so ‘tipo: alcune blindate, al- 
tre col piombo nudo. 
Stabilito che lo sparatore 
fu solo uno e che non fu usa- 
ta più di un’arma, gli investi 
gatori hanno cercato di sco- 
prire che cosa *assassino ab- 
bia preso dalla borsa di Oc- 


‘ corsio, E’ risultato che non 


manca dalla Procura della Re- 
pubblica alcun fascicolo o do- 
cumento di quelli che il giu- 
dice stava esaminando. La 
‘mattina in cui è stato ucciso, 
Occorsio doveva riferire al 
riudice istruttore Imposimato 
il suo parere sulla richiesta 
di: libertà provvisoria per 1’ 
avvocato Gian Antonio Min. 
ghelli, incriminato per seque- 
stro di persona; è probabile 
che avesse nella borsa appun: 
ti di sua mano sulla posizio 
ne di Minghelli.-Poiché la bor- 
sa è stata trovata vuota, si 
presume: che le carte mano- 
scritte siano state prese dall’ 
assassino, 

Sul movente del delitto, 
quello al quale gli investiga- 


tori danno minor credito è. 


proprio lo stesso che gli as- 
sassini. hanno indicato nei vo- 
lantini lasciati con strana e 
imprudente fretta nell’auto- 
‘mobile del giudice. La rap- 
presaglia per il processo, che 


si concluse nel novembre del - 


1973 con le condanne dei mag- 
giori responsabili della secon- 
da edizione di «Ordine nuo- 
vo», è poco plausbile: le con. 
danne ci furono (la massima 
® cinque anni), ma nessuno 
dei dirigenti del gruppo over. 
sivo fini în carcere. Passati 
tra anni e colpiti da altri or- 
dini di cattura emessi nel cor- 


so delle inchieste sul tentati- 
vo di «golpe» di Borghese, sul- 
la «Rosa det venti» e su «Or- 
dine nero», appare non mol. 
to motivata una volontà di 
vendetta contro Occorsio. 

Gli «Ordinovisti», insomma, 
mon avevano certo motivi per 
‘essere riconosciuti ad Occor- 
sio, ma neppure per conside- 
tarlo come loro persecutore, 
dal momento che aveva dovu- 

‘ to lasciare ad altre procure 

. «Magistrati l’iniziati. 
va di accertare reati più gra- 
i connessi con i tentativi di 
Strage preparati dalla. «Feni. 
Gus. «i grubpo di Giancarlo Ro- 
gnoni ‘e di Nico Azzi, con l' 
assassino dell’ agente Marino, 
con. le congiure del «Fronte 
nazionale», del «Mar» e della 
«Rosa dei venti», 


«Nessuna imposizione 


ma credo in Dio». 
Don Lorenzo Maestri di 


parroco e di non esercitare 


JA. don Lorenzo Maestri 


vorevole ed entrambi, dato 
posizione alcuna». 


«NON CREDO NEI. VESCOVI, MA SOLO IN DIO». 


Sacerdote in chiesa 
annuncia le dimissioni 


«Cari parrocchiani, questa è l’ultima messa che cele- 
bro ed è giusto che vi dia il saluto d’addio». Così è ini- 
ziata stamane alle 10.30 la predica di don Lorenzo Mae- 
stri, parroco di Pino Lago Maggiore (Varese), nonché 
della parrocchia di Bazzano, località ad una decina di 
chilometri da Luino (Varese). Don Maestri ha concluso 
la sua ultima predica dicendo: «Non credo nei vescovi, ' 


vara), con vent'anni di sacerdozio alle spalle, ha così 
dato il suo addio a quella che egli definisce «Chiesa costi. 
«tuzionale». La decisione di don Maestri di dimettersi da 


fa seguito ad una lettera inviata nei giorni scorsi all’ 
arcivescovo di Milano mons. Colombo e, per conoscenza, 
a «tutti gli amici», in cuî il sacerdote preannunciava le 
sue dimissioni sottolineando che era a disposizione del 
la parrocchia fino al 23 luglio. t 

La decisione del parroco è l'atto conclusivo di una 
lunga polemica iniziata nel 1974, in occasione del referen- 
dum sul divorzio, A quell’epoca don Lorenzo si era schie- 
rato a favore dei divorzisti, Ad un giornalista, che al ter- 
‘mine dell'odierna funzione religiosa ha avvicinato il par. | 
roco chiedendogli quale attività fosse intenzionato a svol- 
gere in futuro, don Lorenzo ha detto: «Ho sempre avuto 
una particolare simpatia per i muratori, pertanto farò il 
muratore a Luino, dove conto su molti amici», 


stato favorevole al divorzio; dell'aborto che ne pensa?» 
Il parroto ha risposto dicendo: «Io sono personalmente 
convinto che entrambe le scelte non debbano essere poste 
come ordini: perentori della Chiesa, ma debbano essere 
una giusta scelta fatta da ogni singolo cristiano, Scelta 
fatta con spirito caritatevole e cristiano, per cui sono fa- 


La sciagura sull'Autosole 
Milanese diciannovenne 
il pilota della «Ferrari» 


Modena, 18 

E’ un milanese di 19 anni, Vi. 
to: Bianco, il giovane che ieri 
sull'Autostrada del Sole, al vo- 
lante di una «Ferrari 3000» ru. 
‘bata, ha provocato un inciden- 
te stradale nel quale sono mor- 
tti lui e un agente della polizia. 
stradale, 

Il ragazzo è stato riconosciu- 
to dalla madre, giunta da Mila- 
no, dove il giovane era nato e 
risiedeva in via Cividale 30. La 
donna all'obitorio di Modena 
ha guardato il corpo, irricono- 
‘scibile per l’effetto delle fiam- 
me che avevano avvolto la «Fer- 
rari», ha poi annuito;: 


per divorzio e aborto» 


Varese, 18 


44 anni, nativo di Intra (No- 


più il ministero sacerdotale, 


è stato infine chiesto: «Lei è 


che non vi può essere im. 


DA DUE MESI NON SE NE SA NULLA 


APERTURA INFORMALE AL PUBBLICO DELLA MOSTRA NEI GIARDINI DI CASTELLO 


Marittimi siciliani 
in carcere in Libia 


Mazara del Vallo, 18 


KI nostri uomini sono in carcere, come delinquenti, e in- 


‘vece sono persone oneste che 


vanno in mare per lavorare e 


sfamare la famiglia». Francesca ‘Scarpitta, moglie di uno dei 
dodici marinai del peschereccio «Provvidenza Gangitano», con- 
dannati ad otto mesi di reclusione da un tribunale libico ‘per 
una presunta violazione delle acque territoriali, ha così par- 
lato nel corso di una conferenza-stampa, organizzata dal se- 


gretario del sindacato «Film-Cgil» di Mazara del Vallo n 
Tichiamare l’attenzione delle autorità italiane sulla Vicsidno 
itano» venne catturato due mesi fa 


Il «Provvidenza 


da una motovedetta libica, Di solito, dopo il pagamento di 
‘una penale, i pescherecci e gli equipaggi, in passato, sono sta- 


ti sempre rilasciati nel 


giro di poche settimane. Invece, que- 
sta volta, comandante e marinai sono stati Î 


DO e rin- 


chiusi in carcere a Tripoli, «Ma è come se fossero morti — 
dice Francesca Falcetta, moglie del primo motorista — nes- 
suno ci ha detto dove sono e come stanno», E la signora 


Scarpitta a; 
basciata tl 


iunge: «Spediamo continuamente lettere all’am- 
liana in Libia, nella speranza che le facciano per- 


venire ai nostri familiari. Ma sinora non-ha risposto nessuno, 
e cominciamo a pensare che le nostre lettere non vengano 


neppure recapitate», 


Vito Ingargiola, padre del comandante del peschereccio 
e di un marinaio imbarcato sulla stessa unità, ha sostenuto 
che i familiari degli arrestati sono stati ingannati: «Tutti ci 
hanno detto — ha commentato — che era questione di gior. , 


ni, forse di qualche settimana, Poi 


sono passati due mesi e, 


da quel che ne so, dovranno passare altri sei mesi prima che 
‘possa riabbracciare i miei due figli», . 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 18 

I robusti cancelli in ferro dei 
giardini di Castello, sede per 
tanti anni della famosa espo- 
sizione internazionale d’ arte 
della Biennale di Venezia, era- 
no stati chiusi, nell’ottobre 
del 1972, a conclusione dell'ul- 
tima rassegna d’arte organiz- 
zata da quella che è ormai 
chiamata «Biennale, vecchio 
tipo». DI 

Da allora nessuno era più 
entrato in quei giardini, tan- 
to sognati dai bambini del 
«sestiere» di Castello. L'anno 
scorso uno dei padiglioni, 
quello italiano, era stato tem- 
poraneamente riaperto per o- 
spitare l'Accademia internazio» 
nale della danza, e chi aveva 
avuto occasione di assistere 
alle elezioni non aveva potuto 
fare a meno di notare la ve- 
getazione lussureggiante tra- 
sformata quasi in giungla iîn- 
colta, i muri scrostati e mac- 
chiati dall'umidità, e le strut- 
ture in legno di tutti î padi- 
glionì marcite a causa dell’ 
acqua. 


Oggi, dopo quattro anni, la 
Biennale ha riaperto i can- 


celli dei «Giardini» al grande 
pubblico per quella mostra di 
arti visive che non ‘ha potu- 
to necessariamente discostar- 
si molto dai canoni della vec- 
chia esposizione, pena la rot- 
tura brusca di quel rapporto: 
di fiducia internazionale che 
negli ultimi tempi si era ri- 
dotto, sempre più u un esile 
Sini 


Dei contenuti della rassegna, 
ormai, hanno parlato tutti, 
chi bene e chi male, ma man- 
ca ancora la verifica con il 
‘pubblico, che avverrà giorno 
per giorno da oggi fino al 31 
ottobre, data fissata per la 
chiusura delle mostre. I nuo- 
vi amministratori della Bien- 
nale hanno preparato il visì- 


. tatore attraverso tutta una se- 


rie di convegni, riunioni e di- 
chiarazioni pubbliche con cui. 
hanno manifestato le proprie 
idee in materia di cultura, 
una cultura non più intesa nel 
senso stretto di arte, ma in- 
serita ‘în un contesto più va- 
sto ‘che abbraccia î concetti 
di democrazia e di libertà. 
Un'inaugurazione informale, 
quella di quest'anno, senza di- 
scorsi di ministri né cerimo- 


nie particolari. L'orario: di a- 
pertura, fissato per le 16, .è 
stato ignorato € fin dalle 14 
tutti hanno potuto. accedere 
ai padiglioni e visitare l’espo- 
sizione. All’ora fissata non e- 
rano presenti nemmeno il pre- 
sidente della Biennale, Carlo 
Ripa di Meana, e il direttore 
del settore arti visive, Vittorio 
Gregotti, quasi a significa 
re la rinuncia a un protocollo 
che caratterizza la manifesta- 
zione. Unica novità, per il’ 
pubblico di oggi, la famosa: 
fontana a mercurio di ‘Ale- 
rander Calder, fatta funzio- 
nare. proprio alle 16, grazie 
al contributo di un'industria 
privata che ha messo a dispo- 
sizione il mercurio e all'inte- 
ressamento e al lavoro di de- 
cine di persone che, tra que- 
sta notte e stamane, hanno 


fatto arrivare da Milano, do- 


ve erano bloccati all’aeropor- 
to, e hanno montato a tempo 
di record î vari «pezzi» della 
fontana. 

Fuori dei cancelli un grup- 
po di artisti svizzeri ha dato 
vita a un «coinvolgimento pit- 
torico collettivo»; hanno mes- 
so a disposizione di bambini 


LA BIENNALE IN VETRINA 


e adulti grandì fogli su cui 
dipingere, decine di vasetti di 
colore e un'improvvisata at- 
trezzatura per la stampa di 
serigrafie. Non sono mancati. 
î personaggi eclettici, come un 
signore, completamente vesti- 
to di ritagli di giornale che 
parlavano della Biennale, con 
due immagini di Ripa di Mea- 
na e di Gregotti sulla schiena. 

Ma la Biennale di quest'an- 
no non è ‘solo rappresentata 
dalla mostra ai giardini. Tut- 
ta la città, infatti, è interessa 
ta alle manifestazioni promos- 
se dal settore delle arti visi- 
ve, dislocate ‘in sette punti 
differenti del centro storico: 
dagli ex cantieri navali dell’ 
isola della Giudecca, al. mu- 
seo di Ca’ Pesaro, all’ex chie- 
sa di San Lorenzo, a Palazzo 
Corner della Regina, alle Pro- 
curatie. Nuove în piuzza San 
Marco, all’isola di San Gior- 
gio, agli er magazzini del. sa- 
le. Si tratta di un complesso 
di undici rassegne che spazia- 
no tutti î settori delle artì vi- 
sive, dal «design» all’architet- 
tura, alla grafica, alla foto- 


grafia, alle «forme del vetro». 
Claudio Pasqualetto 


stra del Paese», 

‘Per quanto riguarda i sociali. 
sti il documento, dopo aver. af- 
fermato che il partito radicale 
sarà «aperto a ogni forma 
collaborazione» nel dibattito sul 
travaglio interno del. PSI, au- 
spica «di trovare al più presto 
un PSI profondamente rinnova- 
to all'appuntamento libertario 
della sinistra italiana» e di «rea. 
lizzare un confronto teorico e 
politico fra PSI e PR libero da 
pregiudiziali». Per questo «dl 
primo contributo che i radicali 
devono dare al processo di ri- 
fondazione» è quello di raffor- 
zare il partito, il movimento di 
liberazione della donna, il mo- 
vimento dei diritti: civili, «cioè 
la diversità socialista che il 20 
giugno ha cominciato a trovare 
la sua prima espressione anche 
elettorale», 

Gli altri due problemi affron- 
tati dalla mozione sono relativi 
all’«uso» da fare della rappre- 
sentanza parlamentare e all’or- 
ganizzazione del partito, cresciu- 
to inopinatamente dopo le ele- 
zioni. In pratica la nuova si. 
tuazione non cambierà nulla: i 
deputati non saranno che «un 
nuovo strumento per portare le 
lotte radicali all’interno: delle 
istituzioni». Il partito deve riaf- 
fermarsi. come «il partito della 
disobbedienza civile, dalla non 
violenza, degli strumenti di de- 
mocrazia diretta, dei referen- 
dum». Si impegna perciò «per 
la piena attuazione della costi- 
tuzione, l'affermazione delle li- 
bertà civili e la costruzione di 
uno stato democratico» e ripro- 
pone per il 1977 una serie di re- 
ferendum abrogativi (legge Rea. 
le; codice Rocco, Concordato). 

Per quel che riguarda l’orga- 
nizzazione interna si parla an- 
cora, come aveva fatto Pannel- 
la, di «disorganizzazione» nello 
stile libertario, autogestionario 
‘e federativo del partito. E* ne- 
cessario, dice il documento, il 
rafforzamento di «partiti regio- 
nali che si concentrino su po- 
chi punti di iniziativa comune 
e per il resto in compiti di 
coordinamento e di servizio al 
fine di favorire il sorgere e lo 
svilupparsi di una molteplicità 
di esperienze di aggregazioni 
associative affidato all'autoge- 
stione dei vecchi e dei nuovi 
militanti», 

Nel documento si ribadisce, 
poi, la decisione di rifiutare i 
fondi del finanziamento pub- 
blico. Per il momento i fondi 
destinati ai radicali verranno 
congelati, in attesa che un grup- 
po di lavoro presenti al con- 
gresso ordinario di novembre 
un progetto di legge &che pre- 
veda l’erogazione da parte dello 


| Stato del servizi “necessari all’ 


attività politica dei partiti e 
non a sostenere gli apparati bu- 
rocratici». Il rimborso elettora- 
le dovrebbe spettare a tutte le 
organizzazioni che, avendo pre- 
sentato liste in tutte le circo- 
scrizioni, abbfano ottenuto un 
minimo di voti il cui numero 
deve essere ancora definito. 

Questo XVI congresso straor- 
dinario del partito radicale si è 
quindi concluso evidenziando 
due linee di tendenza. La prima 
è quella che sembra limitarsi a 
diffondere acriticamente le po- 
sizioni di Pannella, la seconda 
che sente a questo punto l’esì- 
genza di una struttura meglio 
definita, che non vuole più limi- 
tarsi alle battaglie per i diritti 
civili ma sente l’esigenza di un’ 
unità con la sinistra anche nei 
temi economici e:sociali. Ifa di. 
scussione è aperta e sarà con 
ogni probabilità molto accesa 
nei mesi precedenti il congres- 
so ordinario di novembre. 

* R. R. 


Dalla prima pagina 


Schmidt 


se la sono presa con la delega- 
zione presente a Portorico (Mo- 
To, Rumor e Colombo), ma dal- 
le prime reazioni sembra che 
l’atteggiamento del PSI sia più 
rigido di quello del PCI. 


Andreotti, dunque, dovrà cer- 
care di aggirare l’ostacolo no- 
nostante ' la dichiarazione di 
Schmidt lo abbia messo in una 
posizione contrattuale più de- 
bole nei confronti del PCI -e del 
PSI; oggi, egli ha passato la 
giornata nel suo studio, racco- 
gliendo dati da inserire nel pro- 
gramma economico che domani 
discuterà con i sindacati. Nel 
pomeriggio ha fatto una capa- 


di|tina al Quirinale, per esporre 


al Presidente della Repubblica 
l'andamento delle trattative. 


Ma vediamo la nota diramata 
da Palazzo Chigi sulle dichiara. 
zioni del Cancelliere tedesco: in 
essa sì fa rilevare che «né il 
presidente del -consiglio on. Mo- 
ro, né i ministri degli esteri on. 
Rumor e del tesoro on. Colom. 
bo hanno avuto conoscenza .0 
hanno partecipato a riunioni 
non ufficiali, nelle quali sareb- 
bero state. prese decisioni in 
‘merito alle condizioni per con- 
cedere aiuti economici all’Ita- 
lia. Nelle sedute’ pubbliche, 
alle quali soltanto 1 governanti 
italiani erano presenti, è stata 
espressa — come dichiarato a 
suo tempo da Moro — compren- 
sione per le difficoltà: economi. 
che del mostro paese. Quali 
che siano le valutazioni che al. 
tri governi fanno sulla situazio- 
ne politica in Italia — si eggiun- 
ge a Palazzo Chigi — è motivo 
di rammarico che esse siano 
espresse in modo non appro- 
priato». 

Un durissimo commento è 
stato rilasciato, poi, dal capo- 
gruppo democristiano Piccoli: 
«Bisognerà — egli ha detto — 
che l’episodio venga in sede uf- 
ficiale verificato, Se le cose si 
sono svolte come il Cancelliere 
Schmidt ha dichiarato, tre con. 
siderazioni elementari si impon- 
gono. La. prima, che’ richiama 
l'assurdità e il rischio di par 
lare dell’Italia in un summit”, 
al quale sono presenti i nostri 
governanti, in una specie di 
conferenza a parte, al di fuori 
della loro presenza. Questo è 
‘un rilievo non procedurale, ma 
sostanziale nei rapporti fra li. 
beri e sovrani alleati. 


«La seconda osservazione: il 
popolo italiano, da trent'anni, 
ha fatto la sua scelta occiden- 
tale, è stato’ a essa leale, ha 
contribuito con la sollecitazione 
all'unità europea a rinvigorire 
quella scelta, non è venuto mai 
meno a una sostanziale coeren-' 
za d iatteggiamenti fra politica 
interna e politica internazionale. 

«L'Italia è sempre stata pre- 
cisa nelle sue decisioni. Biso- 
gna quindi far fede nella no- 
stra capacità a risolvere i dif- 
ficili equilibri interni da noi, 
sapendo anche che usciamo da 
un duro confronto elettorale, in 
cui alcuni dei temi indicati dal 
Cancelliere Schmidt hanno tro- 
vato una loro razionale, non 
fanatica, ma precisa collocazio- 
ne. Anche ii problema della 
‘presenza comunista ce lo siamo 
sempre risolto da noi e dob- 
biamo, con linearità, risolverce- 
lo da noi. E, a questo riguardo, 
sono note le posizioni del no- 
stro partito, 


«La terza osservazione :— ha 
concluso l'on. Piccoli — si ri 
chiama alle alterne ragioni dell’ 
atteggiamento per cui il Can- 
celliere socialista tedesco inter- 
viene nelle vicende italiane, ra- 
gioni che alla vigilia elettorale 
erano opposte a quelle di oggi 
e manifestavano un tentativo 
internazionalista di - appoggio 
alle posizioni del'socialismo ita- 
liànò e che oggi, in una condi- 
zione dialettica completamente 
opposta, si richiamano a moti- 
vazioni di congiuntura. elettora- 
le, per garantirsi agli occhi del 
tedeschi come campioni di an- 
ticomunismo e per mettere in 
ditticoltà, rispetto all'Italia, che 
ha una direzione politica de- 
mocratico cristiana, la DC té 


desca». 
M. A. 


PORTAEREI RUSSA 


Dalla prima pagina 


attraverso gli stretti turchi, 
questo. tipo di’ unità è» stato 
designato ufficialmente dai so- 
vietici «protivo lodochny krey- 
ser» (incrociatore antisommer- 
| gibili). L'assenza di catapulte 
e sistemi d'arresto sul ponte 
di volo della «Kiev» lascia in- 
‘tendere che a bordo di questa - 
‘unità: non trovano impiego ae- 
rei a decollo lungo con capa. 
cità offensive su lunghissime 
distanze. La «Kiev», peraltro, 
rappresenta una tappa d'avvi. 
cinamento alle. grandi portae- 
rei americane, anche-se si col- 
loca in una posizione inedita 
rispetto alle marine occiden- 
tali. f 

Con essa la marina sovieti- 
ca compie un passo tecnico 
e. strategico avanzato dopo 
‘l’entrata in servizio. delle 
due portaelicotteri della clas- 
se «Moskva» ed affronta una 
soluzione diversa e più impe 
‘gnativa rispetto agli incrocia. 
tori «tutto ponte» .in program. 
ma in alcune marine europee, 


tra cui Ia. nostra. La scelta di, 


aerei a decollo corto al po-. 
sto di aerei a decollo vertica- 

le rappresenta una premessa 

sperimentale necessaria, ‘alla 

‘successiva realizzazione di por- 

taerei «totali», in: quanto gli 

‘nerei a decollo corto sono pur 

sempre in grado di traspor- 

tare carichi bellici e di avere 

‘autonomie più paganti che non ‘ 
quelli a. decollo verticale co- 

stretti ad assorbire spavento. 

si consumi per la -sostenta. - 
zione. 

L'arrivo della «Kiev» in Me- 
diterraneo rinfocola il mai so- 
pito dibattito nelle marine del: 
la Nato sullo scivolamento 
della fiotta sovietica verso una 
politica mavale oceanica volta 
a contrastare gli Stati Uniti 


nel controllo diretto dei mari. 


Secondo i massimi responsa- 
‘bili della U.S. Navy, infatti, 
la prossima. generazione di 
portaerei sovietiche disporrà - 
di tutte ie strutture tecniche 
‘necessarie - ad imbarcare ed 
impiegare velivoli ad ala fissa 
per l'attacco, l’intercettazione 
€ la ricognizione & vastissimo © 
‘ raggio. Questo sviluppo lascia” 
‘prevedere, in futuro, la for- 
‘mazione di «task forces» con 
compiti di contrasto navale 
ed aereo in tutti È mari del 
“mondo, mentre la «Kiev», po- 
tentemente armata proprio per 
‘operare autonomamente, rap- 
‘presenta ancora una fase di 
transizione ‘verso questo’ tra: 
‘guardo. Ma resta pur vero che 
con la sua entrata in servizio 


‘ la Strategia marittima delle 


grandi potenze si esaspera e, 
soprattutto, si istituzionalizza 
il condominio-russo-americano 
del Mediterraneo e ‘il recipro- 
co: controllo, a livelli sempre 
più vicini ‘alla parità, delle 
crisi. mondiali. 


F. F. 


Casette prefabbricate 


dal Canada a Forgaria. 
Udine, 18 

Il congresso nazionale italo- 
canadese. donerà una settantina 
di casette prefabbricate ai ter- 
remotati di Forgaria. Le caset- 
te, in legno, potranno anche es- 
sere rivestite di cemento è adat- 
tarsi così perfettamente alle esi. 
genze degli abitanti della zona 
prealpina del Friuli, con la pos- 
Sibilità ‘di sopportare notevoli 
‘escursiorii termiche, Ne ha da- 
to notizia  all’amministrazione 


| pubblica di Forgaria, il dott. 


Franco Piscopo, segretario-teso- 


| riere dell’associazione canadese, 


che ha deciso di devolvere al 
comune di Forgaria una parte 
della somma raccolta, per i soc 
corsi ai terremotati friulani, tra 
gli emigrati in. Canada, 

Fi (Ansa) 


- E SI DEIR, VOIDEI 


| inviò segnali per soli 20 secondi nel novem- 


‘a quello delle missioni Apollo». 


. Taggio dei «Viking» su Marte verrà impiegata 


‘ da un modulo orbitalè («orbiter») ‘e da un 
‘Modulo di discesa («lander»): il primo at- 


' dulo di discesa si staccherà dal modulo orbi. 
del 


Lunedì, 19 luglio 1976 “n 


DOMANI IL GRAN GIORNO SALVO MALAUGURATI IMPREVISTI 
_ Fl ru rqUiVUUNALI IMPREVISII 


SU MARTE LE <ZAMPE» 
DELLA SONDA «VIKING» 


Il primo atterraggio «dolce» sul pianeta rosso - Una tecnica 
simile a quella dello sbarco sulla Luna - Ci sono i «marziani» ? 


Stavolta, dunque, pare proprio che ci sia- 
mo. A meno di imprevisti dell'ultima ora, le 
«zampe» del modulo di discesa del «Viking 1» 
dovrebbero posarsi sul suolo marziano do- 
‘mani alle quattro e mezzo del pomeriggio, 
ora di Greenwich. Il nuovo punto di discesa 
scelto dagli esperti del Jet Propulsion Labo- 
ratory, dopo lunghe discussioni, sì trova a 
800 chilometri di distanza da quello origina- 
Tio, ma' sempre nella Chryse Planitia, la. pia 
nura di Crise. 


Non c’è da stupirsi per i ritardi nell’ope- 
Tazione di «ammartaggio», inizialmente pre- 
Vista per il 4 luglio per poter festeggiare da 
lassù il bicentenario dell’indipendenza ameri- 
cana, Il progetto «Viking 1» è costato 800 
miliardi di lire e sei anni di lavoro per die- 
cimila tra scienziati, ingegneri, tecnici e ope- 
Tai: non era proprio il caso di rischiare il 
veicolo facendolo. atterrare su un punto che 
— dalla ricognizione fotografica ravvicinata 
— non si. è dimostrato sufficientemente si- 
curo, : 

Scienziati e tecnici — mentre il «Viking» 
continuava a ruotare attorno a Marte — 
sono andati così alla ricerca di un altro pun- 
to di discesa che possedesse i necessari re- 
qQuisiti di sicurezza: una pendenza non supe- 
riore a 19 gradi, perché il «Viking» non corra 
il rischio di ribaltarsi; rocce larghe almeno 
tre metri e non ‘più alte di una ventina di 
centimetri perché le «zampe» del veicolo pos- 
sano posarsi agevolmente; in più, bisognava 
che Ja località fosse bassa, umida e calda: 
tre condizioni indispensabili per quella ri. 
cerca di forme di vita che costituisce l’obiet- 
tivo primario della missione «Viking» (anche 


(i it 
Il modulo di discesa 


TM 


se, da questo punto di vista, le ‘maggiori 
chances» dovrebbe averle il «Viking 2», at- 
tualmente in viaggio verso il «pianeta rosso», 
Îl cui atterraggio è previsto per il 4 settem. 
bre: esso si poserà infatti ‘presso il bordo 
della calotta polare settentrionale, nel Mare 
Acidalium). 


E’ la prima volta che gli americani prova: 
no l'atterraggio «dolce» su Marte. Fino ad 
Ora si erano limitati a «sfiorare» il ‘pianeta 
con il Mariner 4 (luglio ’65) e con i Mari- 
ner 6 e 7 (luglio-agosto ’89), e a studiarlo 
‘per oltre un anno con il Mariner 9, che scattò 
Oltre settemila splendide fotografie dalla sua 
orbita marziana tra il ’71 e il ’72. A scendere 
Sul «pianeta rosso» provarono invece più vol. 
te i sovietici, ma senza fortuna: il Mars 3 


bre del ’71, prima di essere inghiottito da 
Una tempesta di sabbia; e anche Mars 6 
e Mars 7, nel marzo del 74, fallirono anco- 
ta l'obiettivo. 


©ra la parola tocca ai due «Viking» ame- 
Ticani, due veicoli automatici dalle apparec- 
chiature estremamente sofisticate. ‘pesanti 
3400 chili. «Per realizzarli — ha detto James 
©. Fletcher, amministratore generale della 
NASA — abbiamo avuto bisogno di un livello 
tecnologico forse ancor più avanzato rispetto 


Ma è interessante notare come per l’atter- 


una tecnica simile a quella che ha consentito 
agli americani di sbarcare sulla Luna. ‘Anche 
in questo caso, infatti, il veicolo è formato 


trezzato con camera fotografica, con uno 
spettrometro per la ricerca di vapor acqueo 
nell'atmosfera marziana, con un sensore per 
misurare la temperatura dei diversi punti 
della superficie del pianeta; il modulo di 
discesa dispone invece, oltre che di camera 
fotografica, di un gascromatografo-spettrome 
tro di massa per l’analisi dell’atmosfera, di 
Un sismometro, di sensori ‘meteorologici, di 
Un sistema di «detector» biologici. 


Come avverrà la discesa su Marte? Il mo- 


| e inizierà a scendere verso la superficie 
pianeta, incontrando la sottile atmosfera 
marziana verso i 250 chilometri di quota. A 
7 chilometri d'altezza si apriranno i paraca- 
dute e si staccheranno gli scudi di ‘protezione. 
A 1200 metri 1 paracadute verranno abban. 
donati e. si accenderanno i retrorazzi, che 
Potranno far leva sull'atmosfera per rallen. 
tare la discesa del veicolo, Pochi minuti, © 
{lander» si poserà su Marte. ‘Venticinque 
di appena dopo l'atterraggio il «Viking» 
dovrebbe scattare la sua prima foto del suolo 


36 minuti più tardi. Seguiranno vari esperi. 
menti di sismologia e di ‘meteorologia, men- 
tre soltanto all'ottavo giorno inizieranno gli 
esperimenti più interessanti, quelli che tutti 
attendiamo con ansia, quelli che potrebbero 
dirci se esistono forme di vita sul «pianeta 
TOSSO). ì 

Marte è infatti l’unico pianeta che, nel 
nostro sistema solare, possiede delle condi- 
zioni che — per quanto difficilissime — po- 
trebbero aver consentito l’evoluzione di for- 
me animali o vegetali estremamente sem- 
plici. Sul pianeta vi è infatti dell’acqua fram- 
mista al «ghiaccio secco» di anidride carbo. 
nica dei poli e tracce di vapor acqueo sono 
state trovate nella sua atmosfera, in cui. pre- 
vale sempre l’anidride carbonica, Non solo; 
forse in un tempo remoto l’acqua — requi- 
sito indispensabile per la vita — era molto 


più abboridante su Marte, al punto di aver 


scavato i giganteschi canyon scoperti dai vei- 
coli spaziali, le lunghissime ferite che taglia. 
no la superficie del pianeta. Per questo gli 
scienziati più ottimisti affermano che forse 
lassù potrebbero esservi batteri, spore, pro- 
tozoi, magari piccoli vegetali adattatisi a 
sopravvivere in condizioni così precarie, no. 
nostante le fortissime escursioni termiche 
(all'equatore si va dai 4125 gradi di giorno 
ai —74 gradi di notte), nonostante, l'intenso 
bombardamento di radiazioni che arrivano 
sul pianeta senza essere filtrate (come sulla 
Terra) da uno strato di ozono, 

Per cercare i «marziani», i «Vikine» di- 
spongono di una paletta montata all’estremità 
di un braccio meccanico snodabile di tre me- 


della sonda spaziale «Viking 1», fotografato 
posarsi domani sulla superficie del pianeta rosso 


o e inviarla a Terra, dove giungerà 


tri, con il quale raccoglieranno del terreno e 


«in vetrina», che dovrebbe 


lo verseranno in un apposito orifizio del vei- 


colo, da cui verrà poi dirottato in un mini î 


laboratorio biologico diviso in tre sistemi, 
Nel primo sistema il campione di suolo mar: 
ziano verrà illuminato dal Sole e da una 
lampada allo xeno. all’interno di un conte. 
nitore in cui sono ricreate le condizioni del- 
l'atmosfera del ‘pianeta, con l’aggiunta di car- 
bonio-14; dopo una. setti; il campione 
verrà riscaldato a 600 gradi D ante un ap- 
posito piccolo forno, e i gas che si libereran- 
no — passando attraverso un filtro — ver 
Tanno analizzati: se compariranno molecole 
organiche con carbonio-14, questa sarà la pro- 
va che nel terreno vi erano microorganismi 
(batteri o cellule simili alle nostre alghe) ca- 
paci di fabbricare molecole organiche attra- 
erso il processo fotosintetico. È 

Anche gli altri due test biologici :si basa- 
no sulla scoperta di eventuali tracce di me- 
tabolismo, Nel primo contenitore vi è una 
sostanza «marcata» con carbonio-14 e un po’ 
d’acqua: se nel campione analizzato esisto- 
no microorganismi, questi metabolizzeranno 
le sostanze nutritive «marcate» ed espelle. 
Tanno gas contenenti carbonio-14. Nel terzo 
sistema biologico, infine, il campione di ma- 
teriale marziano verrà posto ancora a con- 
tatto con una sostanza nutritizia e con ac- 
Que: i gas passeranno in una serpentina che 
li separerà, permettendo di stabilire eventuali 
modificazioni chimiche (soprattutto la pre- 
senza di metano e anidride carbonica), rive- 
latrici di un'attività metabolica dovuta ‘a mi 
eroorganismi. È 

Insomma, una vera e. propria analisi bio- 
chimica che i «Iander»y dei due «Viking» com- 
piranno automaticamente — se tutto andrà 
secondo i piani — a centinaia di milioni di 
chilometri di distanza dalla Terra, «Inviando 
a mano a mano i dati alle tre stazioni della 
NASA situate in California (a Goldstone), in 
Spagna (presso Madrid) e in Australia (vi- 
cino a Canberra). Poi — via satellite — i dati 
raccolti verranno inviati per le successive 
analisi ed elaborazioni al Jet Propulsion La- 
boratory di Pasadena, in California. 

L'identificazione di sia pur semplicissime 
forme di. vita su Marte sarebbe la più gran. 
de scoperta resa possibile dall’esplorazione 
spaziale. L'unica. inevitabile limitazione sta 
nel fatto che i due veicoli sono ‘progettati 
per scoprire forme di vita simili a quelle 
terrestri, con un metabolismo dello stesso 
tipo di quelle che conosciamo. Se su Marte 
esistessero — per ipotesi —. forme di vita 
basate su una. biologia totalmente differente 
rispetto a quella terrestre, i «Viking» non 
potrebbero scoprirle. Ma è una limitazione 
della quale — ovviamente non è possibile 
fare a meno, 


Fabio Pagan 


IL PICCOLO 


STRONCATA DA UN IMPROVVISO MALORE NELLA SUA CASA DI ROMA 
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A PROPOSITO DEL 14.0 FESTIVAL 


Vitale fino all'ultimo 
l‘attrice Rina Morelli 


Era un'autentica figlia d'arte - Nata a Napoli, da piccola aveva recitato 
nella compagnia di Ermete Zacconi - A lungo sotto la direzione di Visconti 


Roma, 18 

Dolore e costernazione al 
primo piano di via della Con- 
‘sulta n. 1 nell’appartamento 
dove è morta Rina Morelli; l’ 
improvviso malore che. Pha 
colta e ne ha determinato la 
morte è giunto inaspettato 
per tutti. Rina Morelli soffri- 
Vva soltanto un po’ di asma e 
accusava leggermente il caldo 
umido di questi ultimi giorni, 
Ma la sua vitalità era rimasta 
la stessa. Alle 18.30 la sua ami- 
ca e segretaria Laura ‘Torchio 
l'aveva sentita. per telefono e 
dovevano uscire insieme di lì 
a poco. 

Rina Morelli doveva recarsi, 
infatti, negli studi televisivi 
dove Paolo Stoppa sta regi- 
strando le vicende del com- 
missario De Vincenzi sotto la 
regia di Mario Ferrero. Verso 
le 19 Laura Torchio ha chia- 
mato ancora Rina Morelli, ma 
non ha ri. to nessuno al te- 
lefono. Poiché l'attrice era so- 
la in casa, Laura Torchio ha 
pensato che fosse uscita, An- 
che Paolo Stoppa, che l’aspet- 
tava, ha telefonato a lungo 
senza ricevere risposta, 

Consultatosi poi con Laura 
Torchio, hanno deciso di far 
salire il portiere nell’apparta- 
mento per andare a vedere 
cosa era successo. Rina Mo- 
telli stava seduta nella pol 

| trona del salotto con la testa 
reclinata e il ventaglio a '‘ter- 
ta. Soltanto l’arrivo del medi- 
co convinceva tutti che era 
morta, colpita da un infarto, 
Paolo Stoppa ha interrotto im- 
mediatamente la registrazione 
led è giunto in via della Con- 
sulta insieme al regista. La 
Salma è stata composta nello 
stesso salotto dove è stata tro- 
vata. E 


Rina Morelli, era un’autenti- 
ca figlia d’arte. Nipote di Ala- 
manno Morelli, figlia dell’at- 
tore ‘Amilcare Morelli e dell’ 
attrice Narcisa Brillanti, era 
nata a Napoli il 24 novembre 
(1908. E° stata la moglie dell’ 
attore Gastone Ciapini. Da pic- 
cola recitò accanto al padre 
mella compagnia di Ermete 
Zacconi, Il suo primo ruolo 
di attrice «adulta» lo ebbe a 
06 anni: fu la figlia in «Li 
liom» di Molnar nella compa- 
gnia di Betrone, 

Recitò poi nel 1927 nella 
compagnia dannunziana e 1’ 
anno successivo nella compa- 
gnia San Marco-Olivieri; dopo 
altre due stagioni nella com- 
pagnia Betrone e ‘una con 
Gandusio fu chiamata a par- 
tecipare a Bopoli nel giugno 


1933 dal regista Copeau nella . 


KRappresentazione di Santa 
'Uliva». Fu questa interpreta- 
zione della 25enne Elvira Ma- 
tia detta Rina a imporla all” 
attenzione dei critici e del 


| 
I 
| 


mondo del teatro in Italia e 
all’estero, È 

Dal ’84 al ’38 fece parte co- 
me' attrice giovane. di nume- 
Tose compagnie, ma soltanto 
nella stagione. ‘38-'39 icon la 
compagnia Anna Magnani,’ 
(Carlo Ninghi, Gino Cervi e 
Paolo Stoppa le sue doti sin- 
golarissime di intensità e di 
‘antasia nel comico e. nel 
drammatico, di verità e di li- 
Tismo, trovarono l’ambiente 
adatto per imporsi definitiva- 


‘mente_al favore del pubblico, 


come già avevano richiamato 
l'attenzione dei critici. 

Nel ’46 la Morelli fece com- 
pagnia con Stoppà e dopo 
un repertorio prevalentemen- 
te comico i due attori inizia. 
Tono un sodalizio con Visconti 
che durò diversi anni. Luchi. 


mo Visconti li diresse in un 
audace tentativo, proposto per 
la prima volta al pubblico ita- 
liano del teatro esistenzialista 
con wAntigone» di Anouilh e 
xA porte chiuse» di Sartre, ID 
gran successo dello spettacolo 
diede il via ad una serie di 
rappresentazioni ad altissimo 
livello artistico della Morelli 
e-Stoppa diretti da Visconti. 

Tutta l’attività della Morelli 
dal 1947 in poi si è svolta pra- 
ticamente sotto la direzione 
di Luchino Visconti con una 
serie. di creazioni ecclamate. 
dal pubblico e dalla critica. 
Fu. Sonia in «Delitto e casti- 
0»; Rosalinda in «Come vi 
piace»; Cressida in «Troilo e 
(Cressida»; e, nelle grandi in- 
tempretazioni di Checov, Irina 
nelle «Tre sorelle», Sonia in 


«Zio Vanja»; Linda in «Morte 
di un commesso viaggiatore» 
e la moglie in «Uno sguardo 
dal ponte» di Miller; Leura in 
«Zoo di vetro» e Blanche in 
«Un tram chiamato desiderio» 
di ‘Williams; ‘Alina in «Il se- 
duttore» e Matilde in Figli d’ 
arte» di Diego Fabbri. 
Quest'ultima parte le valse 
a Parigi il premio internazio- 
male per la migliore attrice 
del '59 della giuria del festival 
del teatro delle nazioni. Alla 
televisione Rina Morelli nell’ 
adattamento di «Vita col pa. 
dre» e nel romanzo sceneggia. - 
to «Vita col padre e con la 
madre». Sullo schermo si di- 
stinse in ‘«Un’avventura» di 
Salvator Rosa, «La corona di 
ferro», «Senso», «Il bell’Anto- 
mio». (Italia) 


Fantascienza 
il giorno dopo 


A San Giusto i vincitori delle edizioni 
precedenti - Prosegue la «Fant'Italia» 


Il Festival di fantascienza il. 
giorno dopo. Passata l’indige- 
stione di film fatta nella scor- 
sa settimana, la sauna sofferta 
nella sala Caprin del Castello 
durante la cerimonia di pre- 
miazione, i fumi dei brindisi 
di chiusura — in un’atmosfe- 
Ta, nonostante tutto, sempre 
schietta e allegra — nel ricevi- 
‘mento al Bastione Lalio, corre 
l'obbligo morale «di un breve 
ripensamento sugli otto giorni 
di questo quattordicesimo Fe- 
stival di fantascienza. 

Aria di bilanci non troppo al- 
legra. Se quest'anno l’Azienda 
di soggiorno e gli organizza 
tori hanno dimostrato grande 
impegno nell’allestire una ma; 
nifestazione di vasto respiro, 
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CONCLUSA A CARDIFF LA CONFERENZA INTERNAZIONALE SULL’UMORISMO 


Forse ridere non fa bene 
come normalmente si pensa 


Molti si aspettavano una sagra della battuta, invece il convegno ha avuto? 
un’estrema serietà scientifica - «La risata, si è detto, è sicuramente svantaggiosa» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cardiff, 18 

La conferenza internazionale 

di Cardiff sull'umorismo e il 

riso si è chiusa dopo tre gior- 

ni di lavori che molti pregu- 

stavano come una sagra della 


‘ battuta e della risata e che 


invece, caratterizzati da estre- 
ma serietà scientifica, ben po- 
co spazio hanno lasciato alle 
spìritosaggini. L'episodio più 
divertente, a detta di un os- 
servatore, è stato quando la 
sedia ‘gli è crollata sotto il 
posteriore mandandolo a gam- 
be levate. Divertente, ovvia. 
mente, per chi gli stava iîn- 
torno. i 

La conferenza, organizzata 
dall’associazione britannica di 
psicologia, ha visto la parte- 
cipazione: di 150 psichiatri di 
dodici paesi î quali hanno ap- 
profondito, attraverso una se- 
rie di documenti e di relazio- 
ni, il come e il perché la 
gente ride. n 

Con rapita attenzione, i con- 
venuti hanno ascoltato rap- 
porti su temi come «L’umori- 
smo mell’infanzia in relazio- 
ne alla teoria di Piaget sullo 


I LAVORI ERANO COMINCIATI NEL 1968 


FUNZIONA SULL'ELBA 
IL CANALE LATERALE 


Centoquindici i chilometri di navigazione 


Uelzen,. 18 


Finalmente comincia a funzionare il: canale laterale dell’ 


Elba: 
. messe: nuove industrie; 
bilità per lo sci d’ac 


dopo otto anni di lavori comincia a mantenere le pro- 
nuovi impieghi, e forse nuove possi. 
qua e per la navigazione di diporto 


per la sabbiosa pianura della Germania settentrionale, 
.I lavori erano cominciati nel 1964, Sono centoquindici 
chilometri di navigazione, che dal porto di Amburgo scen- 


dono verso Sud, 


per intersecare il canale dì Mitteland, che 


percorre .la Germania settentrionale da Est a Ovést. 
I canali, dopo il grande impulso dato loro da Leonardo 
da Vinci, sono divenuti elemento indispensabile per il boom 


della rivoluzione industriale, due secoli fa, 
inalterato il loro valore economico: 


dell’aviazione, delle ferrovie, 
gono il mezzo più a buon 
pesanti. 


Oggi mantengono 
nonostante i: progressi . 


dei trasporti su strada, riman- 
mercato per spostare le merci 


Il canale laterale dell'Elba è la più colossale via per le 


‘chiatte nella sua specie, 


e contiene la più grande chiusa d’ 


Europa. L'insieme di chiuse permette di superare il dislivello 
di 61 metri, fra l'imboccatura ad Arltenburg, sull’Elba, allo 
sbocco finale a Fallersleben, sul canale di Mitteland. 

iano tre nuovi porti: quello di 


Lungo il tragitto si affacc 


‘Wittingen, di Uelzen e della 
il canale ha aperto il porto 
di canali dell'Europa, 


città di Luenenburg. Per giunta 
marittimo di Amburgo alla rete 
rendendo così la città anseatica con- 
corrente diretta di centri ancora 


più a Ovest, come l’im- 


‘Îmenso «europorto» di Rotterdam. 


sviluppo intellettuale», «Com- 
prensione e adesione emotiva 
nella genesi dell'umorismo», 
«Gradi di ostilità in rabufîi 
caratterizzati da equità ven- 
dicativa come ‘fattore nell’ap- 
prezzamento umoristico». 


Liberato in ogni modo dal 
gergo medico, il messaggio di- 
retto all'uomo comune può 
essere riassunto con lo slogan 
«Tu prendi la vita troppo sul 
serio, ridi di più di te stesso». 
L'idea della conferenza è sta- 
ta del dott. Anthony Chapman, 
docente di psicologia sociale 
all'università di Cardiff. «Gli 
psichiatri, in passato, concen- 
travano il loro interesse sulle 
emozioni sgradevoli e su co- 
me liberarne l'individuo — ha 
spiegato. — Negli ultimi anni, 
hanno cominciato a conside. 
rare più seriamente l’umori- 
smo e l'allegria allo scopo di 
utilizzarli a vantaggio del pa- 
ziente». 5 

Il prof. Harold Grecwald di 
San Diego, California, s'è det- 
to completamente d’accordo 
con Chapman in un documen- 
to su «L'umorismo in psichia- 
tria». «Noi carichiamo di far- 
maci la gente, quando ci ba- 
sterebbero psichiatri dotati di 
umorismo — ha detto lo stu- 
dioso americano. — Se la gen- 
te sì rendesse soltanto conto 
dell’assurdità del mondo e di 
quanto piccoli noi siamo nel- 
l'universo, non saremmo mai 
malati mentalmente. Comin- 
ciai coi mieì pazienti nel ruo- 
lo di ”’co-sofferente”, Poi sco- 
pri che più io ero serio, più 
loro diventavano seri. Così 


imboccai l’altra strada e ades- 
. so le cose vanno molto me- 


glio. Se riesco a indurre un 
paziente a ridere di sé, sì trat- 
ta di un gran passo nell'aiu- 
tarlo a fronteggiare la pro- 
pria condizione». 

Il prof. Harvey Mindess, di 
Los Angeles, dopo aver affer- 
mato che «Amleto» sarebbe 
stato un'opera di gran lunga 
migliore se Shakespeare ne 
avesse fatto una commedia an- 
riché una tragedìa; ha detto: 
«La cosa importante è saper 
ridere dei propri problemi. 
Chiunque lo faccia non sarà 
mai un Amleto, né avrà biso- 
gno di. uno psichiatra». 

Una linea în qualche modo 
opposta è stata prospettata 
dal dott. William Fry, della 
Stanford University, Califor- 
nia. «Un enìgma — ha spie 
gato in un documento letto 
alla conferenza — è rappre- 


sentato dall’accertamento spe- | 


rimentale che la risata cosid- 
detta di cuore provoca un’al- 
terazione nel normale ciclo 
respiratorio, che è una fun- 
gione vitale per la sopravvi- 


venza. Questa alterazione è 


Chiacchiere a Montreal 


Le 


Montreal — La 


Regina Elisabetta, giunta in Canada 
sidente del Comitato olimpico internazionale Lord Kill: 


ha i Telafoto Upi 
per le Olimpiadi, chiacchiera con il pre. 
lanin, durante una breve pausa dei giochi 


| 
| 


Chiaramente svantaggiosa alla 
omeostasi (equilibrio) biologi- 
ca dell’organismo». 


Quanto dire, così almeno 
hanno capito i non addetti ai 
lavori presenti alla conferen- 
za, che il riso può anche risul- 
tare dannoso. Fry ha spiegato 
che le sue ricerche non sono 
riuscite a dimostrare alcuna 
correlazione tra un risata e 
un attacco di cuore, ma ha 
aggiunto: «Può anche non ‘es- 
sere letale (la risata), ma è 
sicuramente svantaggiosa», an- 
che se. può comportare. un 
certo vantaggio in quanto «fune 
zione pacificante», È 


Fred Coleman 
ng CEL 


Per i canali di Venezia 


la festa del Redentore 


Venezia, 18 


Soltanto nelle prime ‘ore di 
Stamane, alcune centinaia di 
imbarcazioni a remi, che han: 
no partecipato per tutta la 
notte alla tradizionale festa del 
‘Redentore, a Venezia, hanno 
FRECSLIO il bacino a San 

[arco, lo specchio d'acqua 
‘antistante la più famosa piaz: 
i ‘mondo, | 

«galleggiante», la. chiatta 
‘ornata da un trina‘di luci che 


Gi Sa 
Novità in libreria 


NARRATIVA Ù 

Scott - Fitzgerald F. — / racconti! 
di Gosil ‘e Josephine — 368 pp., 
Lit. 5000 (Quattordlel racconti deli” 

« Butore di «Il grande Gatsby»). 

Slaughter F. — Le brigata Stone- 

. Wall — 480 pp., Lit. 5500 {Romanzo 
sulla guerra civile americana). 

Cordell A. — JI sogno e Il destl- 
no — 420 pp. Lit. 6000 (Il romanzo 
sulla lunga marcia di Mao). 

Falk L. — L'uomo mascherato — 
180 pp., Lit. 1500 (La storla di 
Phantom, lo spirito che cammina). 
FILOSOFIA. i 

Rosmini A. — Studi critlcl su 
Ugo Foscolo e Melchiorre GiojJa — 
192 pp., Lit. 6000 (A cura di. Rinal- 
do Orecchia). ‘ 
SOCIOLOGIA 

Homans G. — La natura delle 
sclenze sociali — 102 pp., Lit. 2800 
(L'autore è docente di sociologia 
dell'Univensità di Harvard). È 
STORIA 

Bertoldi S. — Salò — 432 pp., 
Lit. 7500 (Vita e morbe della Re- 
Pubblica sociale Italiana). 

ARTE 

Pozza N. — Tiziano — 330 pp. 
Lit. 7000 (Una biografia). 

Arte In '‘Frluli arte a Trieste — 
160 pp., Lit. 6500 (Studi e ricerche 
dell'Istituto di storla dell'arte dell’ 
Università di Trleste, vol. 1). 
CINEMA 

Brunetta G. P. — Letteratura e 
cinema — 164, pp., Lit, 2200 {Un' 
antologia che tenta di fomlre un 
quadro ragionato del rapporto tra 
letteratura e cinema), i 
ECONOMIA: — 

AA. VV. — Il «ModellaccIo», vol. 
III — 190 pp., Lit, 5500 (Prevedi- 
bilità @ manovrabilità delle entrate 
8 dalle spese del settore pubblico). 

Ferrana B. — Nord Sud '— 256 
Pp., Lit. 3000 (Interdipendenza di 
due economie). 

Clancaglini N. — Pubblica ammi- 
nistrazione, stretegla contrattuale e 
ripresa economica — 122 pp., Lit. 
2000 {Rlforma dello Stato e pub- 
blico impiego). 

Peggio E. — La onisi economica 
Italiana — 118 pp., Lit. 1000 {Le 
sause, l'indebitamento verso l'este- 
ro, Il deficit della bilancia del pa- 
Jamenti), 

Gatalano F.°— La grande crisi 
Tel 1929 — 254 pp.; Lit. 1500 (Con 
Seguenze politiche ed economiche). 

MA. VV, — Riconversione profes- 
slonale ed esodo programmato nel 
mondo agricolo — 192 pp., Lit. 3000 
(E' possibile un progresso sociale . 
nelle zone depresse?), 

DIRITTO 

Opocher E. — Lezioni di filosofia 
del diritto — 130 pp., Lit. 4000 (La 
realtà gluridica e Il problema della 
sua vallidità). 

TECNICA AZIENDALE 

La Malfa- Calogero L. — La for- 
mazione professionale — 182 pp., 
Lit. 3000 (ProblemI e prospettive In 
Italia). : 


Notizie © informazioni è cura della Libreris Italo Svevo 
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‘ SCIENZA E TECNICA.» È 


Ma 


‘ancor più suggestiva la mani 
festazione, e le tradizionali 
anitre arrosto, che, insieme al- 
l'anguria, hanno sempre costi. 
tuito il piatto tipico, 
mato in mare, nella notte del 
«Redentore», Non sono. man- 
cati nemmeno dl ponte delle 
‘barche costruito attraverso il 
Canal Grande per collegare il 
traghetto tra la chiesa di S. 


Maria del Giglio e S, Grego- 
rio, e l’attesa dell’alba da par- 
te di numerosi sulle 


giovani 
Spiaggia dell’isola del Lido, che 
ha concluso la piîf veneziana 
delle feste. 
. (Ansa) 


Petriccione S. - Plcoloni-L. — La 
programmazione matematica nella 
progettazione di grendi sIstemi di 
opere — 130 pp., Lilt. 2000 (Il: caso 
dal sistema Idrico. Puglia - Basili. 
cata). 

Rosati R. — Schemarlo lavatrlel 
— 306 pp., Lit, 18.000 {Datl tecni- 
ci utili al riparatori). 

Rougeron ‘C. — /so/emento ter- 
mo-acustico nella costruzione — 
330 pp., Lit. 18.000 (Manuale es- 
senzialmente pratico). n 

Rosatl R. — Aud/oriperazioni — 
194 pp., Lit. 14.000 (A un fivello 
facilmente accessibile al tecnici e 
al dilettanti]; , i 

Derme B.- D'Alessio A. — Ele 
menti di redlotecnica — 514 PP. 
Lit.’ 10.000. (Manuale di .indirizzo 
pratico). n regi 
SCIENZE 5 

Scossiroli. R. — Elementi di eco- 
loglà — 408 pp., Ult. 6200 (Lo stu- 
dio delle relazioni tra gli organismi 
0 l'ambiente). 

MEDICINA —. 

AA, VW. — InIziazione ell'ego- 
puntura — 142 pp., Lit. 3000 {I 
at che sono alla base della 
teorla. energetica dell'agopuntura). 
VETERINARIA * Pai 
‘ Barone R. — Anatomla comparata 
del mammiferi domestici — 854 
PP.. Lit. 30.000 (vol. Il, artrologia 
® miologia). 

AGRICOLTURA 

Vercesì B. — Diserbanti e Joro 
Implego — 368 pp., Lit. 10.000 (L' 
Implego del\diserbanti chimici In 
agricoltura). 

FLORICOLTURA 

Susini E. — Ramplcanti e rica. 
denti — 254 pp., Lit. 5000 (Per 
‘serra, appartamenti, giardino). 
MONTAGNA» 

Machetto G. - Varvelll L. — Sette 
anni contro. Il Tirich — 264 pp., 
Lit. 5000 (L'imponente catena di 
quasi 8000 metri pakistana). 
SPORT 
| Melegari G. — L'amblente su- 
bacqueo del sommozzatore — 182 
Pp., Lit. 4000 (I primo manuale 
tecnico per Ja vita sott'acqua). 
VARIA 

Tresploli G. — Reincarnazione — 
428 pp., Lît. 6200 (Ristampa di un’ 
edizione del 1936). 

Tresplolì G. — Sp/rltismo mo- 
derno - 1 Fenomeni — 484 pp.. Lit. 
6400 (Ristampa di un'edizione del 
1934), 

‘Guerriero A. —  Inquietum est 
cor nostrum — 150 pp., Lit. 2800 
(La continuazione del «Quaesivi et 
non ‘Inveni» del popolare Ricelar: 
detto). 

Ceccarelli M. — V/aggio provvi- 
sorio — 112 pp., Lit. 2800 (Breve 
storia di un uomo, della sua eole- 
tosì a placche), 

(Facca G. — Elementi di chiro- 
menzia — 178 pp., Lit. 2200 (Stu- 
dio delle linee della mano). 


articolata su più piani paral- 
leli, non si può certo dire che 
le pellicole in concorso siano 
venute in loro aiuto. Dei dodi- 
ci film presentati, ‘almeno tre 
© quattro potevano venir tolti 
via d'autorità senza alcun rim- 
pianto. Anzi: con un sospiro 
‘di sollievo da parte dei fede- 
lissimi di San Giusto e dei gior- 
nalisti, costretti quest'anno a 
subire la_sadica decisione de- 
gli organizzatori di ‘anticipare 
(chissà poi perché) alle 9 di 
mattina l'orario d'inizio delle 
proiezioni ad essi riservate. 
Questo vuol dire che il Fe- 
stival soffre délla malattia di 
sempre, che abbiamo messo 
in evidenza tante volte e che 
purtroppo siamo costretti a ri- 
petere: troppi film vengono ac- 
colti solo per giocsre sulla 
quantità, troppo pochi sono i 
film di vera qualità — anche 
sotto il profilo dello spetta- 


| colo — che arrivano a Trieste. 


Non è certo un caso che l’uni- 
co film commerciale presenta- 
to in questi otto giorni a San 
Giusto sia stato l’americano 
«Death race». della serata d' - 
apertura, tolto subito via dal 
concorso perché uscito. nello 
stesso giorno in Italia nel cir- 
cuito normale. 

Rimangono i due film pro- 
iettati nella serata di chiusura. 
Il francese «Human», prima di 
tutto, che si è conquistato un 
Asteroide d'oro forse non del 
tutto ‘ meritato, ma in linea 
‘perfetta con altre decisioni pre- 
se dalla giuria negli anni scor- 
sì (gli spettatori se ne saran. 
no resi conto ieri sera con ‘il 
polacco «La clessidra», vinci- 
tore due anni or sono, e se ne 
accorgeranno con «L'ultimo uo- 
mo», ancora francese, che ver- 
tà ripresentato mercoledì: le 
pretese - intellettualistiche ’ di 
certi registi l'hanno spuntata 
spesso e volentieri sull’orto- 
dossia. frantascientifica di al- 
tri). Per questo anche noi, co- 
me ‘altri colleghi fantascienti- 
sti, avremmo preferito tutto 


“sommato . veder premiato Jo 


spagnolo «Gli animali non si 
guardano allo specchio», nono- 
stante la troppa carne messa 
a fuoco, l’eccessivo autocom- 
piacimento di certo simboli- 


- smo, la slegatura tra alcune 


parti. Ma si trattava pur sem» 
pre  d’un’autentica .. sorpresa 
che non ci attendevamo dal ci- 
mema spagnolo: anche per 1’ 
arditezza e la spregiudicatezza 
‘di certe sequenze, peraltro di 
grande suggestione. 1 

Per. il resto, ‘pochissimo d’ 
interessante. Il circo dei mo- - 
stri umani dell'inglese «The . 
mutations», forse; o la vena 
umoristica della pellicola  so- 
vietica e ‘di quelle cecoslovac- 
che. E basta. Davvero. poco, 
visto che in genere hanno de- 
luso anche i medio e i ‘corto. 
‘metraggi, forse con una sola 
eccezione, sia pur sfuggita alla 
giuria: l'olandese «Amore sotto 
alcolp. 

Ma il Festival non è finito, 
naturalmente. Ci attende un’ 
altra settimana di proiezioni 
retrospettive, divise tra San 
Giusto.e l’«Excelsior». Stasera 
vi segnaliamo al Castello «The 
damned» (I-dannati), opera mi- 
nore di Joseph Losey, ma pur 
sempre Asteroide d’oro 1964; 
all'’«Excelsior», per «Fant'Ita- 
lia», ‘«La. cripta e l’incubo» 
(1964), regia «di Camillo Ma- 
strocinque, con Christopher 
Lee, non.privo di alcune se- 
quenze di notevole livello. 

Piace infine ricordare che 
questa rassegna «Fant’Italia», 
organizzata da Lorenzo Codelli 
e Giuseppe Lippi, verrà ripro- 
sa anche in altre città. Da sa- 
bato è infatti già iniziata s 
Milano, al Teatro San Babila, 
per conto del Movie Club, la 


‘proiezione di una ventina dei. 


trenta film in essa inclusi, 
mentre altre città — Firenze, 
Genova — sono in lista d'atte- 
sa. Un successo di prestigio 
non indifferente, sottolineato 
dall’ampio spazio dedicato al- 
la rassegna dai maggiori quo- 
tidiani nazionali. 
Fa. P. 


Lt «OGGETTI VOLANTI» 


visti in Colombia 
u Cali, 18 
(Numerose persone, tra cui al. 


‘cuni giornalisti, hanno affermato 
di aver visto la scorsa notte tre 
oggetti volanti — gli «Ufo» — 
sulla città di Cali, in Colombia, 
Questi oggetti — degli anelli in- 
candescenti che emanavano una 
luce bianca — sono stati scorti 
mentre compivano manovre in- 
torno alla «collina delle tre cro- 
ci», ad Est di Cali. Due degli 
oggetti si spostavano con rapidi 
movimenti circolari intervallati 
da brusche virate ad angolo ret- 
to mentre il terzo sembrava es- 
i decollato da dietro la col- 


Il fatto viene messo in relazio- 


ne con la strana scomparsa al. 
cuni giorni fa, di uns donna di 
43 anni. Secondo il giornale xEl 
Pueblo», la donna, Conchita Al- 
Varez, appassionata dello stu 
oio nei dischi volanti, è scom- 
parsa dopo aver detto al padre 
che avrebbe compiuto un viag 
gio su un «Ufo» in compagnia 
di tiro one. 

condo dg pemtoe, gene 
Varez aveva precisato che come 


re se- 


ito di imbarco era stato scel- 
fun luogo solitario dietro la 


collina delle tre croci. 


n=" 


î] 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


PRE-CRISI ALLA PROVINCIA E AL COMUNE 


Respinta 


dalla DC 


ogni responsabilità 


Dichiarazione di Rinaldi al nostro giornale: 
<Sì alle verifiche; no il PCI al potere» 


‘La sopravvivenza delle Giunte 
DC minoritarie, che reggono la 
Provincia e il Comune sulla ba- 
se di programmi elaborati con ]’ 
apporto di tutti i partiti dell'ar- 
co costituzionale, è legata a un 
filo. Una decisione è attesa per 
oggi. 

Il PRI, il PSDI e il PLI (que 
st'ultimo partito ritirandosi ad- 
dirittura dalla «convergenza» 
dell’arco costituzionale alla Pro- 
vincia per sottolineare non solo 
a parole l'urgenza dell'istanza) 
hanno sollecitato una verifica 
programmatica; il PSI (che a 
suo tempo determinò la crisi 
delle Giunte locali autoescluden- 
dosi dalle alleanze di centrosini- 
stra) e segnatamente il PCI han- 
no chiesto una verifica anche po- 
litica nell’intendimento («basta 
con gli avalli al buio alle Giun- 
te minoritarie democristiane», 
ha dichiarato lo stesso segreta- 
rio del PCI) di pervenire ad in- 
tese che segnino in pratica una 
collaborazione ufficiale amplia 
ta ai comunisti, 

La DC ha già anticipato una 
risposta a tale richieste in se- 
de di comitato provinciale; lo 
stesso partito ribadirà in .au- 
la le proprie posizioni, come 
preannunciato, questa sera al 
consiglio provinciale. Sarà una 
Tisposta, valida anche per il 
comune, negativa in particolare 
per il PCI che fin qui ha accor- 
dato il proprio beneplacito alle 
attuali soluzioni «transitorie» e 
minaccia di scompaginare un 
assetto che, ad esempio alla 
provincia, esso stesso ha favo- 
Tito soltanto due mesi fa. 

Come reagiranno a questo 
punto i socialisti e i comunisti, 
alla vigilia della pausa estiva e 
nel momento in cui si sta ri- 
cercando una formula politica 
‘per il nuovo governo nazionale? 

La misposta della DC — ci 
ha anticipato ieri il segretario 
‘provinciale Rinaldi — è in linea. 
con l’indirizzo politico espresso 


. dopo le elezioni del 20 giugno 


dal ieneatio Ta dea 

ini e approvato all’unanimi- 
Li dalla direzione centrale del 
partito: «Di fronte alle richie 
ste avanzate da alcuni partiti, 
sia pure con motivazioni diver- 
se se non addirittura. opposte, 
la DC si dichiara sempre di. 


. Sponibile — ha dichiarato Ri 


naldi — & verifiche program 
matiche, che possano miglio- 
rare (e nel frattempo mon ri- 
durre o bloccare) l’attività del- 
le amministrazioni locali, Je 
quali. debbono comunque con- 
tinuare a portare avanti gli 
impegni e le iniziative già an- 
munciate e su cui si è già re: 
gistrata una larghissima, e an- 
che unanime, convergenza dei 
gruppi dell'arco costituzionale 
nel Consiglio provinciale e in 
quello comunale». 

«Tale disponibilità della DC 
a verifiche programmatiche rien- 
tra del resto — ha precisato 
Rinaldi — nel viù vasto quadro 
di quella politica di permanen- 
te confronto con tutte le forze 
dell'arco costituzionale. e auin- 
di anche con i comunisti, che è 
una caratteristica della linea de- 
cisa dal congresso. nazionale 
della DC. Le forme per le ve- 
rifiche e per il confronto pos- 
sono essere le più varie. secon- 
do ie opportunità, purché tut- 
to avvenga senza ambiguità e 
nella chiarezza dei ravporti po- 
litici tra le singole forze. Pro- 
prio mer questo, va detto subito, 
la. DC è contraria — ha sottoli 
neato Rinaldi — acché attraver- 
so il discorso della verifica pro. 
grammatica nelle amministra. 
zioni elettive si tenda in realtà 
a trasformare l'arco costituzio- 
nale. al Comune come alla Pro- 
vincia, in una maggioranza po- 
litica, comprendente il PCI». 

«Ogni partito — ha rilevato il 
segretario provinciale della DC 
— assume liberamente e re- 
sponsabilmente le proprie posi- 
zioni; non pare perciò serio ten- 
tare, con la minaccia della cri- 
si delle due amministrazioni e 
‘della ‘gestione commissariale, 
di forzare la situazione, dal mo- 
mento, che la DC, a livello na- 
zionale, regionale e locale, ha 
sempre ribadito, in tutte le oc- 
casioni, che non intende fare 
alleanze 0 maggioranze politi- 
che con il PCI». 

«Convergenze programmatiche, 
che la DC ha valutato positiva. 
‘mente, hanno portato al Comu- 
ne e alla Provincia ad asset. 
ti di carattere dichiaratamente 
transitorio, con Giunte monoco- 
lori minoritarie che si basano, 
dal punto di vista politico, su 
consensi, pieni o parziali, espres- 
sì in forma unilaterale dalle 
forze politiche: dell'arco costi. 
tuzionale o nella constatata im- 
possibilità di costituire maggio- 
ranze organiche; consensi che 
sono stati‘ accettati, 0 meglio 
subiti, dalla DC non già come 
Forio DIAL ma, esclusiva- 
mente per spirito di responsa- 
bilità verso la città e per garan- 
tire la funzionalità delle ammi. 
nistrazioni elettive cittadine. La 
DC Tie 


la costituzione di ‘ 
politiche anche con il PCI o 
l'avvento di gestioni commissa- 
riali. Oltretutto la questione, 
così posta, è per di più intem- 
pestiva dal momento che a Ji- 
uo e tutte le forze 
Politiche (pensiamo ad esempio 
fl (PSI) stanno maturando le 
proprie definitive posizioni non 
soltanto per la costituzione del 
nuovo governo ma per l’assetto 
politico complessivo del Paese 
nella difficile situazione scatu- 
Tita dal voto del 20 giugno», 

Il segretario della DC, Rinal- 
di, così conclude: «Di fronte a 
contrastanti esigenze espresse a 
‘Trieste (revisione politica della 


Imaggioranza da parte del PCI 


ie del PSI; esclusione di rappor- 
ti, anche con programmatrici, 
del PLI coi comunisti) il buon 
senso consiglia, nell’interesse 
della città, di non far precipita. 
Te lle cose e di dar tempo alle 
situazioni post-eleftorali di de- 
cantarsi a livello locale». 


Tornato Cossiga 
per gli interventi 
nelle zone terremotate 


E’ atterrato ieri nel tardo po- 
‘meriggio a Ronchi il ministro 
dell’interno on, Francesco Cos- 
siga, che in serata .è stato rice- 
vuto presso la Prefettura di 
Trieste dalle autorità locali; la 
visita del ministro — che si 
tratterà ancora stamane a Trie. 
ste per spostarsi a Udine que- 
sto pomeriggio e martedì a Por- 
denone — è determinata dall’ 
opportunità di una puntualizza: 
zione in loco degli immani pro- 
blemi che comporta la ricostru- 
zione del Friuli terremotato. 

I ministro Cossiga, il quale 
è, accompagnato dal proprio ca- 
po di gabinetto, Squillante, non- 
ché dai direttori generali dell’ 
assistenza e protezione civile e 
da una squadra di funzionari 
ministeriali, è stato ricevuto ie- 
Ti sera in Prefettura dal com- 
missario di governo nella regio- 
ne, dott. Molinari, presente an- 
che il commissario governativo 
straordinario per il Friuli, dott. 
Zamberletti; a questo primo in- 
contro hanno inoltre partecipa. 
to i responsabili degli enti ed 
istituzioni regionali che hanno 
fin qui svolto un ruolo di pri- 
mo piano ai fini delle iniziative 
di soccorso e che si accingono 
ora ad affrontare .la fase della 
ricostruzione vera e propria del. 
le zone sconvolte dal sisma. 

‘L'intervento in prima perso- 
na del ministro dell’interno se. 
gna in partica il trapasso dall’ 
una all’altra fase, cioè da quel 
la dei soccorsi di. massima e- 
mergenza a quella dell’opera di 
Ticostruzione, nello stesso mo- 
mento in cui — a partire da do- 
menica prossima —'il commis- 
sario straordinario Zamberletti, 
che fin qui ha coordinato gli 
interventi, cessa il proprio, de- 
licatissimo compito, e. la fase 
d'emergenza, con tutte le sue 
connessioni assistenziali; passa 
alla gestione della Regione e 
delle Prefetture, a seconda del- 
le rispettive competenze. 

‘La situazione — anche alla lu- 
ce delle ultime, clamorose ma- 
Nifestazioni di piazza, attraver- 
so Ie quali le popolazioni terre- 
motate hanno inteso protestare, 
così a Udine come a Trieste, 
per i ritardi e le lentezze bu- 
Tocratiche dell’opera di ricostru- 
zione, ad oltre due mesi dal ca- 
taclisma mentre già si approssi- 
mano ‘come un incubo i primi 
Tigori autunnali — verrà. pun- 
tualizzata stamane a Trieste in 
una serie di incontri. Alle 8,45 
il ministro riceverà in Prefettu- 
Ta il presidente della Giunta re- 
gionale, Comelli, ed i prefetti 
di Gorizia, Udine e Pordenone 
per una prima riunione tecni. 
ca. Alle 10.30 l’on Cossiga sen- 
tirà, separatamente, i parlamen- 
tari della regione, i rappresen- 
tanti dei sindacati e quelli del- 
le ‘categorie produttive e im- 
prenditoriali. Nel pomeriggio; il 
ministro si trasferirà con il suo 
«staff» a Udine per il prosie- 
guo, in loco, della messa a pun- 
to delle varie concomitanti azio- 
ni d'intervento. 

ESTER CD 

Maree — OGGI: bassa alle 7.29 con 
cm 17 sotto il 1.m.; alta alle 15.33 
con cm 27 sopra il lm. — DOMANI: 
a alle 0.26 ‘con cm 116 sotto il 
mi 


Ventunesimo giorno, ieri, di 
temperatura sopra i 30 gradi. 
{Una domenica di fuoco, con 
una punta massima di 32,3 gra- 
di (7 decimi più elevata del 
giorno ‘innanzi) e una minima 
che: tale è ‘da considerarsi so- 
{lo di nome: ben 23,8 gradi, se- 
gno che le ore. notturne non 
portano alcun sollievo. Ad ac- 
centuare la sensazione oppri- 
mente che deriva dalla rista- 
gnante calura, l'aumento del 
tasso d'umidità — passato da 
un giorno all'altto dal 58 al 66 
per cento — e per contro la 
perdurante assenza di vento; A 
questo punto, la cappa torrida 
che persiste da tutto il mese, 
è insopportabile: da qui, in 
coincidenza con la giornata fe- 
stiva, l'esodo in massa dalla 
città, nonostante il clima afoso 
-e torrido che consiglierebbe d' 
evitare il disagio di lunghi per- 


sudore dentro lamiere roventi. 
‘Ma chi resiste, a costo di qual- 
siasi sacrificio, al miraggio di 


ignano invasa da duecentomila 
bagnanti, Grado formicolante di 
gitanti festivi, e così — lungo 
la nostra «costiera» — Sistiana, 
Grignano, Barcola e il Mugge- 
sano un'ininterrotta siepe di cor- 
pi al sole. Eppure, la tempera- 
tura del mare è ormai fissa da 
giorni intorno ai 26 gradi: un 
brodino, si dice, ma quali alter: 
native per chi non può permet- 
tersi, o quanto meno non anco- 
ra, un soggiorno in montagna? 
La vasca del proprio bagno do- 
mestico? L'afa opprimente, in- 
sopportabile, strappa di casa, la 
domenica, la quasi totalità dei 
cittadini: le vie del centro — 
in mezzo al boom del tratffico 
mattutino e serale — assolate 
e deserte come in certi film di 
fantascienza, quando una civil- 
tà si è spenta su un pianeta fi- 
No a leri popolatissimo. Guai a 
chi resta, resistendo' all'attra- 
zione della fuga collettiva: di- 
venta, quasi, un problema. di 
sopravvivenza. Tutto chiuso, i 
rari esercizi che si ricordano 
aperti nei giorni festivi chiusi 
per ferie, approvvigionarsi. di 
sigarette, di benzina diventa 
un problema spesso insolubile, 
perfino una tazzina di caffè o 
un ‘semplice. panino diventano 
altrettanti miraggi. 


dal completo «fumo di Londra» 


‘corsi in macchina, un bagno di |' 


un tuffo in mare? Ed ecco Li-|: 


| . 
(9 


I «classici» della grande estate: 
în piazza Unità, ed a Barcola 


«B 


{Italfoto) 
Piazza della Borsa, 33 gradi all'ombra: l’obiettivo del fotoreporter 
ha.colto con un unico «clic», tre gradi dello «spogliarello» estivo, 


ai calzoni corti e al torso nudo 


ESAMINATORI E STUDENTI HANNO FRETTA DI USCIRNE 


Sono ancora nel «mezzo del 
camminy gli esami di maturi- 
tà, che quest'anno vedono im- 
pegnati a Trieste oltre 1400 stu- 
denti, Iniziati il due luglio, con 
un giorno di ritardo sul previ- 
sto (a causa, come si ricorde- 
rà, del «giallo» di Vigevano, che 
fece slittare la prova di lingua 
italiana), si concluderanno ver- 
so la fine del mese e, per al- 
cuni istituti (soprattutto quelli 
tecnici), addirittura nei primi 
giorni di agosto. Gli ultimi ad 
esporre i voti saranno gli isti- 
tuti magistrati, «Carducci» e 
«D'Aosta» il giorno 4 e 5 ago- 
sto. Il clima è, ovunque, arro- 
ventato, sia per gli studenti che 
per gli esaminatori. 

«Che un ragazzo renda al pie- 
ino delle sue possibilità con que- 
sto caldo — commenta un pro- 
fessore — è un’utopia. Ecco al- 
lora che si instaura un rappor- 
to di tacita e scambievole sop- 
portazione, nel ‘mal comune”, 
tra esaminatore e studente. Sia- 
mo tutti nello stesso calderone, 
insomma». E’ avvertibile infat- 
ti questa volta, non solo negli 
studenti ma anche nelle com- 
missioni, la fretta di arrivare 
alla fine. Nelle scuole che ne 
sono provviste, } distributori 
automatici di bevande gelate, 
alle prime ore della mattinata 
sono già «in secca». 

Ma vediamo ora nel dettaglio 
scuola per scuola, î giorni pre- 
visti per la fine degli orali e 
la pubblicazione dei risultati. 
Istituto magistrale. «Carducci» 


Risultati ormai vicini 
nella ‘matura rovente 


(68 candidati): fine degli orali 
2 agosto, risultati il 4 o 5 ago- 
sto. Magistrale «D'Aosta» (79 
candidati); fine prevista degli 
orali 31 luglio, risultati il 4 o 
5 agosto, Istituto tecnico ‘com- 
merciale «Carli» (112 candida- 
ti): gli orali si chiudono il 24, 
mentre i risultati saranno pub- 
blicati il 26 o il 27. Istituto tec- 
nico commerciale e per geome- 
tri «Da Vinci» (258 candidati): 
l’ultima commissione conclude 
le interrogazioni orali il 27 e 
terrà gli scrutini il giorno se- 
guente. Istituto tecnico indu- 
striale «Volta» (183 candidati): 
le tre commissioni «chiudono» 
în giorni assai distanziati una 
dall’altra; quanto agli scrutini, 
si terranno megli ‘ultimissimi 
giorni di luglio. Istituto tecni: 
co femminile «Deledda» (20 can- 
didate): glì orali sono uttimati, 
mentre i risultati saranno espo- 
sti il giorno 21. : ; 
Istituto nautico (64 candida: 
ti): conclusione orali venerdì 
23, risultati il 26 o 27. Istituto 
professionale per l’industria e 
l'artigianato «Galvani»: (25 can- 
didati): gli orali si sono già con- 
clusì il giorno 13; quanto ai ri- 
sultati, sì potranno conoscere 
quando la commissione avrà 
portato a termine il suo lavoro 
nelle altre due sedi «cugine» di 
Mestre e Portogruaro. Istituto 
professionale di stato per il 
commercio «Sandrinelliy (12 
candidati): fine orali mercoledì 
21, risultati îl 2 agosto (anche 
©ù la commissione deve lavora- 


re in altre sedi). Istituto statale 
d’arte (12 candidati): gli orali 
inizieranno oggi e. finiranno 
già domani (la commissione 
sta lavorando a Gorizia). Liceo 
{classico «Dante» (104 candi- 
datì): fine orali 21 luglio, risul- 
tati il 25. Classico «Petrarca» 
(80 candidati): fine orali 29 lu- 
glio, risultati il 25. Classico 
«Petrarca» (80 candidati): fine 
orali 29 luglio, risultati l'’1 ago- 
sto. Liceo scientifico «Oberdan»: 
l'ultima commissione conclude 
gli ‘orali îl 28; gli scrutini si 
terranno a ruota. Scientifico 
«Galilei» (135 candidati): fine 
degli oralì il 24 ed esposizione 
dei risultati 21 29 luglio, 


| Ferite due donne | 
in uno scontro 


Nello scontro tra due autovet- 
ture a Slivia, due donne sono 
timaste ferite. Esse sono Jara- 
slava Trampuz, di 31 anni, abi. 
tante a Trieste, in via Tor San 
Piero 2, che ha riportato trau- 
ma addominale, contusioni alla 
regione epigastrica con sospet- 
te lesioni, una contusione all’ 
avambraccio destro ed abrasio- 
ni multiple. A Luigia Leghissa, | 
di 59 anni, di Slivia, alla quale 
sono stati riscontrati trauma 
toracico-addominale, una contu- 
sione all’emitorace destro, con 
sospette lesioni, una contusione 


alla piramide nasale con epi. 
stassi, 


IL PICCOLO 


(Italfoto) | 


‘bàmbini cercano refrigerio nella fontana dei Quattro continenti, 
l’assembramento di bagnanti è tale da far dubitare sui risultati 


di questa fuga in massa dal grande caldo che opprime la città e ristagna ovunque senza vento 


UN'ALTRA DOMENICA DI FUOCO 


-|!l, via Oriani 


Alla Maddalena, 
«| tel. 790274, 


Lunedì, 19 luglio 1976 


CRONACA DELLE INSONNI NOTTI ESTIVE 


Impotente la Volante. 


con l'auto quke-box> 


Movimentato intervento per un salone 
rimasto aperto: cambiata la serratura 


Ur’auto trasformata in juke 
box, un autosalone aperto e un 
topo d’auto, hanno movimenta- 
to e reso più pesante del solito 
la notte alle pattuglie della Vo- 
lante. Oltre i soliti interventi 
del sabato notte per ubriachi, 
per liti familiari, locali 


‘|aperti oltre l'orario, gli agenti 


sono stati chiamati d'urgenza 
verso le tre di notte a Roiano. 
A quell'ora qualcuno ha telefo- 
nato al «113» lamentandosi a 
causa di fracassoni che suonava. 
no una radio o un grammofono 
& tutto volume. «No se pol se- 
rar ocio, xe ora de finirla» ha 
detto la voce al telefono e im- 
mediatamente sul posto è sta- 
ta inviata una pattuglia. Gli 


|[CALENDARIETTO 


Oggi: S. Simmaco — Il sole sorge 
alle 5.34 e tramonta alle 20.48; la 
luna nasce alle 0.26 e cala alle 13.52. 

Ieri: temperatura massima 82,3, mi- 
nima 23,8; pressione mb. 10161 in 
‘aumento; umidità 66 per cento; tem- 
‘peratura del mare 25,9. 

Le farmacie aperte mattino o po- 
meriggio sono situate in: largo Piave 
2, piazzale Valmaura Il, via Tor S. 
Piero 2, via F. Severo li2, via Fel. 
luga 46,. via S. (Cilino 66, via dei 
Soncini ‘179, piazza Unità d'Italia 4, 


‘{ piazza della Libertà 6, via .Diaz 2, 


via Zorutti (9, viale Miramare 117 
‘(Barcola), via Ginnastica 44, via del. 
l'Istria 35, viale Venti Settembre 4, 
via Rossetti 33, largo Sonnino 4, mia 


«| Giulia. 14, piazza Goldoni 8, via Ca- 


vana il, via Roma 16, piazza della 
Borsa 12,. via Roma 15, corso Italia 
14, via T. Vecellio 24, piazza Cavana 
2, via Belpoggio 4, 
via S. Giusto 1. i 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Inam - Al Cammello, viale 
XX Settembre 4, tel, 796363; All’ 
Esculapio, via Roma 15, tel. 69042; 
via dell’Istria 35, 


Farmacie in servizio notturno (dalle 
19.30 alle 8.30): Al Corso, corso Ita- 
lia 14, tel. 37524; Serravallo, piazza 
Cavana 1, tel. 64805; Prendini, via T. 
Vecellio 24, tel. 790180. 

Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti INAM, tel. 732627. 

Servizi di guardia medica’ nottur- 
na de gli assistiti diretti dell’ENPAS 
tel. 


132621. 
| Pronto intervento Carabinieri: tel. 
TAMA, 


E 


CORSA INCONTRO AI GUAI DA CERVIGNANO A SISTIANA 


Al volante senza patente 


sperona due auto e scappu 


Guidava la vettura del nonno che ha poi abbandonato 


dopo il secondo ipcideate - Rintracciato dai carabinieri 


Prende al padre l’auto del 
nonno e poi la guida senza pa- 
tente da Cervignano fino a Si. 
Stiana, provocando due inciden- 
ti, di cui uno molto spettacolare; 
poi fugge a piedi, ma viene rin: 
tracciato dai carabinieri di Pro- 


-|secco. Protagonista di questa 


aggrovigliata vicenda è ‘un giova. 
ne di 19 anni, Luigi Dik, un ra- 
gazzo in vacanza con la fami. 
glia a Grado, dove stava smal- 
tendo lo stress. dell’anno scola. 
stico. Suo padre, informato dai 
carabinieri, si è portato subito 
‘alla tenenza di Aurisina, dove lo 
stava attendendo il maresciallo 
Gagliotta per consegnargli il fi- 
glio. Vi è arrivato assieme ad u. 
na dottoressa, temendo che il 
figlio fosse stato colto da una 
crisi depressiva. Il giovane ver- 
tà denunciato a piede libero 
‘per guida senza patente e omis- 
sione di soccorso. 

Questi i fatti: ieri mattina lo 
studente è uscito presto dalla 


casa delle vacanze e si è impos-: 


sessato della «Lancia Beta» del 
nonno, abitante a Trieste. Con 
la vettura egli si è diretto, co- 
me abbiamo detto: verso Mon- 
falcone. dove, a causa della sua 
inesperienza di guida, è andato 
a sbattere.contro una vettura in 
sosta, provocando danni non 


| gravi. Temendo l’arrivo dellapo- 


lizia, egli sì è allontanato in di. 
rezione di Sistiana, ma al qua- 
drivio dei tre noci si è verifi 
cato il secondo ‘incidente: la 
«Lancia - Beta» del giovane ha 
speronato una «500», che si è 
rovesciata. Anche in questo caso 
il Dik ha proseguito ila corsa 
con la «Beta», che ha abbando- 
nato dopo un chilometro circa 
sulla strada provinciale numero 
1, verso iPrepotto. 

‘Nel frattempo i genitori dello 
studente avevano denunciato al- 
la polizia il furto dell'auto e la 
sparizione del figlio, fornendo il 
numero di targa della vettura e 


IL TEMPO CHE FARÀ 


Sulle regioni settentrionali, su quel- 
le centrali e sulla Sardegna nuvolo: 
so con precipitazioni in prevalenza 
temporalesche più frequenti sulle re- 
gioni centrali tirreniche e sulla Li- 
guria. Sulle rimanenti regioni sere- 
no o poco nuvoloso. Temperatura: in 
diminuzione sulle regioni settentrio- 
mali. 

Trieste 24, 22; Bolzano 17, 33; Ve- 
Tona 19, ,82; Venezia 24, 30; Milano 
24, 81; Torino 17, 29; Cuneo 18. 25; 
Genova 22, 28; Bologna 22, 32; Fi- 
renze ‘19, 34; Pisa 17, 32; Ancona 24, 
29; Perugia 21,‘32; Pescara 17, 32; 
L'Aquila (15, 27; Roma Eur 22, 32; 
Campobasso 21, 29; Bari 20, 30; Na- 
poli 23, 29; Potenza 14, 27; S. Maria 
di Leuca 21, 31; (Catanzaro 21, 29; 
Reggio. Calabria 22, 33; Messina 25, 
31; (Palermo 23, 28; Catania 19, 31; 
Alghero 19, 27; Cagliari 21, 29. 


i connotati del giovane. Tali dati 
sono stati diramati a tutti i po- 
sti di polizia e a tutte le stazio- 
ni dei carabinieri, ) 
Nella tarda mattinata una per- 
sona ha segnalato a carabinieri 
di Aurisina che una macchina 
con le luci accese era ferma ai 
margini della strada provincia- 
le numero 1. I militari sono ac- 
corsi e hanno trovato la «Beta». 
Un'ora dopo una pattuglia dei 
carabinieri di Prosecco ha nota- 
to un giovane dalle stesse ca- 
Tatteristiche fisiche del ricer- 
cato che stava camminando lun-. 
go la strada principale del pae- 
se. Gli hanno chiesto le genera- 
lità ed‘egli le ha declinate: Lui- 
gi Dik. A questo punto i milita- 


| 


ti lo hanno accompagnato in ca- 
serma e poi alla tenenza di Au- 
risina, ‘dove — come abbiamo 
detto — è stato. restituito al 
padre. ; 


E' morta la donna 
precipitata dal 10.0 piano 


‘ E' morta ieri mattina al cen- 
tro. di rianimazione la donna 
che l’altra notte era precipitata 
dal decimo piano dello stabile 
di piazza Foraggi 8. La sventura- 
ta, identificata per Elda De: Pol 
Erbotti, di 55 anni, è deceduta 
a causa delle gravissime lesioni 
interne riportate nella terrifi- 
cante caduta. 


agenti, arrivati all’inzio di via 


|Moreri hanno udito infatti un 


concerto di musica jazz. Si so- 
mo guardati un po’ attorno e, 
camminando sono gunti davanti 
allo stabile numero 9 dove han- 
no scoperto l'origine dei suoni 
che non lasciavano dormire: 
‘proveniva dall’autoradio di una 
«Mercedes» peraltro senza nes- 
suno a bordo e cor le portiere 
chuse a chiave. In base al nu- 
‘mero della targa i polizotti han- 
no cercato di rintracciare il pro- 
prietario ma non vi sono riu. 
sciti. Per cui l’auto trasformata 
in «juke box» ha continuato a 
trasmettere fino a quando la 
batteria lo ha permesso. 
Un'ora prima era giunta al 
«113» la segnalazione che l’auto- 
salone «Dino Conti» di via Fa- 
bio Severo 124 era aperto e che 
nell'interno vi potevano essere 
i ladri. Gli agenti sono accorsi 
ed hanno ispezionato tutto il sa- 
lone controllando le automobili 


e il locale: non c’era per fortu-' 


ne nessuno e non vi era alcu- 
na traccia di passaggio di mal- 
viventi. I poliziotti si trovavano 
però di fronte ad un altro pro- 
blema: quello di chiudere il 
negozio. Si sono messi in con- 
tatto con il titolare Nerino Po- 
drecca, ma egli non era & casa. 
Da alcune persone che abitano 
nello stesso stabile hanno ap- 
preso che il Podrecca si trova- 


va certamente al camping San 
‘Bartolomeo. Via radio gli agen- 
ti hanno trasmesso l’informazio- 
ne al centro e l'operatore di 
turno ha avvertito i colleghi del 
‘commissariato di Muggia infor- 
Îmandoli del Ch e pregandoli 
di raggiungere campeggio ‘e 
carcare il signor Podrecca, ma 
egli non c’era. Se n’era andato 
oltre confine e non si sapeva 
quando sarebbe tornato. Dal 
momento che gli agenti non po- 
tevano piantonare l’autosalone 
enon potevano nello stesso tem- 
po lasciarlo aperto, hanno chie- 


I’uomo, chiamato solitamente 
per aprire le porte, questa volta 
si è trovato di fronte al pro- 
blema inverso. Purtroppo la ser- 
ratura era difettosa per cui. egli 


non poteva assolutamente .fare 
nulla se non sostituire la serra. 
tura. Cosa che ha fatto. 


COINVOLTI TRE TRIESTINI 
-Scooter.si- ribalta. 
Feriti moglie e marito 


(la donna è grave) 


Un serio incidente stradale, 
complice il traffico intenso per 
il rientro dalle località turisti- 


che minuto prima delle 21, sulla 
provinciale 19, che collega Gra- 
do a Monfalcone, in località Bi- 
strigna, nei pressi dell’inerocio 
‘per Staranzano. Uno scooteri. 
sta, proveniente da Monfalcone, 
accortosi forse all'ultimo mo- 
mento che una «Fiat 124», tar-. 
gata TS 149151, incrociante, sta- 
va svoltando a sinistra per par- 
cheggiare, cercando di evil 

lo scontro, ha perso il control- 
lo del mezzo, che è rovinato al 
suolo. 

Il conducente della motoretta 
(targata TS 44194), era il mecca- 
mico Bruno Perok, di 43 anni, 
abitante a Trieste, in via Dell’ 
Agro 2, il quale ha riportato so- 
lo qualche lieve escoriazione, 
mentre, sua moglie, Vittoria Pu- 
{ gliese, che viaggiava sul sellino 
posteriore, è stata ricoverata 
all'ospedale di Monfalcone con 
‘riserva di prognosi, HS 

Al volante della «Fiat 124», 
che, comunque, non è venuta a 
collisione con la «Lambretta», 
si trovava l'impiegato Brunello 
Norio, di 50 anni, pure abitan= 
te a Trieste, in via Pola 57, 


UNA CROCIERA FINITA A CITTANOVA 


FIAMMATA A BORDO: 
DUE CONIUGI USTIONATI 


Quasi un dramma, l’altra se- 
Ta, nel porticciolo di Cittanova, 
‘dove l'industriale trevigiano Ser- 
gio Secco, di 41 anni, residente 
a Cassier e sua moglie Anna, 
di 37 anni, sono stati investiti 
‘alla faccia e a tutto il corpo da 
una fiammata scaturita da. un 
motore marino, che Sergio Sec- 
co stava tentando di avviare. 


L'incidente nautico, che avreb- 


be potuto avere conseguenze ben |: 


più gravi se si pensa che a bor- 
do. vi erano ben sette persone, 
è avvenuto sabato sera nel por- 
ticciolo di Cittanova, dove il 
Secco era arrivato. con la sua 
barca a vela e motore, assieme 
alla moglie e agli ospiti per fa- 
re una tappa della lunga cro- 
ciera che avevano programmato 
di compiere con meta le co- 
sie dalmate. 

Alla partenza, verso sera, l’in- 
dustriale ha tentato — come ab- 
biamo detto — di avviare il mo- 
tore, ma non vi è riuscito. Do- 
po diversi tentativi dal moto- 


Te si è sprigionata la terribile] 


fiammata che ha investito in 
pieno lui e sua moglie. Secondo 
alcuni il motore sarebbe addi- 
rittura esploso. 

I due coniugi sono stati soc- 
corsi proritamente. Mentre la si- 
gnora, ustionata più leggermen- 
te, veniva avviata. con un’auto- 
lettiga della Croce Rossa jugo- 
slava all’Ospedale di Isola d’ 
Istria, per l'uomo più grave, i 
sanitari hanno scelto l'ospedale 
di Pola. Nella stessa serata di 


veniva. trasportata a Trieste, al- 
l'ospedale maggiore e ricovera- 
ta nella divisione dermatologi- 
ca, venendo dimessa ieri matti- 
na. A Trieste è poi giunto an- 
che il marito, che è stato rico- 


verato per ustioni di primo e 
secondo grado al volto, alle 
‘braccia, alle gambe e al tronco. 


Ciclomotorista 
si scontra con un'auto 


pomeriggio tn mia Cobol 
eriggio ‘apitolina, è 
Timasto ferito lo studente Gior- 
gio Favento, di 
tante invia Rota 3. In sella al 
broprio ciclomotore, il giovane 
Stava percorrendo la discesa di- 
retto verso il centro quando, 
all'incrocio ‘con il viale Ragazzi 
iel '99, è entrato «in' collisione 
con la «Alfa Sud», targata TS 
189731. La macchina saliva di- 
retta verso il Castello con alla 
guida Roberto Radesich, di 23 
anni, abitante in via Capitolina 
28. In seguito all'urto, Giorgio 
Favento è stato disarcionato dal 
sellino ed è stato proiettato sul- 
l'asfalto, riportando la frattu- 
ra dell’avambraccio sinistro, e- 
scoriazioni. e contusioni multi 


fple in più parti del corpo e una 
ferita To contusa al mento, 
Soccorso e 1 rtato all’O- 


spedale con un’autolettiga della 
Croce Rossa, il giovane è stato 
ricoverato nella divisione orto- 


‘pedica con la prognosi di un. 
.! sabato la signora Anna Seccoimese, 


15 anni, abi- 


= 
Domenica 25 luglio con partenza 
sabato 24 luglio, gita al Rifugio 
Rosetta con salita al Cimon. della 
Pala (m. 3185). Via: Ferrata per cui 
sono consigliati, cordino, moschetto- 
hi, casco. Per gli escursionisti sarà 
effettuata-la salita alla Fradusta (m. 
2937), ‘facile itinerario sul ‘grande 
Nevaio nord. Partecipa ‘all’escursione 
il ‘gruppo ESCAI XXX Ottobre. 


FOLGARIA,. ecc. 


MIA e MATI ATTIKIS 


Prenotazioni presso gli 
e Galleria Protti. 


Sto l'intervento di un fabbro. 1 


che, è accaduto ieri sera, qual. | 


SOGGIORNI 
U.T.A.T. 


IN MONTAGNA: MOSO, SAN VIGILIO, SAN CANDIDO, 
SAPPADA, MONTE CROCE di COMELI 


AL MARE: VALTUR, CLUB MEDITERRANEE, ALPITOUR, 
ALBERGHI del SOLE CHIARIVA, ecc. 
AL MARE: SEBENICO e VEGLIA in JUGOSLAVIA; ISTH. 


Uffici U. T. A. T. di via Imbriani 


SETTEMBRE. 


UU sul MARE 


Crociere con la Linea «C» per 
1 più interessanti porti del Me 
diterraneo e del Mar Nero. 

‘Programmi e prenotazioni: 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI . 


CIT . Piazza Unità 6, tel. 62621 
Parigi e Castelli 
USI della Loira: 


14:22/8 . 1826/9. 

‘In pullman da Trieste: Gine- 
vra, Digione, Parigi, Versailles, 
Chambord, iAmboise, Azay le 
Rideau, Chenonceaux, Lione, 

Lire 279.000 più tassa. 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - 
CIT Piazza Unità 6, telef. 62621 
e ——_ ——— 


CROCIERE nel 
MEDITERRANEO 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE c VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 4 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
UTAT. 


22/25 luglio: VIENNA «Turi: 
smo facile» in autopullman, 

23/26 luglio: VERONA per 
Tris di opere all'Arena, 

24/25 luglio: VERONA per l” 
Opera «Lucia di Lammermoor». 

25 luglio: CANSIGLIO e VIT. 
TORIO VENETO storia ed eco 
logia. 

31 luglio / 1 agosto: VERONA 
per l’Opera «Boris Godunov». 

1 agosto: FELTRE e SAN: 
MARTINO di CASTROZZA. 

4/8 agosto: VIENNA «Capita- 
le del sorriso», in treno e in 
autopullman. 

5/12 agosto: LENINGRADO @ 
MOSCA, in aereo, 

"/21 agosto: CIRCUITO della 
CAPP: , Con crociera e 
visita di Istanbul. 
Prenotazioni: U.T.A.T. 

Via Imbriani, 11 — Tel, "67831 
Gall. Protti, 2 ‘el 36372-38547 


LICEO 
LINGUISTICO 
PARIFICATO 


Iscrizioni alle class! I e Il 
VIA CORONEO 1, TEL. 732042 
Liceo legalmente riconosciu- 


to dal Ministero della Pub- 
blica Istruzione 


A Trieste 
la pubblicità 

sul nostro giornale 
è curata dalla 


_— publikompass 


[CO, SESTO, 


in GRECIA. 


FOLLE VENDITA! 


DI TUTTA LA MERCE 
PER CAMBIO GESTIONE 


SPORTIVO 


VIA DANTE, 4 


| 
! 


ein 


) 
RI 
Ì 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


I bagni nella zona del porto 
sono condannati senza appello 


Per il Comune sarebbe impossibile fa convivenza delle attività «emporiali»! 
con quelle «turistiche» - Gli obiettivi dell'opera di risanamento in atto 


In tema di «bagni proibiti» 
all’Ausonia e alla Lanterna, il 
servizio P.R. del Comune cor- 
tesemente informa che l’asses- 
sore ai lavori pubblici, Ennio 
Abate, ritiene opportuno met- 
tere tin evidenza alcuni aspetti 
tecnici della questione e for- 
nire le seguenti precisazioni: 

«La raccolta dei liquami a 
Trieste è affidata a quelli che 
sono comunemente indicati co- 
me il collettore della zona al- 
ta” e il “collettore della zona 
bassa”, Il primo, partendo dal 
Foro Ulpiano raggiunge Servo- 
la attraverso la via Zanetti, il 
viale XX Settembre, la via Ti- 
meus, la via San Maurizio, la 
via Pondares, il colle di San 
Giacomo, e la via D'Alviano, 
Il secondo da Roiano percorre 
‘piazza della Libertà, corso Ca- 
vour, le Rive, Passeggio Sant” 
Andrea e via D’Alviano raggiun- 
gendo Servola. Si tratta di im- 
pianti costruiti dal 1932 al 1935, 
Al momento, il collettore bas- 
so è effettivamente sovracca- 
rico perché i lavori non portati 
a termine sul collettore alto 
impongono che parte della por- 
tata. ‘spettante @ quest’ultimo 
venga dirottata sul collettore 
basso. Il sovraccarico non de- 
Tiva dalla zona di via Marconi 
ma da quella di via Udine dove, 


peraltro, l'impianto è già sta- 


to costruito, 

«Per unire dunque il tronco 
ivi esistente con quello di via 
Coroneo ‘bisogna proseguire . 
dalla via Udine lungo la via 
ISant'Anastasio, la via Ruggero 
‘Manna, la via Fabio Severo e 
raggiungere tinfine la via Coro- 
neo attraversando il Foro Ul- 
piano, 

«A. proposito della galleria 
citata nella segnalazione No 
al de profundis per l’Ausonia”, 
va detto che essa manca sola- 
mente degli ultimi dieci-venti 
metri lineari di scavo, ma man- 
cano altresì tutte le opere per 
inserire in essa le tubazioni 
‘previste, oltre al completamen- 
to, del collegamento succitato. 

«Le opere intese ‘a sgravare 
il collettore della zona bassa 
hanno purtroppo subìto un'in- 
terruzione imprevista per l’ 
abbandono dei. lavori da parte 
dell'impresa, per cui i relativi 
interventi sono stati riappal- 
tati a trattativa privata secon- 
do le procedure previste dalla 


‘legge e &vranno inizio non ap- 


pena la deliberazione sarà ap- 
provata dall'autorità tutoria. 
«Circa, i lavori di risanamen- 
to portati a termine dall'am- 
Iministrazione comunale, si fa 
presente che lo sviluppo rco- 


Stiero, compreso tra l’Ausonia ‘| 


e Grignano, adibito a bagni 
pubblici o tin concessione, am: 


monta a, circa 7,4 chilometri. - 


Prima dell'inizio dei lavori, 
cioè nel 1971, risultava non 
idonea alla balneazione, rispet- 
to al limite colimetrico italia. 
mo il 100 per cento di tale 
estensione di costa. Oggi, por- 
tata a termine la prima. fase 
degli interventi risulta idoneo 
ai bagni circa il 92 per cento 
di detta fascia. E' quindi as- 
solutamente inesatto dire che 
la costa ‘idonea ai bagni sia 
ridotta ai minimi termini. 

«Dal punto di vista dei co- 
sti, gli impianti che hanno con- 
sentito di restituire alla bal- 
neazione il litorale di Barcola 
(fognatura compresa) sono sta- 
ti eseguiti con una spesa di 
circa 1 miliardo. Per risanare 
la restante parte di costa bal- 
Neabile si dovrà affrontare una 
spesa che, alla luce della re- 
cente legge (n. 319 del 10 mag- 
gio 1976) si ritiene sia com- 
presa fra gli 8 ed i 10 miliardi. 

«Infatti, bisognerà eseguire 
la ristrutturazione e il poten- 
ziamento dell'impianto di de- 
pufazione di Sotto Servola, 
convogliare in esso le acque 
Yefiue della zona sud della, cit- 
tà e provvedere alla condotta 
sottomarina per la dispersio- 
ne al largo. Sotto il profilo del- 
l’ inquinamento microbiologico, 
sarebbe possibile, mediante una 
forte clorazione degli scarichi 
attualmente recapitati all'im- 
‘pianto di Servola, migliorare 
le condizioni ai bagni Ausonia 
e Lanterna, però, senza avere 
la certezza che tali migliora- 
‘menti rientrino nei limiti pre- 
scritti e con costi elevatissimi 
non sopportabili da parte del- 
l’ Amministrazione in. questo 
momento di eccezionale crisi 
finanziaria. 

«L'autore. della segnalazione 
pare perplesso di fronte al fat- 
to che le navi attraccate in 
prossimità degli stabilimenti in 
Questione con una decina di 
persone a bordo possano già 


US) BUDAPEST 


In pullman da Trieste 14.18/8, 

Albergo di seconda categoria, 

Stanze con bagno, visite ‘città 
Lire 138,000 più tassa 


Uffico Centrale Viaggi . CIT 
Piazza Unità, 6 - Telefono 62821 


PELLETTERIE 


oggi o .in futuro costituire fon. 
te di inquinamento. Di fatto la 
vicinanza di tali navi e degli 
scarichi dei relativi servizi può, 
in molti casì, compromettere 
saltuariamente la qualità mi- 
crobiologica delle acque circo- 
stanti gli stabilimenti Ausonia 
e Lanterna costringendo l’uffi- . 
ciale sanitario a una successiva 
serie di concessioni e di divie- 
ti che già tante polemiche han- 
no suscitato. 

xVa rammentato, a questo 
proposito, un fatto relativamen- 
te poco conosciuto e cioè che 
l’ inquinamento microbiologico 
(quello indicato cioè dalla pre- 
senza dei coliformi) pur essen- 
do soggetto ad una rapida e- 
stinzione nelle acque marine è 
al tempo stesso estremamente 
sensibile alla presenza di sca- 
richi anche di modestissima 
quantità, purché prossimi al 
punto di campionamento. 

«Si pensi che un solo mari. 
naio  dell’equipaggio emette 
giornalmente una quantità di 
coliformi dell'ordine di 100 mi- 
liardi. Tale quantità di batteri 
buò potenzialmente inquinare, 
sempre nei confronti del limi- 
te italiano per la balneazione 
100.000 metri cubi di acqua 
di mare. L'intera città di Trie- 
ste, per continuare il paragone, 
secondo un calcolo riportato 


dal "Corriere della Sera” al 
cuni anni orsono (con un ri- 
chiamo proprio al prof. Olivot- 
ti della nostra Università) pro- 
duce giornalmente, ai sensi del 
più volte citato limite, una 
quantità di batteri che potreb- 
be inquinare un volume, d’ac- 
qua varie volte superiore allo 
stesso volume d’acqua conte- 
nuto nel golfo. 

«Fortunatamente, come ldet- 
to, tale inquinamento subisce 
‘una rapida estinzione nello spa- 
zio e nel tempo, anche grazie 
ai provvedimenti finora predi- 
sposti dal Comune. Cosicché 
effettivamente inquinato non ri- 
sulta più del 5 per cento del 
golfo. Ciò non toglie che in 
prossimità di ‘uno scarico di 
Tetto, non essendosi ancora svi. 
luppati i processi di autodepu- 
razione, la qualità delle acque 
risente in modo vistoso anche 
di scarichi apparentemente 
trascurabili. 

#*Dopo queste osservazioni di 
carattere tecnico-scientifico, va 
ribadito che non è obiettiva- 
mente immaginabile, nonostan- 
te i progetti di risanamento 
già elaborati, il permanere nel 
tempo di impianti per la bal- 
neazione proprio nel cuore del- 
l’area portuale. 

xE' infatti praticamente im- 
possibile che nella zona: com- 


L’ASTA A BENEFICIO DEi TERREMOTATI 


Arte e solidarietà 


(Italfoto) 

Anche Muggia ha voluto es- 
sere partecipe alla gara di 
solidarietà che, nel nome del- 
l’arte, scultori e pittori hanno 
iniziato a Trieste, proseguito 
a Monfalcone e portato avan- 
ti nell’Isontino, per porgere 
il loro aiuto ai terremotati 
friulani. L'iniziativa è quella 
delle aste d’opere d’arte, pro- 
mossa dal Circolo della Stam- 
pa e dal Circolo della cultu- 
ra e delle arti, con la parteci. 
pazione del sindacato autono- 
mo degli artisti che ha mobi- 
litato appunto scultori e pit- 
tori nell’offerta di opere per 
una serie d’aste che hanno già 
fruttato un cospicuo ricavato. 

A Muggia l'appello è stato 
raccolto da quella Azienda di 
soggiorno ed ancora il sinda- 
cato autonomo artisti, grazie 
all'impegno del suo presiden- 
te Dante Pisani, ha raccolto 
mumerose e prestigiose ade- 
sioni, arricchendo la dotazio- 


ne dell’asta di opere firmate ! 


dai maggiori artisti triestini e 
regionali. 

Altra significativa parteci» 
pazione l'azienda muggesana, 
con il suo presidente Opara, 
ha ottenuto da artisti austria 
ci e jugoslavi, questi ultimi in 
perticolare fra i «naif». Ne è 
risultata un'asta di vivo inte- 
resse e motevole successo, 
condotta dal critico Molesi 
quale banditore, asta che nem- 
meno si è conclusa ‘tante era- 
no le opere presentate al pub- 
blico. Ne seguirà quindi una 
seconda, appena il caldo con- 
cederà una tregua. 


RADIO STEREO TRIESTE 


12: Oggi n Trieste; 15: Stereo 
discoteca; 
Notiziario; 


17: ‘Discoexpress; 18: 
19: L'amico franco. 
20: L'album del giorno; 
22.30: 


bollo; 
21: Concerto della. sera; 
Musica jazz, 


MOD. FREQ. 103 MHz 


LARGO BARRIERA VECCHIA 


unite anche a Muggia 


{come già detto, le opere an- 


presa tra il pontile della Siot 
e il Porto vecchio, nonostante 
ogni precauzione e possibile 
intervento, possano coesistere 
attività emporiali e turistiche 
alle quali ultime viene invece 
riservata la restante. grande 
Parte della costa. Il Comune 
Per questa zona ha realizzato, 


tinquinamento che stanno of- 
frendo ottimi risultati per quan: 
to concerne la balneazione ed 
è inoltre impegnato in una at- 
tenta e costante opera di vi- 
gilanza e di prevenzione». 


RADIOUNO 


6: Mattutino musicale; 625: Al- 
manacco; 6.30: Radio Olimpia 6.40: 
Lo svegliarino; 7: GRi (Led.); 7.20: 
Radio Olimpia; 7.45: Leggi e sen- 
Itenze; 8: GR (II ed.); 6.30: Le can- 
zoni idel mattino; 9: Voi ed io; dl: 
Altino suono estate; 1.30; Lo spun- 
to; 12: GRL (IMled.); dado: Hit 
parade; :12.45: Intervallo musicale; 
(13: (GRI, (IVed.); 18.20: Per chi 
Isuona la campana; 4: TI cammeo; 
(14/15: M. cantanapoli; (5: Micket; 
(15.30: Ivanhoe (9); 15.45: Controra; 
IT: GR1 (V ed.); 17,05: Il nottumo; 
(17,30: Radio Olimpia; 19: GRI! se- 
Ta ((VI.ed.); 19.165: Ascolta si fa se- 
Ta; 19.20: Sui mostri tnercati; (19.30: 
Dottore, buonasera; (19.50: [L'arte 
del dirigere; 20,85: L'orchestra di 
James Last; 21: (GR (VIIed.); 
RI.l5: Musicisti italiani ‘d'oggi; 
©1.50: Quando la gente canta; 22.30: 
|| Radio Olimpia; 23,30: GRI (mt. 
(ed.); - Al termine chiusura, 


RADIODUE 


5: Un altro giomo (1) - Bolletti- 
mo del mare (6.30: GR2 notizie di 
radiomattino + Radio Olimpia); 
780: GR2 radiomattino. - Buon 
viaggio; 7.50: Un altro giamo (2) - 
Radio Olimpia; 8:30: GR2 radio. 
mattino; 8.45: Capolavori della mu- 
sica classica; 9.30: GR2_ notizie; 
9.85: La prodigiosa vita di Gione- 
‘chino Rossini (9); 9.55: Canzoni 
per tutti; 10.30: GR2 estate; (10.35: 
1 compiti delle vacanze (1130: GR2 
motizie); 12.10: Trasmissioni megio- 
mali 112.30: GR2 radiogiomno; 112.40: 
‘Alto gradimento; 18.30: GR2. radio. 
giorno; 13,35: Praticamente no; 4: 
Su (di giri; (14.30: Trasmissioni re- 
igionali; (15: Tilt; 15.30: GR2 econo. 
mia; 15.40: Le canzoni di Roberto 
Carlos; 116: Radio Olimpia; 17.80: 
Speciale radio 2; (I7.50: Io e del; 
fl8.30: iRadiodiscoteca; 119.30: GR2 
mrediosena; (19,55: Supersonic; Ol: La 
[Traviata (22.30: (GR2 ultime noti 
zie); 29.10: La chitarra sudameri- 
cana; 23.29: (Chiusura. 


RADIOTRE 


Ti Quotidiana madiotre 117,90: 
Giomale radiotre); 8.30: Concerto 
di apertura; 9,30: Interpreti di deri 
e di oggi; 10/10: La settimana di 
Rimsky-Korsakoy; 110: Se ne par- 
la oggi; 11.15: Intermezzo; 112/15: 
ITastiere; 12,45: Itinerari sinfonici: 
il mare; 13.45: Giomale radiotre; 
114.16: Le musica nel tempo; 115.85: 
Musicisti italiani d'oggi: (1616: Ita. 
lia domanda; 16.30: Radio Olimpia; 
116.45: Fogli d’album; 7: Radio 
mercati; 17.10: Intervallo musicale; 
117.20: Conversazione; 107130: Jazz 
igiomale; (18: Pagine rare della lirì- 
ca; 18,30: \Ambisti e mopolani nell” 
‘Ottocento romand; 19: Giornale ra- 
diotre; 19,30; I concerti di Napoli; 
20,35: Frank Sinatra icon l'orche- 


PAUROSA AVVENTURA DI UN TRIESTINO IN MONTAGNA 


COLPITO DA UN FULMINE 
SE LA CAVA CON USTIONI 


Il giovane partecipante a un raduno di uomini-aquilone 
è stato sorpreso dal temporale nei pressi di Cavalese 


Un giovane triestino di 20 
anni centrato da un fulmine, 
‘mentre si trovava sul Cermis 
la montagna sopra (Cavalese 
in provincia di Trento, ha ri- 
portato fortunatamente un'u- 
istione alla gamba destra e do- 
po le cure all'ospedale di 
Fiemme di Cavalese è stato 
dimesso con prognosi di po- 
chi giorni. Il fatto drammatico 
è avvenuto mentre sulla zona 
trentina infuriava un violentis- 
simo temporale. Il giovane di 
mome Fabio Franchi triestino, 
era arrivato a Cavalese per 


I programini RAI-TV 


TV RETE J 


13.00 
13.25 
13.30 


Sapere: «Olimpiadi», 
Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 
«Selezione Spazio», settimanale dei. più giovani. 
«Seme d'ortica: La mamma», la puntata, 


18.30 
19.25 
20.00 
20.45 


Che tempo fa. 


— Dibattito. 
22:40 


12.00 
13.30. 
18.30 
18.59 
20.00 
20.45 
21.50 
22.00 
23.00 
23.10 


Rubriche del TG2. 
«L'amor glaciale», di 
TG2 - Studio aperto. 


circa: T'G2 - 


Telegiornale — Carosello. 
«Solaris», film di fantascienza. 


prendere parte al primo mee- 
ting internazionale di volo & 
vela, una manifestazione pri- 
ma nel suo genere che sulla 
montagna sopra l’abitato ha vi 
sto riuniti gli uomini-aquilone 
di cinque nazioni, 

Il Franchi visto il tempora: 
lle, dalla cima del Cermis ha 
Tipiegato il suo aquilone e 
stava scendendo a valle, quan- 
do un fulmine lo ha colpito al- 
la gamba scaraventandolo a 
terra. 

E° stato soccorso dagli uomi. 
ni della CRI di Trento e, con i 


4a puntata. 


«Prima visione», a ‘cura dell’Anicagîs. 
Telegiornale — Che tempo ja. 
TV RETE 2 


XXI Olimpiade. Sintesi delle gare di ieri. 
XXI Olimpiade: Riprese dirette da Montreal. 


Giuseppe Cassierì. 


«Jekyll», con Giorgio Albertazzi; 3.a parte. 
TG2 - Seconda edizione. 

XXI Olimpiade: Riprese dirette da Montreal. 
Stanotte. 

XXI Olimpiade: Riprese dirette da Montreal. 


stra di Tommy Dorsey; 21: Giomna- 
le radiotre; 2116: Hinkemann - Al 
‘termine chiusura. 


LOCALY (Trieste) 


7.45: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
‘sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
(Gazzettino; 115.10: «Il trovarobe» - 
invito ni collezionisti volontari e 
involontari a cura di Roberto Gur- 
‘ci, 15.45: Le canzoni di Elvia Dudi. 
ne; 116: Concerto del «Miinohner 
monett» diretto da Erich Keller; 
(19.30: (Cronache del lavoro e dell’ 
economia nel Friuli<Venezia Giu 
lia - Il Gazzettino, 


. er 
Venezia Giulia 

15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
115.45: Appuntamento con. l'opera 
lirica; 16: Attualità; 16,10: Musica 
richiesta. 


Radio Capodistria 


8: Buongiorno in musica . Calen- 
darietto; 8,30: Giornale radio; 8.50: 
Quattro passi; 9,30: Lettere a Lu. 
iclano; .10: E' con noi...; 
aicanza jcon.,.; IO, 
(10.35: Intermezzo; 
bar; ill: Vanna, un'amica, tante a 
miche; 11.15: Canta Alice Visconti 
con l'orchestra Danilo Vaona; 
(1.30: E' con nof...; dl45: L'orche. È 
stria ‘Andy Bobo; I2: 
Igina; 12.05: Musica per oi; 12.90: 
Giomale radio; 13: Brindiamo 
con...; 18,90: Notiziario; MM: Stadi. 
£ palestre! f,10: Disco ‘più, disco 
meno; 14,90: Notiziario; 114.35: Una 
lettera da...; 14.40: Poemi sinfonici, 
Franz Liszt: Les preludes e Mizep- 
pa; 16.15: La vera Romagna (15.30: 
Mini juke-box; 16: L'orchestra Hu- 


de; dl: 


‘bert  Denringer; 16:16: Sax club; 
16.30: E’ con inoi...; 116.45: Canzo. 
ni, canzoni; 17: Notiziario; 710: 
Edizione sonora; 20.30:Crash ii tut- 
ito un pop; 21: Panonama orchestra» 
lle; 21.30: Notiziario; 2195: Rock 
party; 22: Chiaroscuri musicali; 
22.30: Notiziario; 22.85: Palcosceni- 
‘co operistico; 23.30: Giornale radio; 
23.45: Pop jazz. 


Hat n 
TY Capodistria (a colori) 

18,50: Montreal: Giochi della ‘XXI 
Olimpiade; 20.50: L'angolino dei 
ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21\95: 
KIl muoto» - documentario del ci- 
clo Attività ricreativen; 22: Musi- 
‘calmente: «Un milione di (ischi»; 
2245: «Passo di danza» - mibalta 
di balletto classico e modermo; 03; 
Montreal: Giochi della XXI Olim- 
piade. 


Ko) 
TV Lubiana 


116/10: Montreal: Giochi della XXI 
Olimpiade; 18.45: Orizzonti; 19: Se. 
tie film per ragazzi; 1945: Pro- 
gramma per i giovani; 20.30: Tele 


giornale; % 

i. Diagonale . culturale: 
22.40: Telegiornale; 23: Montreal: 
Giochi della XXI Olimpiade, 


TV Zagabria 


(15.55: La Tv klei ragazzi; (16/10: 
Giardinetto ‘Tv; (16.30: Rassegna (deli 
Giochi olimpici; 19: ‘Telegiornale; 
19.05: (Calendario Tv; (19/15: (Lettu- 
te; 9,45: «Ciao mnagazzil»; 20/15: | 
Cartoni animati; 20.30; !Telegioome- 
«Occhi morti» - dramma 
cecoslovacco; 21,55: Montreal; \Gio- 
Ghi ella XXI Olimpiade. 


GRATTAGIELO 


AL PACINO. il.grande Michael 
rivelato dal film IL PADRINO 
în una nuova storia sconvolgente 


PANICO A 
NEEDLE PARK 


PARCO DI MIRAMARE. Gli spettaco- 
li di «Luci e Suoni» sono sospesi per 
Tiposo settimanale. 

POLITEAMA ROSSETTI. Festival del 
l’Operetta 1976. Venerdì alle ore 21 
sesta di «Rose Marie» di R. Friml 
o H. Stothart. Biglietteria. Centrale 
(Galleria Protti 2 » Tel. 36372). 
POLITEAMA ROSSETTI, Festival del- 
l’Operetta 1976. Sabato alle ore 21 
prima de «Il conte di Lussemburgo» 
di F. Lehar. Biglietteria Centrale 
(Galleria Protti 2, tel. 36372). 


ARISTON . 
estivi. 


T.N.C. (tel. 741093). Vedi 


EDEN, 16, ult. 22.15: «A qualcuno 
piace caldo». Un: irresistibile poker 
d'assi con M, Monroe, T. Curtis, J. 
IRC e B. Wilder. Il film è per 
tutti. 

FENICE, 16.30, ult. 22.15: «Due super 
‘colt a Brooklyn» con Ron Leibman e 
David Shelby. Le avventure dei due 
più spericolati e scanzonati poliziotti 
di New,York, Per tutti. 
FILODRAMMATICO, Chiusura estiva 
GRATTACIELO, 16.30, ultima 22.15: 
«Panico a Needle Park». Protagoni- 
sta Al Pacino, il grande Michael ri- 
velatosi nel film «Il padrino». Tech- 
Ricolor. V.m, 18 anni, 
NAZIONALE. Chiusura estiva, 
MIGNON, 16.30, ultima 22.15: «Monty 
Python», Il film più comico dell’anno 
© « Terry Jones e Graham Chapman. 
Colori. 

RITZ. 16, ‘ult. 22.15: «Getaway» con 
Steve McQueen. Technicolor. V.m. 


ARENA ARISTON-I.N.C. 


ore 21.30 


- Rassegna super-gialli 
di 


ALFRED HITCHCOCK 


AURORA, (Aria condizionata). 16,30. 
Pieno di suspense l’attualissimo tech- 
nicolor «I giustiziere sfida la città» 
Son, Milian e J. Cotten, V.m, 14 
anni 


CAPITOL. (Aria condizionata), ‘16,30, 
Rassegna «Scienza e fantasia». Oggi: 
«Catastrofe» (Prophecies of Nostrada- 
mus) con R. Rechen. Technicolor non 
Vietato, 

CRISTALLO. (Aria condizionata). 16, 
ult, 21.30. Il ritorno dell'eccezionale 
capolavoro Metro: «La conquista del 
West» con C. Baker, H. Fonda, G. 
Peck 6 J. Wayne. Technicolor per 
tutti. Domani inizio della rassegna 
«Gli investigatori», 

MODERNO tediacente al nuovo Hotel 
San Giusto), 16.30: «Mako» (Lo squa. 
lo della morte) con R. Yaeckel, J, 
Bishop e H. Sakata. Technicolor. 
V.m. 14 anni, Ultimo giorno; 


IMPERO. Riposo. Domani: «Sansone 
e Dalila». 

VITTORIO VENETO. 17. Technico- 
lor. Rassegna -del terrore: «Da dove 
vieni?». Ray Lovelock, Arthur Ken- 
nedy, Christine Galdo. V.m. 18 anni. 


ABBAZIA, Chiuso per ferie fino al 
giorno 30 luglio, 

ALCIONE (telefono 796162). 16: «De- 
tective Harper: acqua alla gola». Uno 
stupefacente «giallo» interpretato da 
Paul Newman, Joanne Woodward e 
‘Tony Francicsa. Scopecolor. 
ASTRA. Chiuso per ferie fino al gior. | 
no 23 luglio, 


14 anni, 


ALSAZIA 
e LORENA 


Viene organizzato. per il pe- 
riodo 915 agosto un eccezionale 
‘wlaggio in Alsazia e Lorena con 
soste particolari a Strasburgo, 
Capitale d'Europa dove è pre- 
Vista una visita al Parlamento 
Europeo, Colmar, Nancy, ecc. 


Prenotazioni 
presso gli Uffici U, T. A. T. 


' bandito». Klaus Kinski, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


IDEALE. 16.30, Technicolor: «Ortiz il 
Marisa Mell. 
Western. 


RADIO, Chiusura estiva. 


ESTIVI 

ARISTON.I.N.C. 21,30, 
per-gialli di Alfred Hitchcock. Oggi: 
«Frenzy». Technicolor con John Finch. 
V.im. 14 anni. Domani: «Il sipario 
Strappato», 
EX SOCI (salita Zugnano 29, bus 34). 
21.15: «Il viaggio fantastico di Sin- 
bad» con John Philips Law. Meravi- 
glioso film d’avventure in technicolor. 
GINNASTICA, 21: «Silvestro contro 
Gonzales». Cartoni animati. 


UN ALLARME... 
In una struggente storia 


al crimine. 


AL PACINO il 


-| Bud Spericer, Jack Palance e Renato 


GIARDINO PUBBLICO. 21: «Si può| 


fare, amigo». Divertente western con 


Cestiè.: Colori. 

SERVOLA. (Bus 29). 21.30. Spettacolo 
Unico. Jack Lemmon e Walter Matt 
hau sono i meravigliosi interpreti di 


su- | «Prima pagina». Scopecolor. Successo, 


5. Franco Franchi e 
«Storia di fifa e 
. Un uragano di risate. 


‘Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Cristallo, Eden, Excelsior, 
Filodrammatico, Grattacielo, Ritz, 
V. Veneto — Se non primo giorno 


di un vizio che conduce alla prostituzione, 


di programmazione: Alcione, Aldeba- 
ran, Moderno, Radio. È 


d'amore le conseguenze 


rande Michael 


._ rivelato dal film IL PADRINO 
inuna nuova storia sconvolgente 


PANICO A 
NEEDLE PARK 


Vietato ai minori di 18 anni 


pantaloni ibruciacchiati e ‘in 
stato di choc è stato trasferi 
Ito all'ospedale del luogo. T 
medici, dopo aver provveduto 
falle medicazioni del caso, ed 
eseguito alcuni controlli, visto 
che ‘le condizioni del giovane 
non erano tali da destare pre- 
‘occupazioni, lo hanno dimesso. 


LA TRAGEDIA DI MEDEA 


Di scena l'Accusa 


al processo Godeas 


Questa mattina si inizia la di- 
scussione al processo d'Assise 
contro la detenuta Roberta Go- 
deas, la maestrina ventiduenne 
Ida Medea, imputata, in concor- 
‘so con persona rimasta scono- 
ssciuta di omicidio volontario ag- 
gravato nella persona del pro- 
prio padre, Arrigo. Nella prece- 
dente udienza del giorno 8 scor- 
so era stata chiusa l'istruttoria 
dibattimentale. La corte, pres.e- 
auta dal dott. Domenico Mal. 
tese e formata dal giudice dott. 
Alessandra Griselli-Bottan e da 
sei giudici non togati, PM dott. 
Coassin, cancelliene Vera Casa- 
nova, si insedierà alle 9,30 e, 
subito dopo, il rappresentante 
dell’Accusa terrà la propria re- 
quisitoria. 


Auto a Sistiana 
distrutta dal fuoco 


Un'auto è stata trovata, com- 
‘pletamente distrutta da un in- 
cendio, ai bordi della strada nel 
centro di Sistiana. Non si sa 
£ chi apparteneva la vettura, né 
è possibile rilevare il numero di 
targa in quanto danneggiata dal- 
le fiamme. Gli organi di polizia 
stanno indagando sul misterioso 
fatto. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Esso Bourgogne» 
i{fr.), mn. «Debrecen» (ungh.}, mn. 
WVento di Maestrale» (ingl.), mc. 
«Charlie»: (fin.), mc. wiNivose» (fr.), 
mn. wWieh» (aus.), mn. «Celestino» 
((bras.), me. wPolluce» (naz.), ‘mn. 
«West Trade» (germ.). 


RETROSPETTIVA DI FILM DI 
FANTASCIENZA - PREMIATI 
CON L'«ASTEROIDE D'ORO» 


Castello di San Giusto. Dal- 
le 21.15, «I dannati», regia 
di Joseph Losey (Gran Bre- 
tagna, Festival 1964). 


Cinema Excelsior. Rassegna 
«Fant'Italla»; dalle 16.15 «La 
cripta e l'incubo», di Mastro- 
cinque, e «L'ultimo uomo 
della terra», di Ragona. 

Cappella «Underground» (via 
Franca 17); rassegna del .cl- 
nema fantastico muto e del- 
le origini. Inizio alle ore 11. 


LE ORE DELLA CITTA 


Consulta rionale 


Pel questa sera alle 20.30. nella 

sede di Prosecco 220 è convocata 
la consulta rionale  dell’Altipiano 
Ovest. All'ordine del giorno figura 
la variante del piano regolatore con- 
cernente i servizi. Presenzierà alla 
discussione l'assessore comunale all’ 
Vea @ traffico Antonio De 

Ica. 


Gruppo <Bresadola» 

Questa sera con l'annunciata riu. 

nione riservata ai soci, in pro- 
gramma per le 19.30 nella sala delle 
conferenze di via Ciamician 2, del 
Museo di storia naturale, si conclu- 
derà il primo semestre di attività 
della sezione di Trieste del gruppo 
micologico «Giacomo. Bresadola». 


tazioni. 
Venerdì cabaret. 


{...e tanta. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «LA BUSSOLA» — MUGGIA 


Tel. 271266. Spesialità pesce, crostacei, pesce griglia. Terrazza a 
mare con approdo. Nuova, gestione. Cerimonie, banchetti, preno- 


Night Moretti Sans Souci - Grado, tel. 80708 
Tutte. le sere strip-tease con le migliori vedettes. internazionali 


DA PRIMO — Via S. Caterina 9 


Non troverete né l'Olanda né gli olandesi ma la loro birra alla spina 
Heineken «la chiara olandese» più venduta nel mondo, . 


CIRCIECABICTTI . 
Dimini all'Oasi 
Nella galleria dell’«Oasi» a Grado 
‘Pineta si è inaugurata una perso- 
nale del pittore concittadino Glauco 
Dimini, Resterà aperta sino al 31. 


Saldi Rigutti 


L'aumento dei prezzi continua, 

comperate oggi! Approfittate dei 
tradizionali saldi Kiguiti... veste tutti! 
Via Mazzini 43 


<24> - Regali 


Vetri di Murano. Cristallerie. Ce 

ramiche e porcellane di Capodi- 
monte, Deruta, Gubbio, Bassano. Oni. 
ci. Alabastri. Rame smaltato. Bigi 
terle in argento. Lampadari di Mura. 
no moderni e in stile. Viale XX Set- 
tembre 24, 


RESTAURIAMO 


VECCHI 


EDIFICI 


La ISAC S.p.A., dei Fratelli Vecchiato, è una 
impresa che esegue lavori di manutenzione, di 


restauro e di rinnovo 


di fabbricati vecchi e 


‘antichi, con particolare specializzazione negli 


« esterni ». 


| Fratelli Vecchiato hanno, nel settore del 
restauro, una esperienza di oltre trenta anni. 
Conoscono i vecchi fondi murali, le loro altera- 
zioni ed i sistemi più razionali per un efficace 


risanamento. 


La loro Impresa ISAC S.p.A. è organizzata 
ed attrezzata per l'esecuzione delle opere di. ri- 
parazione, di sistemazione e di rivestimento di 
tutto quanto può trovarsi nelle facciate degli 
edifici (intonaci, marmi, serramenti, opere. in 


ferro, grondaie, ecc.). 


La ISAC è dotata di ogni tipo di ponteggio 
ed ha alle proprie dipendenze personale alta- 
mente specializzato in grado d'eseguire ‘opere 
di notevole pregio con grande senso di re- 


sponsabilità. 


Solitamente la ISAC riveste le facciate con 
appropriati rivestimenti murali, in rapporto al 
carattere e stile degli edifici, prodotti dalle due 
maggiori Case Italiane: la Settef di Resana (TV) 
e la Rivvek-Sud di Aquino (FR). 


Per la richiesta di preventivi e di ‘bozzetti 
coloristici è necessario rivolgersi. alla .ISAG 
S.p.A. - Sede di Castelfranco Veneto - Via Sile, 
37 - telefono 45447, oppure Filiale di Trieste, 
Strada per Cattinara, 7, telefono. 761380. 


nel'acqustare 


a 


q 


analizza | problemi di ognuno e risolve | problema di tutti 


VI FA RISPARMIARE TANTO 


UNA ESCORT, UN TRANSIT, 
UN COUPE CAPRI, UNA NUOVA TAUNUS 


via Caboto, 24 TRIESTE 
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IL PICCOLO ; 2 Lunedì, 19 luglio 1976 


0, C C SR da È 0) » È Una risposta immediata 


D'ESTATE; ‘uan 


[Mo 


Luglio: atmosfera addormentata, tempo afoso, pochissima voglia i più dotati del senso del risparmio, che forse hanno atteso fino P R È Z Z 0 

di muoversi o di fare qualcosa che non sia il solito bagno rin- ad ora per acquistare un articolo necessario proprio per rea- 

frescante. La gente è svogliata ed ha bisogno di un incentivo lizzare delle economie. Per venire in aiuto a chi, passando 

per spostarsi. A poco a poco cominciano ad apparire nelle ve- per le vie, non sempre si sofferma a guardare le vetrine, ecco rea 
trine dei negozi le scritte «Occasioni», «Saldi» e simili per un elenco di negozi nei quali in questo periodo è possibile | 

smuovere dalla stagionale pigrizia i clienti e — soprattutto — acquistare bene e a buon prezzo! ; 


Ultima settimana di 


VENDITA PROMOZIONALE 


Visto il successo finora ottenuto continua fino a 


SABATO 24 LUGLIO 


la grande offerta che 


CENTRO CASA 


propone per far conoscere meglio i suoi articoli di 


ARREDAMENTO CONTEMPORANEO 


Vi aspettiamo per presentarvi 
MOBILI NAZIONALI ED ESTERI - IMBOTTITI - TENDAGGI - ILLUMINAZIONE 
o per darvi anche solo un consiglio 


TRIESTE - VIA PICCARDI 18 - TEL. 796473 


CON SUCCESSO 


() 
{| [e TRIESTE - VIA BATTISTI, 3 
Tel. 755570 i 


CAMICIE MOD. 76 - Tutti i numeri L. 9.500 
E GONNE A L. 16.000 


lo faccio 


I 
SALDI! 


FA 
AL 


20% A, 
È D 


LA BORSETTA A 


TRIESTE - Via Cellini 3 - Tel. 37759 
PROPONE LE GRANDI MARCHE 


(Serpico's, The Best, Brunella, Young Fashion, Tiastro Sellaio Fanny-Bag, Gens, Il Bagatto) 


E UN GRANDE RISPARMIO 


Tutti i roller, accuratamente studiati proprio per le tue vacanze, 
riproducono il comfort e il lusso di un'abitazione moderna, con 


i suoi colori, le.sue luci, il suo raffinato arredamento. 


TUTTA LA PRODUZIONE 1976 IN ESPOSIZIONE: OPICINA SS 202 


id—] 


GALTRUCCO 


PIAZZA GOLDONI 1 


Continua la vendita a 
PREZZI SPECIALI 


E, INGROSSO ALIMENTARI 


|J> 4A 


MIGLIORI QUALITA? 


DEL RAG. SIMEONE FANELLI 
IL VANTAGGIO CHE RISTORATORI, ALIMENTARISTI, ENTI ED ISTITUZIONI PUBBLICHE, CERCANO 


WALVMIOTOR 


TRIESTE - via Milano 27/a, tel. 62862 


© MUGGIA (TS) 
Viale XXV Aprile 15/A - Tel. 273998 


CONCESSIONARIO 


HONDA. 
FZORANI 


saldi di tutte le borse 


[| 
î 
DISTRIBUTORE PER L'ITALIA estive PELLETTERIE ARGI A È > 
TOMOS via Gallina 1 - Trieste \ x 
O 
Ù BEI à 
VASTA SCELTA S 
DI MOTO USATE DA STRADA d 
E FUORI STRADA v 
fi 
© © © N 
rateato in Un anno senza interessi 
I) a A n 
perl'acquisto diuna| : 
t 
p 
. p 
AVVERTE LA SPETTABILE CLIENTELA CHE CON . . n na e È 
MaFmEDINSO LUGLIO lo offrono i concessionari Alfa Romeo di Trieste: 
INZIA LA S.A.V.RA. MURATTI 
SVENDITA ECCEZIONALE Via F. Severo 111 telefono 796802 Via Flavia 53 telefono 826644 
DI TUTTI GLI ARTICOLI RIVENDITORI AUTORIZZATI: . | 
OR AUTOAGEN DO I 
PRIMAVERA - ESTATE 76 RO telefono 768077 Via RE e SA 796348 
TRIESTE - VIA BATTISTI, 3 « TELEFONO 795915 || PER CONTRATTI SOTTOSCRITTI DALL’1 MAGGIO AL 31 LUGLIO 1976 
o | Il 
SN TRIESTE - VIA SCOMPARINI 8 - TEL, 741273 
attrezzatura da campeggio e per la vita all’aria aperta SR 
i Si 


Tende verande per Caravan, piscine prefabbricate canadesi con e 
senza depuratore, rimorchi per trasporto bagagli e imbarcazioni. Assi- 
stenza con officina specializzata. Ricovero rimorchi. 


Ancora per pochi giorni 
le ultime caravan 
in pronta consegna ... 


‘* vetture 


A 


i ARS D 
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Mu 


Niki Lauda 


4 
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DRAMMATICA PARTENZA (MA NESSUN FERITO} SULLA PISTA DI BRANDS HATCH 


SEI VETTURE A COLLISIONE 
A POCHI SECONDI DAL «VIA» 


zione per il campionato euro-:zo di discussione fra i piloti e 


| 


Brands Hatch, 18 I 


L'inglese James Hunt su Marlboro - McLaren ha vinto il | 


G.P. d'Inghilterra di formula uno. Hunt ha superato l'austria- 


co Niki Lauda al 44.0 giro. 


Il Gran Premio d’Inghilter- 
Ta, nona prova del campiona- 
to mondiale conduttori, è co- 
minciato con una pantenza 
tumultuosa. Subito dopo il 
via, nella prima curva, sei 
vetture sono venute a.collisio- 
me e la corsa è stata tempora- 
neamente sospesa. 

La Ferrari dello svizzero 
(Glay Regazzoni ha urtato la 
parte posteriore della Ferrari 
di-Niki-Lauda. La vettura di 
Regazzoni ha compiuto un te- 
sta:coda; altrettanto è stata 
costretta a ifare la McLaren 
di Hunt (la vettura dell’ingle- 
se è uscita poi di pista). Coin- 
volti nell’incidente sono rima- 
ste anche la Ligier-Matra del 
francese Jacques Lafitte, la 


March del tedesco occidenta-. 


le Hans Stuck e la Ensign del 
neozelandese Chris Amon. 
Fortunatamente per i piloti 
non vi sono stati feriti. Sol 
tanto Hunt ha riportato una 


‘leggera distorsione al polso. 


Il pilota inglese e Regazzoni 
hanno immediatamente por- 
tato le vetture a riparare per 
poter partecipare alla nuova 


| partenza. 


I commissari di gara, dopo 
una riunione, avevano deciso 
che non avrebbero potuto ri- 


‘prendere la. partenza quelle 


‘Classifica 
del campionato 
mondiale conduttori 


1) Niki Lauda (Aus.) punti 
58; 2) Hunt (G.B.) 35; 3) 
Scheckter (S. Afr.) 29; 4) De- 
pailler (Fr.) 26; 5) Regazzoni | 
(Svi.) 16; 6) Mass (Ger. Occ.) 
e Lafitte (Fr.) 10; 8) Stuck 
(Ger. Occ.) 7;. 9) Pryce (G.B.) 
6; 10) Pace (Bra.) e Watson 
(G.B.) 5; 12) Andretti (USA) 
e Nilsson (Sve.) 4; 14 Reute- 
mann (Arg.) e Jones (Aus.) 
3; 16) Fittipaldi (Bra.) e 
Amon (N. Zel.) 2. 


& 
che non avessero 
compiuto, al momento della 
sospensione, il primo giro 
(Hunt, Regazzoni e Lafitte). 
Alle proteste dei dirigenti del- 
le squadre, i commissari deci- 
devano di far ripartire tutti, 
riservandosi però di prendere 
provvedimenti definitivi. Alla 
partenza valida Lauda ha pre- 
so il comando seguito da 
Hunt e Regazzoni. 

Dopo quattordici giri Lau- 
da aveva un vantaggio di 200 
metri, Al trentesimo passag- 
gio, le posizioni erano le se- 
guenti: Lauda, Hunt, Regaz- 
zoni e più lontano Scheckter 
e Merzario. Dopo 38 giri, cioè 
a metà corsa, la vettura di 

egazzoni è andata in panne 
e soltanto 7 decimi di secon- 
do separavano Lauda da 
Hunt. Poco dopo si è ritirato 
anche Merzario, Al 540 pas 


‘‘ ORDINE D'ARRIVO: 

James Hunt ha coperto i 76 
Birî della corsa in 1,03,27.61, 
alla media di 115,19 miglia l’ 
ora, 

Questi gli ‘altri tempi: 2) 
Lauda 1.04.19.66; 3) Scheckter 
1.04.35.84; 4) John Watson, 
Penske; 5) Tom Price, Sha. 
dow; 6) Alan Jones, Surtees; 
%) Emerson Fittipaldi, Coper- 
Sucar, 74 giri; 8) Harald Ertl, 
"3 giri; 9) Carlos Pace, Bra- 
bham; 10) J. P. Jarier Shadow, 
"0 giri.- 


saggio Hunt aveva 6” di van- 
taggio su:Lauda; seguivano 
Scheckter,  Nillson e Pryce. 
La Ferrari di Lauda, che per- 
deva terreno soprattutto in 
vista..delle curve, ha acousa- 
to dei difetti di frenatura. Il 
vantaggio di Hunt è salito a 
22" a dodici giri dalla fine. 

Le posizioni non sono più 
mutate fino al termine, con 
la McLaren di Hunt vincitri- 
ce sulla Ferrari di Lauda con 
un vantaggio di quasi l'. Sol- 
tanto dieci vetture hanno ter- 
minato Ja gara su 26 partenti. 

I giudici del G. P. Automo- 
bilistico d'Inghilterra hanno 
respinto il reclamo presenta- 
to contro Hunt dalle scuderie. 
della Ferrari, della Tyrrell e 


A James Hunt brinda con lo ch: mpagne dopo aver concluso vi torloso la gara Telefoto Ansa-Upi 


delle Copersucar, e hanno 
confermato la vittoria ottenu- 
ta dal pilota inglese. 
Secondo il reclamo delle 
tre scuderie, Hunt avrebbe 


dovuto essere tolto dalla clas- » 


sifica del G. P, d'Inghilterra, 
perché non aveva diritto a 
partecipare ‘alla seconda par- 
tenza. 

I dirigenti del «team» della 
Ferrari hanno annunciato che 
è loro intenzione appellarsi 
alla commissione sportiva in- 
ternazionale. 

pri NE SE 


Nesti primo 
nella «Coppa Sila» 


Cosenza, 18 
Il toscano Mauro Nesti su 
Lola «Cebora» ha vinto per la 
terza volta consecutiva la 26.2 
edizione della Coppa automobi- 
listica Sila, gara in salita vale- 
vole quale prova di qualifica- 


peo della montagna e del cam- 


pionato. italiano della monta-| 


gna. Mauro Nestri, che corre- 
va ver la scuderia Nord Ovest 


:{ di Torino, ha anche migliorato 


di 2 secondi e sei decimi il re- 
cord della corsa che gli appar- 
teneva e che aveva ottenuto nel- 
l’ultima edizione tenutasi nel 
1974. Sul percorso di dodici chi- 
lometri esatti da Svezzano Sila 
al valico di Monte Scuro, la ve- 
loce vettura di Mauro Nesti ha 
preceduto di oltre 4 secondi il 
suo più diretto antagonista 
Gianni Boeris che correva con 
una «Osella P4», il quale ha 
toccato il tempo di 6’33”7. 

Terzo si è classificato il be- 
niamino del pubblico cosentino, 
Domenico Scola, che correva 
con una «Chevron BMW» il qua- 
Je ha registrato il tempo di 
6°34”6; quarto clasifsicato il te- 
desco Mario Ketterrer su Toy- 
Sco/3” tempo 6°36”6. 


MOTOCROSS 


Circuito polveroso: 


non si parte 


Ascoli Piceno, 18 

Per uno «sciopero» dei pilo- 
ti, che protestavano contro il 
circuito giudicato troppo polve. 
Toso, non si è svolta la quarta 
prova del campionato italiano 
tdi motocross, classe seniores, 
che si sarebbe dovuta correre 
sul circuito «Guido Catini» di 
Grottazzolina (Ascoli Piceno). 
Alle 16.30, quando la gara avreb- 
be dovuto cominciare, al via si 
sono presentati solo due pilo. 
ti, sui 28 iscritti: Cattoi e Albor- 
ghetti. Gli altri non si sono 
mossi dai box: intendevano pro- 
testare contro il: circuito che 
già in mattinata avevano defini. 
to troppo polveroso, Gli orga- 
nizzatori allora avevano bagna 
to la pista, ma il provvedimen- 
to è stato giudicato scarsamen- 
fe efficace, Dopo un’ora e mez 


BASEBALL: DERBY BIS CON I CUGINI DELL’ALPINA 


NON È STATA UNA PASSEGGIATA 


Per... ur pizzico di mestiere in più Ja vittoria dei ronchesî 


Il Comellosalotti ha fatto suo 
anche il derby-bis con iAlpina, 
ma non è stata certo una pas- 
seggiata per i ronchesi capo- 
classifica che. hanno dovuto im- 
pegnarsi allo spasimo per aver 
ragione dei «cugini». Il punteg- 
gio, d’altronde, conferma che si 
è trattato di una partita incerta 
tirata, anche se la gara si è ri- 
scaldata (ma non c’era bisogno 
con quel solleone...) negli ulti-| 
mi inning, quando i tifosi bian- 
coverdi hanno incoraggiato con 
maggior insistenza i propri be- 
niamini suscitando la reazione | 
degli ospiti. Tutto sommato si; 
potrebbe dire che il Comellosa- 
lotti ha vinto per un pizzico dii 
mestiere in più, grazie cioè a 
quell’esperienza con la quale ha 
saputo amministrare  l’esiguo 
margine di vantaggio. 

. L’Alpina, apparsa comunque 
ben registrata al pari dei rivali, 
ha avuto diverse occasioni di 
farsi pericolosa ma qualche in- 
genuità, specialmente in attac- 


Comellosalotti - Alpina 2-1 


COMELLOSALOTTI: 1, 0, 
ALPINA; 09,0, 


ORO 0 0700) 


=2 
0; 0,10, 0 0,1,0= 


al 


COMELLOSALOTTI: Ustulin (Lenardon M.), Furlan, Cecotti, Gobet, 
Lenardon N., Da Re, Soranzio, Persi F., Malaroda (Zorzenon), 

ALPINA: Persi B., Persi G., Perini, Babich, Giavina (Carraro), Pre- 
visti, Valic, Marussich, Vascotto (Cernecca). n 

ARBITRI: Morganti e Nanni di Bologna. È 

NOTE: Comellosalotti 8 b.v. e 3 ‘errori; Alpina 7 b.v, e 8 errori. 


dell’incontro disputato sabato 
la compagine ronchese nonha 
avuto via libera con facilità in 
quanto sul «monte» ha trovato 
«un ottimo Gianni Marussich, 
bravo a «frenare» le mazze av- 
versarié e altrettanto abile in 
fase di battuta. Sul fronte op- 
posto lo stesso discorso potreb- 
be valere per Malaroda il qua- 
le all’ottavo inning è stato sosti. 
tuito, con mossa rischiosa ma 
alla fine azzeccata, dal giovane 
Zorzenon, La squadra. di Vio- 
lin (Carabeni ha rinunciato a 
guidare la squadra per ragioni 
di lavoro) si era portata in van- 


co, è costata cara. A differenza 


taggio con Furlan dopo una bat 


COPPA DAVIS: ITALIA - SVEZIA 4-0 


LUGARELLI $ 
DOPO 


n 


U JOHANSON 


QUASI CINQUE ORE 


18 


DTREAA Roma, 
L'Italia ha vinto per 4-0 sulla Svezia nella semifinale della 


zona europea di Coppa Davis. 


Il quarto punto, dopo il terzo 


ottenuto ieri nel doppio da Panatta e Bertolucci, è stato con- 
quistato da Antonio Zugarelli che ha battuto Kjell Johanson 
col punteggio di 5-7, 7-5, 8-6, 4-6, 8 dopo oltre quattro ore 


e mezzo di gioco. 


L'ultimo singolare della giornata è stato sospeso per 
oscurità e non verrà ripreso, Punteggio dell'incontro in quel 
momento: : Barazzutti - Norberg 6-4, 2.6. 

Al termine di un’estenuante maratona tennistica, protrat- 
tasì per oltre quattro ore e mezzo, Antonio Zugarelli, sosti. 
tuto di un Panatta tenuto precauzionalmente a' riposo, ha 
avuto ragione del generosissimo svedese Johanson, protago- 


nista di entusiasmanti rimonte 


în un incontro che ha ayuto, 


in un certo punto, il sapore di un dramma, Zugarelli ha 
dimostrato una preparazione atletica invidiabile ed una gran- 
© de capacità di reazione. Il suo avversario, da: parte sua, 
ha messo in mostra quelle caratteristiche tecniche che lo 
avevano già condotto al quinto set contro Barazzutti: un 
dritto caricatissimo con il quale prepara tutti i colpi d’at- 
‘ tacco, un servizio non potentissimo ma abbastanza insidioso 


perché «liftato», e soprattutto 

‘ peri e nell’adattamento a tutte 
Johanson non si è scoraggi 

di Zugarelli che hanno urtato 


una grande capacità nei recu- 
le situazioni di gioco. 

lato per le innumerevoli palle 
il nastro e sono ricadute nel 


suo campo, e per le svolte dell’incontro, per lui negative che 
via via hanno determinato il’vantaggio per il tennista romano. 


tuta valida di Nello Lenardon 
ed era riuscita a raddoppiare 
nella quarta frazione di gioco a 
seguito di un errore di Valic. 
‘Ai padroni di casa si presenta- 
va poi (sesto inning) l’opportu- 
nità di ottenere qualche punto, 
ma il «giochetto» di sacrificare 
Carraro per Babich non sor- 
prendeva ‘il Comellosalotti, 

Nella ripresa successiva una 
doppia eliminazione di due bian- 
coverdi, che faceva seguito a 
quella di Vascotto sembrava 
dovesse bmnuciare ogni velleità 
| detl'Alpina, che invece nel pe- 
nultimo ‘inning conteneva a me: 
raviglia i ronchesi e al tumo di 
| battuta coglieva il primo punto 
con Gino Persi, Nell’ultimo in- 
ning l’Alpina tentava il tutto per 
tutto dopo lle eliminazioni al 
volo di Valic e Marussich; Cer- 
mecca. riusciva a battere una 
valida, ma 7°rzenon chiudeva 
ogni speran... mandando «stri. 
ke» Bruno Persi. 

B. S. 


(CAMPIONATO NAZIONALE: 
‘I RISULTATI 


Risultati della seconda giornata di 
ritorno: del campionato italiano di ba- 
‘seball, isenie nazionale: 

IBeta Gru - Tecniacciai 8-6, 8-9, 
13-12; Colombo - Harrys 25-3, 42, 
9-1; Germal - Pan Electric 9-3, 6-4, 
14-1; Norditalia - Derbigum 12-10, 
1-9, 0-6. 

ILa classifica: x Y 

(Germal 939; Colombo 879; Canoniet 
758, Derbigum 667; Norditalia 394; Fa- 
mir 323; Beta. Gru 303; Pan Electric. 
‘e Tecnoacolai 242; Harrys 226. 


nn 


CICLISMO 


Undicesima vittoria 


dell’esordiente Zonca 


Lecco, 18 

Il campione italiano di cicli- 
smo su strada per la categoria 
esordienti, Gianbattista Zonca, 
di Solza (Bergamo), ha battu- 
to il record nazionale della ca- 
tegoria aggiudicandosi oggi, nel- 
la prima metà della stagione, 1’ 
undicesima vittoria a Costa Ma- 
snaga (Como). 


gli organizzatori del «Motoclub 
‘Azzolino» la gara è stata sospe- 
sa, fra lle proteste del pubblico. 


A Milano gli europei 
indoor di atletica 


Montreal, 18. 
Il consiglio dell’'associazione 
europea di atletica leggera, riu. 
nitosi a Montreal, ha designato 
Milano quale sede dei campio- 
nati europei Indoor di atletica 
leggera del 1978. I campionati 
si svolgeranno nel nuovo palaz- 
zo dello sport milanese. 


| 


.. 


Lauda è in testa, tallonato da Hunt: tra pochi secondi l’inglese supererà l'austriaco e vincerà 


ii 


D 


cd i 


dell’ingles 


| 
Yi ©? 
% DI FORMULA UNO 


e Hunt 
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"E GALATO IL SIPARIO SU UN COMBATTUTO TOUR DE FRANCE, 
e 0° © 9 SA 
AParigi si applaude il belga Van Impe 
@ @® © ® ® ©. ® 
Bellini in maglia bianca a pois rossi 


Parigi, 18 
Il belga ‘Lucien Van Impe si 
è aggiudicato la sessantatreesî- 
ma edizione del Tour de France. 


tappa del Tour, iniziato il 25 
giugno scorso, è stata vinta dal- 
l'olandese Gerben Karstens. 
Van Impe ha concluso î 4.050 
km della classica a tappe fran- 
cese, disputata parte in territo- 
rio belga, nel tempo complessi- 
vo di 116 ore 22° e 23”. 
Secondo in classifica generale 
con un. distacco di 414” è finito 
l'olandese Joop Zoetemelk. Ter- 
zo il francese Raymond Pouli- 
dor a 12°8"” e quarto il connazio- 
nale Raymond Delisle, a 12°17”. 
Con. il vantaggio consolidato 
nel corso delle tappe pirenaiche, 


nulla dai più diretti avversari 


to da Zoetemelk. 


ritiri più ‘clamorosi quello del 
francese Bernard Thevenet, vin- 
| citore dell’edizione dello scorso 
anno del Tour. In preda ad epa- 
tite virale Thevenet ha dovuto 


ma tappa. 

L'italiano Giancarlo Bellini si 
è definitivamente aggiudicato il 
aran mremio della montagna, 


la maglia bianca a pois rossi, 
simboto del leader ‘degli scala- 
torì. è 
Per noi ‘italiani è andata 
peggio di quanto speravamo. E? 
crollato ‘e si è ritirato Baron- 
chelli, che continua a deludere. 
Sì è ritirato anche Battaglin, e 
Bertoglio — l’altro grande favo- 
rito del gruppo italiano — non 
è stato mai pronto per l’appun- 
lamento con i momenti decisivi 
del Tour; ha mancato di inizia- 
tiva ed ha finito per sparire nel 
plotone dei dimenticati. 
Hanno fatto meglio, ed è di 


La ventiduesima ed ultima; 


Van Impe non ha più temuto i 


ed ha dovuto guardarsi soltan-|. 


Hanno concluso la corsà 87| 
deì 120 corridori partiti. Fra il. 


abbandonare alla diciannovesi- |: 


ed'è giunto a Parigi indossando | 


buon augurio, tre «outsiders): 


Bellini, Riccomi e Panizea. IL 
primo ha vinto la speciale clas- 


sifica degli scalatori ed ha so-. 
prattutto dimostrato di essere 
capace di soffrire. Riccomi, con 
un’accorta condotta di gara e 


con una serie di belle prestazio- 


ni, ha finito per attestarsi quin- 
to in classifica generale e pri- 
mo deali italiani. con un ritar 
do di 12°39"”. Panizza, infine, ha 


vinto una tappa în bellezza, la 
quindicesima,  Soulan - Pau, 185 
chilometri di dura salita pire- 
naica. Oltre a iui, altri due ita- 
liani hanno tagliato per primi 
il traguardo (ma tutti e due sì 
sono poi ritirati): Battaglin (la 
seconda tappa) ed il supergre- 
gario Parecchini (la sesta). 


Poco da dire sulla gara odier- è 


na. La prima frazione a crono- 
metro di 6 chilometri l'ha vinta 


Raymond Poulidor si è classificato brillante terzo, nonostante 


gli anni non più verdi 


Telefoto Ansa-Upi 


MENTRE CECOTTO SI ASSICURA IL SUCCESSO NELLE «350» 


Maertens, mentire la seconda fra- 
zione, di 90 chilometri, è stata 
appannaagio dell'olandese Kar- 
stens, alla sua seconda vittoria. 
Peccato per Maertens, arrivato 
secondo, che. sperava di battere 
il record di Merckx. Nella lotta 
per il terzo posto .tra i due fran- 
cesi Poulidor e Delisle, l’ha 
spuntata il vrimo. Il vecchio 
«Poupou» ha fatto meglio di De- 
lisle nella frazione a cronome- 
tro, e si è così aggiudicato il di- 
ritto di salire sul podio degli 
Champs Elysées come primo dei 
francesi,. dn 
Quello finito oggi è stato, no-. 
[Eee l'assenza di grandi cam- 
pioni quali Merckx, Gimondi,. 
Moser e De Vlaeminck, un bel 
Tour de France. Molto combùt- 
tuto e tirato fino ‘allo spasimo, 


ORDINE D’ARRIVO 
(seconda frazione) 
1) Gerben Karstens (00.) in 1 
ora 58449” (media km. 45,080; 


(Pierino Gavazzi i(It.), 4) Regis De- 
lepine (Fr.), 5) Willy Teirlinok 
{Bel.), 6) Herman van der Slag- 
molen ‘(Bel.), 7) Gerard Vianen 
I(O1.}, 8) Jacques Esclassan ((ET.), 
9) Roberto Mintkiewicz XEr.), 0) 
Marcello Osler'(It.) st. 


CLASSIFICA GENERALE 
FINALE 


1) LUCFEN VAN IMPE (Bel.) in 
116. ore 22°23!;. 

2) Joop Zoetemelk (01.) a 414”; 
3) Raymond. .Poulidor (Fr.) a 12 
minuti 8”; 

4) Raymond Delisle (Fr.) a 12717”; 
5) Walter Riccomi (It.) a 12°39”; 
€) Francisco Galdos (Sp.) a 14°50”; 
"#) Michel Pollentier (Bel.) a 14 
minuti 59”; : 

8) Freddy. Maertens (Belgio) a 
16706?”; 

9) Fausto Bertoglio (It.) a 16°36”; 
10) Vicente Lopez-Carril (Sp.) a 
19928”. ò 


Misano, 18 

‘Giacomo Agostini è tornato al- 
la vittoria nella classe 500 dopo. 
mesi di «digiuno», e lo ha fatto 
con la sua Suzuki quattro cilin- 
dri, la macchina che ha adotta. 
to quando ha dovuto constata 
re che la MV quattro tempi non 
poteva competere con il mezzo 
giapponese. Dopo le prime due 


| vittorie della stagione, ottenute 


a Modena il 21 marzo e a Imola 
una: settimana dopo, «Mino» a- 
veva collezionato una serie di 
insuccessi veramente disarman- 
ti, attenuati soltanto in parte 
dalla vittoria di Assen a fine giu- 
gno conquistata con la MV 350. 


nato a sorridere per aver final- 
mente battuto la sfortuna che 
lo aveva perseguitato e i più 
"accaniti avversari, che, sempre 
fn sella alla Suzuki, lo avevano 
recentemente superato. 


‘La lotta nella «mezzo litro» è 
stata bella ed entusiasmante. A- 


Uggi invece il plurinidato è tor. 


veva inizialmente preso la testa ritiro. Per Agostini è stato quin» | 
Johnny Cecotto con la sua Ya- di più facile, in quanto Ferrari 
maha, conducendo per sette gi-\ non è stato in grado di impen- 


tì, mentre Agostini era transita- 
to dapprima al sesto posto per 
guadagnare .poi una posizione 
al terzo ed inserirsi in testa al 
nono, quando per una rottura 
al tubo dell’olio Cecotto era sta- 
to costretto ‘al ritiro. Davanti 
ad «Ago» in quel momento era- 
no Lucchinelli, rientrato alle ga- 
re dopo la frattura riportata ad 
Assen, che era passato a con: 
durre seguito da Ferrari. Degli 
oltre 9” di svantaggio, Agostini 
è passato ai 7” al dodicesimo, ai 
4” al 14,mo, quando si era porta- 
to alle spalle di Lucchinelli, per 
poi transitare in testa al sedi- 
cesimo. In questo momento tra 
Agostini e Lucchinelli vi è stato 
un duello veramente emozionan- 
te. Poi il giovane spezzino ha 


sierirlo, Bella ‘la gara anche di 
(Cerghini che è finito terzo alle 
spalle dei due. 

Cecotto si è invece assicura. 
to in successo nelle 350. L’italo- 
venezuelano, si è lasciato sor- 
prendere, da Agostini, Consal- 
vi e Palatiello. Si è. riportato 
quindi sulla scia \dei primi due 
per prendere poi la testa al se- 


sto giro, mantenendola fino al|: 


termine. Agostini, tradito dai 
guai alla trasmissione, è stato 
costretto al ritiro al sesto, do- 
po aver guidato per tre giri e 
dopo essere stato superato ar- 
che da Consalvi. Anche ‘in que- 
sta classe si è avuto un ottimo 
ritorno di Uncini che, transita- 
to nelle posizioni centrali all’ 
inizio, è stato capace di guada- 


lamentato lo scarso rendimento | gnare terreno, tanto da portarsi 
della macchina che andava a tre ' nella seconda piazza al 18.mo 


‘cilindri ed è stato costretto al 


' giro, 


«AGO» TORNA A SORRIDERE 
IMPONENDOSI NELLE «500» 


‘ATLETICA LEGGERA 
Gli azzurri «under 23» 


facili sul Portogallo 
Lisbona, 18 
La nazionale azzurra «un- 
der 23» di atletica leggera ha 
battuto nettamente la nazio- 
nale A del Portogallo: 133-78 
il punteggio a favore degli az- 
zurri, un punteggio che non 
lascia dubbi sulla facilità con 
cui la giovane formazione ita- 
liana ha superato gli ‘avver- 
sarì. ; 
Sette le vittorie azzurre di 
‘oggi. Tra i risultati di mag- 
gior rilievo tecnico da segna- 
.lare Montelatici nel peso con 
18,78, oltre alle buone presta- 
zioni del milanese Bigatello 
sui 10,000 e di Bruno Bruni 
nel salto in alto con 2,16. 


2) Freddy. Maertens (Bel.), 3) 


Riccomi si piazza quinto in classifica generaie - Hanno deluso i tre «B» 


appassionante perché tutti pote 
vano. vincede. Alla fine, l’ha 
spuntata il migliore, lasciando» 
sì dietro gli altri concorrenti 
con distacchi ‘d’altri tempi, so- 
pra è 10 minuti, alla maniera 
deì grandiì campioni del passa- 
to, alla maniera dì Bartali, Cop- 
pb, Anquetil, Charlie Gaul, Bo- 
RIGO £ 


Fascioda di spunto 
su Mississippi 


Una partenza forsennata tra 
Davis e Frosinone (14 i primi 
200, 29 i primi 400) ha spiana- 
to la strada all’attendista Fa. 
scioda. nel premio «Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turismo» 
prova di centro del convegno di 
iersera a Montebello. E la gran- 
de diatriba tra i dua ex compa; 
gni di allenamento ha fraziona» 
to. subito il gruppo. 


Premio delle Villeggiature (L. 900 
mila, m 1680): 1) Vadim (D. Dus), 2) 
Veramon. Sette partenti. Tempo al 


Ykm 1.23.9. Tot.: 50; 25, 38, (103). 


Premio degli Spettacoli (L, 1 mi. 
lione 320.000, m 2060): 1) Sagittarius 
(A. Quadri), 2) Cannera. Quattro par- 
tenti. Tempo al km 1.229. Tot. 11; 
10, 10, (18), 70. 

Premio dei Ritrovi (L. 1.000.000, 
m. 1660, corsà Totip):.1) Nettuno (M. 
Belladonna), 2) Crinto, 3) Busiara. 
Unglici partenti, Tempo al km 1.22. 
Tot. 30; 20, 37, 36, (297), 37. Duplice 
dell’accoppiata 1.a e 3.a corsa, 108.410 
per 100 lire. È 

Premio degli Ospiti (L. 1.000.000, 
m 1660): 1) Dolzago (F. Stengel), 2) 
Denaro. Sei partenti. Tempo al km 
1,22.4. Tot. 19; 14, 19, (40), 54. 

Premio degli Svaghi (L. 1.100.000, 
m 1660): 1) Arsana (M. (Belladonna), 
2) Sarezzano, 3) Rocherduk, Dieci 
partenti. Tempo al km 1.246. Tot. 
48; 15, 15, 15, (52), 56., 

Premio Azienda autonoma di sog 
giorno 6. turismo (L. 2.000.000, m 
1675); 1) Fascioda (I. Pandolfo), 2) 
Mississippi. Cnique partenti. Tempo 
al kngg1.20,5. Tot. 25; 19, 23, (52), 120. 


TROTTO 


A «Dream of Glory» ' 
la «Challenge Cup» | 
New York, .18 
Il 5 anni canadese «Dream 
of Glory» si è aggiudicato la 
«Challenge Cup» di trotto dispu- 
tata ieri. sera. all’ippodromo 
Roosevelt, battendo Kash Min- 
bar ed il francese Equileio, Bel 
lino. II è giunto soltanto set: 


È top 


Le direzione del Totip comunica 1a 
colonna vincente relativa al concorso 
numero 29; 


1.2 CORSA: 


1) Special 

2) Cinadro > 
1) Mostar 

2) Dariolo 

1) Diavolone 
2) Trottatore 
1) Fortino 

2) Tindouf 
1) Faloppa 
2) Arbat 


2.2 CORSA: 
3.8 CORSA: 


4.2 CORSA: 


DI 


3.,a CORSA: 


© G.a CORSA: 


1) Nettuno 
2) Crinto 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 19 luglio 1976 


ALLA GERMANIA EST LA PRIMA MEDAGLIA D'ORO 


l<via» con la pistola 


Montreal, 18 


Un colpo di pistola ha dato il «via» all’Olimpiade. La 
mira più centrata l’ha avuta un biondo tedesco orientale, 
Uwe fPotteck, che nella pistola libera 60 colpi ha vinto ‘ 
la prima medaglia d’oro dei giochi di Montreal, stabilen- 
do il nuovo primato mondiale della specialità con 573 
punti su 600 possibili, un punto in più del limite prece. 


dente. Gli azzurri sono andati oltre le previsioni. Ha stu- -|. 


pito in particolare Vincenzo Tondo, capitano d’artiglieria 
pesante, 39 anni, pugliese, pizzo al ‘mento. E' finito al se- 
sto posto con 559 punti dopo un avvio disastroso. 

x Con lo stesso. punteggio lo ha preceduto in gradua- 
toria il campione olimpionico uscente, lo svedese Scana- 
cer, il quale comunque ha ottenuto il quinto posto per 
la migliore media generale nelle serie. L’altro italiano in 
«gara, Enzo Contegno, tenente colonnello di fanteria, 10 
annì in -più di Tondo, anche ‘egli pugliese, ha raggiunto 


la 17.a posizione con 551. 


Tondo ha cominciato male. Dopo aver provato due 
pistole, una di marca svizzera e l’altra fabbricata in Unio- 
ne Sovietica, l'azzurro ha deciso di usare la prima, che 
è la sua abituale. Dopo 5 colpi ha rimediato due «nove», 
due «otto» e ‘un «sette» (il centro vale dieci): qualcosa 
non andava. Ha cambiato arma e ha trovato la concen- 


trazione. 


«Potevo fare di più ‘sinceramente; — ha dichiarato 
dopo la gara — ieri in prova avevo raggiunto 565 punti. 
Se li avessi ripetuti oggi mi avrebbero dato il bronzo. Ri. 
tengo comunque di aver chiuso con un punteggio decente». 


MONTREAL — Un'ultima immagine della giornata inaugurale, che vale la pena della pubblicazione ritardata. 


LA PRIMA 
GIORNATA 


Montreal, 18 


Canottaggio, ginnastica, ho- 
ckey su prato, ciclismo e so: 
‘prattutto il nuoto hanno avuto 
l'onore di essere tra i primi 
sport a inaugurare gli impian- 
ti loro destinati di fronte a 
un pubblico affluito numero- 
sissimo CORE & trai 
to ‘poteva far pensare l’ai 
giamento quasi distaccato man- 

i precedenti 


tenuto nei giorni 
.dagli abitanti di Montreal 


Lo sport più atteso era ov- 
viamente il nuoto, il vicerè dei 
Giochi (dopo l’ atletica), In 
mattinata sono stati designati 
1 semifinalisti di due gare ‘(100 
s.l, femminili e 100 dorso ma- 
schili) e finalisti di altre due 
(200 farfalla maschili è 4x100 
mista: femminile). La piscina 
olimpica si è dimostrata scor- 
revole, permettendo una mes- 
se di tempi sotto il vecchio 
record olimpico del 100 sl. 
femminili. 

La prima medaglia è stata 
quella del tiro con pistola li. 
bera. Ha vinto il tedesco orien- 
tale Uwe Potteck. Subito do- 
po quella del tiro è giunta le 
prima medaglia del ciclismo, 

appannaggio dell'Unione Sovie. 
tica nella 100 chilometri .su 
strada davanti a Polonia e Da- 


nimarca. Si spera che i sovie-. 


tici siano riusciti finalmente 
a oaro il Seco che ia 
va alla propria. rappresentati 
va altrimenti dovranno rinun- 
ciare al dolce tradizionale con 
cui in ogni edizione delle Olim- 
piadi hanno festeggiato la loro 
prima medaglia d’oro. Il quar- 
tetto ‘italiano. composto da Ba- 
tone, Da Ros, Lori e Porrini, 
che partiva con qualche am- 
bizione. si è dovuto acconten- 
tare dell'll.0 posto. 

In ‘pratica sì è ripetuta per 
l’oro e l'argento la sequenza 
di Monaco ‘con la lotta tra 

besta- 


La Polonia che l’anno scorso 
in Belgio aveva conquistato il 


titolo mondiale sopravanzan. i 


do sempre i sovietici sperava 
di ripetere l'impresa anche 
nella gara di Montreal, ma il 
quartetto dell'URSS. ha tron- 
cato questa speranza condu- 
cendo la gara dall'inizio alla 
fine e terminando con na 


vincitori, 

(Nella ginnastica sono comin- 
ciate le prove femminili: con 
gli obbligatori e la 
classifica. vede per ora al co- 
mando una sedicenne bulgara, 
Nina Kostova, davanti a 37 al. 
tre ginnaste. Non sono però 
scese in campo le favorite so- 
vietiche, romene e tedesco o- 
rientali, La Rostova ha co- 
munque messo in mostra una 


ottenuto .dai Siadioi l’ottimo 
punteggio di Su ‘Prime parti- 
fe di basket: il Canada e la 
Jugoslavia hanno superato a- 
gevolmente i confronti rispet- 
tivamente contro il Giappone 
:(104-76) per eruppo «A» e il 
Portorico (8463) per il grup- 
po: «Bi. 

‘Al di ORA dell'atmosfera di 
\gara, la tristezza degli atleti 
rifricani che, dopo mesi di al- 
lenamenti e ormai alle porte 
di ‘quella che per molti di lo- 

poteva essere l’ultima pos- 
sibilità di partecipare alla 
massima rassegna dello sport 
mondiale, si vedono costretti 
a rientrare in patria dall’irri- 
gidimento dei loro governi per 
questioni politiche. 

«Mi vergogno di essere afri- 
cano), St la frase che me- 
glio di ogni altra pud ni 
mere * sentimenti degli afri- 


stato un atleta etione ma rias- 
sume lo stato d'animo di qua- 
si tutti i suoi compagni, : 


UNA SCONFITTA CHE ERA NELLE PREVISIONI SEGNA ‘1° ESORDIO AZZURRO NEL BASK: 


Venti punti dividono alla fine 
l’Italia dai favoriti americani 


Forse decisiva l’uscita di Meneghin (infortunio) - Troppa comunquela differenza tecnica 


Montreal, 18 
Niente da fare per la com- 
pagine azzurra di basket con- 
tro i giganti statunitensi, Il 
risultato finale ha visto netta- 
mente vittoriosi gli america- 
ni, anche se. c'è da dire che l' 


Italia è rimasta parte già nel 
primo tempo del forte Mene- 
ghin, infortunatosi ad ùn gi- 
nocchio e costretto uindi a 
lasciare il campo. stata 
questa la svolta die 
della partita, anche se forse 
non assolutamente determi. 
nante dal momento che in o- 
gni caso gli americani avreb- 
bero vinto. 


Stati Uniti - Italia 106-86 (50-39) 


16, Bertolotti 8. 
ARBITRI: Blenchouin (Francia) 
NOTE: ‘usciti per cinque falli: 
secondi Marzorati, 
Tialia 14 su 16. 


L'inizio per la verità era 
parso abbastanza eq 
e nella prima metà d 
zione iniziale il risultato è ri- 
masto abbastanza in bilico; 
al 10° gli italiani erano sotto 
solamente di tre punti (27 ‘a 


30). Paco dopo però, come si 


a 19 e 27 Serafini. 


USA:. Ford 10, Sheppard, Dantley 22, Davis 6, Buckner 4, Grun- 
feld 8, Carr è, )May:16, Armstrong 3, Lagarde 10, Hubbard 2, Kupchak 19. 
ITALIA: Brumatti 10, Jellint 8, Reculcati 4, Vendemini 7, Della Fiorl 
21, Bariviera 4, Zanatta, Meneghin, Marzorati 6, Serafini 2, Bisson 


e Kanaka (Giappone). 
nel secondo tempo a 9 minuti 39 
Tiri liberi: USA .24 su 28; 


è detto, Meneghin ha lasciato 
il campo e gli statunitensi 
hanno preso gradatamente il 
largo. Bisogna dire che senza 
dubbio l’infortunio patito da 
Meneghin ha inferto un duro 
colpo al morale degli azzurri, 
ma non è credibile che essi 


‘Telefoto Upi 


MONTREAL — Il tedesco orientale Potteck viene abbracciato dal dirigente della sua fe. 
derazione Sigfrid Buettner, dopo la medaglia d’oro vinta nel: tiro con la pistola libera 


FACILE ESORDIO CONTRI L'IRAN NEL TOR JEO DI PALLANUOTO 


PASSEGGIATA DEL «SETTEBELLO» 


Italia - Iran 12-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
54” Ghibellini, al 2° e al 3°24” Gian: 
ni De Magistris, al 3’56'” Ghibellini; 
nel secondo tempo al 2'47?° Simeoni, 
al 4°58'” Baracchini; nel terzo tempo 
al 221” Marsili su rigore, al 433” 
Baracchini; nel quarto tempo al 1'31” 
e al 2'6"” Gianni De Magistris, al 3°15" 
Ghibellini, al 3'50” Simeoni, al 4'271°* 
Tavacchili. 

ITALIA: Alberani, Simeoni, Barac- 
chini, Marsili, Del Duca, Gianni: De 
Magistris, Ghibellini, Castagnola, Ric- 
cardo De Magistris, D’Angolo, ‘Pa- 
nerai. — 

TRAN:; -Abdol-Mohamedian, Jahan- 
gir Tavachli, Shondjani, Peydayesh, 
Movahedi, Baoram Tavacoli, Ferooz- 
poor-Camprani, Parco-Eregoi, Nas- 
sim-Nasseri, Maydpoor, Yaghooti, 

ARBITRO: Thomas. 


Montreal, 18 
E’ stato un incontro senza 
storia quello che stamani alla 
piscina Claude Robillard ha vi. 
sto l’esordio del «Settebello» az- 
zurro nel suo girone eliminato- 
rio del torneo di pallanuoto. 


"Gli avversari iraniani sono in- 


fatti apparsi tanto inferiori da 
non riuscire mai a impegnare 


così quello che era nelle previ. 
isioni: di essere cioè la «squa- 
dra cuscinetto» del girone, con- 
tro cui potranno «allenarsi», ol- 
tre all'Italia, Jugoslavia e Cuba. 

Impossibile pertanto un giu- 
dizio tecnico obiettivo: gli az- 
zurri hanno sicuramente sciori- 
nato tutta una serie di belle 
azioni e di reti a ripetizione, 
ma occorrerà vederli nei pros- 
simi giorni alle prese contro gli 
altri e ben più difficili avversa- 
ri del girone per poter fare ìl 


i punto: sulle loro possibilità. 


Due canottieri azzurri 
rimandati in Italia 
per indisciplina 


Montreal, 18 
Nel corso di una conferenza 


{Stampa tenuta ieri sera per fa-! 


re un ultimissimo punto della ‘ 


gli italiani, che hanno giocato: 
‘in scioltezza facendo messe di' 
gol. Questo Iran ha confermato ' 


situazione azzurra alla vigilia 
delle gare, Mario Pescante, se- 
gretario generale del CONI, ha 
detto che due canottieri, Natale 
Spinello e Italo Bozzuffi, sono 
stati rimandati in Italia per in- 
disciplina, 

I due atleti erano stati por- 
tati a Montreal come riserve 
— ha spiegato Pescante — e sa- 
pevano che soltanto buoni risul. 
tati ottenuti in allenamento a- 
vrebbero loro consentito di di- 
venire titolari. Spinello e Boz- 
zuffi hanno invece dimostrato 
di arsi poco, assumendo 
inoltre un atteggiamento stra- 
fottente nei confronti di compa. 
gni di squadra e dirigenti, Do- 
po un inutile ultimo colloquio 
‘con il presidente della FIC, D’ 
Aloja, si è deciso di rim: 

i due atleti a casa per puni- 
zione, 

Queste lle altre notizie fornite 
da Pescante: Di Biasi sta me- 
glio anche se tenuto pruden- 
izialmente a riposo; sta meglio 
anche Mennea che va riacqui. 
stando la grinta; il martellista 
‘Bianchini sarà sostituito da 
Padberschek, 


sarebbero riusciti ‘ugualmen- 
te a rovesciare la situazione. 
In. sostanza gli Stati Uniti 
hanno. mostrato di essere 
troppo forti ner noi e di po- 
ter. puntare decisamente e 
concretamente alla conquista 
della medaglia d'oro. Solo 
nell'ultima parte della conte- 
sa i nostri avversari hanno 
cambiato completamente for- 
mazione e gli azzurri sono 
riusciti così a ridurre le di- 
stanze terminando con un 
passivo che si può definire 
abbastanza onorevole. 


CAMPIONE USCENTE 


Wolfermann rinuncia 


Monaco, 18 
Il primatista mondiale e cam- 
pione olimpico di lancio del gia- 
vellotto, il tedesco occidentale 
Kilauss ‘Wolfermann, non sarà 
resente ai giochi olimpici di 
ontreal, Il prestigioso lancia- 
tore è ancora sofferente per un 
Tiacutizzarsi di una vecchia fe- 
rita. «Il dolore che senito al mo- 
mento del lancio — ha detto 
Wolfermann — è troppo forte e 
non mi permetterebbe di rag- 

giungere risultati di rilievo». 
‘Wolfermann aveva conquista- 


Le gare di oggi 


Canottaggio: Eliminatorie fem: 
minili (ore 10). 


Basket: Incontri maschili e fem- 
minili, Gruppo A. 


Pugilato: Incontri di eliminazio- 
ne. (13-19). 


Calcio: Quattro partite (16-18). 


Ginnastica: ‘Esercizi corpo libe- 
ro femminili (14-21.30). 


PESI: Categ. 56 kg, Gruppo B 
* (13-15) - Categ. 56 kg, Grup- |_ 
po A (17.45). 


Hockey prato: Incontri Gruppi 
A e'B (10-17). 


Nuoto: 200 s.l. maschili, elimi- 
natorie (9.30) - 200 farfalla 
femminili, eliminatorie (9.30) 
- 100 rana maschili, elimina- 
torie (9.30) - 1500 maschili, 
eliminatorie (9.30) - 100 rana 
maschili, semifinale (19) - 
100 s.1, femminili, finale (19) 
- 100 dorso maschili, finale 
(19) - 200 farfalla femminili, 
finale (19) - 200: s.l. maschili, 
finale (19). 


Tuffi: Trampolino, sel tuffi, fem- 
‘ minili (14) - trampolino, quat- 
tro tuffi, femminili (19). 


Reptethioni Prova di scherma 
8). 


a terra (9). 


Tiro a volo: Fossa olimpica, 75 
‘piattelli (9). 


{Pallavolo:. Quattro Incontri di 
‘ eliminazione (13-21.30). 


Vela: Prima regata sul Lago On- 
tario (13). 


Pallanuoto: Sel incontri di elimi- 
nazione (1430-22) fra 1 quali 
ITALIA:(CUBA (15.30). 


Pallacanestro: Tre incontri di 
eliminazione (15-22). 


to il titolo olimpico a Monaco 
nel .1972 con un lancio di 90,48 
metri, battendo di due soli cen- 
timetri il suo eterno rivale, il 
sovietico Janis Lusis. Un anno 
dopo, con un superbo lancio di 
m 94,08 riuscì a strappare al 
sovietico anche il primato del 
mondo, miglioranaolo di un me- 
tro esatto. 


@® DOPING — Il comitato or- 
ganizzatore dei giochi di Mon- 
treal ha distribuito ad ogni 
atleta un pacchetto medici. 
nale contenente un prodotto 
derivato, dall’ efedrina sotto 
forma di gocce per gli occhi. 
Questo prodotto figura però 
sulla lista nera delle sostan- 
ze vietate dalla commissione 
medica, del CIO. 


Il risultato 
a Fairview 

1) URSS (Chukanov'- Cha- 
plygin - Kaminsky - Pikkus) 
2 ore 08’53” (47,730 kmh); 2) 
Polonia (Mytnik - Novicki » 
Szozda - Szurkowski) 2 ore 
0913”; 3) Danimarca (Bdaud. 
zun + Frank Hansen - Lund) 
2 ore 1220”; 4) Germania 
Occ. 2 ore 12°35”; 5) Ceco. 
slovacchia 2 ore 12’56”; 6) 
Inghilterra 2 ore 3710”; 7) 
Svezia 2 ore 13713”; 8) Nor- 
vegia -2 ore 13’17’; 9). Au- 
stralia 2 ore 13’43”; 10) Ger. 
mania Or. 2 ore 1439”; 11) 
ITALIA (Barone - Da Ros - 
Lori - Pòrrini) 2 ore 14/50"; 
12) Bulgaria 2 ore 1507”; 
13) Belgio 2 ore 16’08”; 14) 
Cuba. 2 ‘ore 17700”; 15) Au 
stria 2 ore 17’06”; 16) Cana- 
da 2 ore 17°15”; 17) Olanda 
2 ore 18'46”; 18) Messico 2: 
‘ore 18'48”;. 19) Stati Uniti 
2 ore 18°53”;.‘20) Francia 2 
ore 19943”. 


TRIONFO DELL'EST NELLA <PRIMA» DI CICLISMO Pugilato: " 


Undicesimi 


oli Italiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montreal, 18 

L'Unione Sovietica, domina- 
trice della gara. dall'inizio alla 
fine, si è assicurata il primo t:- 
tolo della Olimpiade canadese 
vincendo la prova della cento 
chilometri di ciclismo a squa- 
dra sul circuito di Fairview. Gli 
azzurri sono finiti, come’ si. po- 
teva prevedere, ben distanziati 
dai protagonisti della ‘gara di 
mostrando peraltro un lieve 
progresso, rispetto agli ultimi 
impegni a livello mondiale. Due 
anni fa, sullo stesso circuito, 
finirono al ‘16.0 posto, ai mon- 
diali dello scorso anno il risul- 
tato non ju di molto diverso. 
Nessuno del resto si poteva at- 
tendere molto di più dalla gio- 
vane squadra italiana, la più gio- 
vane — con una media appena 
superiore ai 20 anni — in senso 


«|assoluto tra quelle in competi- 


zione oggi.’ 


Nessuno poteva onestamente 
pretendere dal neo direttore tec- 
nico de Isettore Edoardo Grego- 
ri molto di più di quanto ha 
fatto. Un quartetto. per la cen- 
to chilometri non si improvvisa 
e la esperienza della fresca for- 
mazione azzurra non è superio- 
re ad un anno. Se di delusione 
si può parlare, questa è limitata 
soltanto alla mancata realizza- 
zione di un sogno proibito. Gre- 
gori ha parlato subito dopo la 
corsa di «buona difesa». «Altro 
— ha detto — non si-poteva fa- 
re, anche perché — ha aggiunto 
— dl vento contro il quale 
gli azzurri hanno dovuto com- 
battere era troppo forte perché 
essi nonne risentissero negati: 
vamente. In altre, condizioni — 
ha continuato —. ritengo che 


in più». 

E non ha tutti 1 torti. Contro 
la costante pressione del vento, 
soltanto le forti squadre dell’ 
Europa Nord-Orientalé non han- 
no avuto tentennamenti, eviden- 
temente perché più abituate al- 
le avversità di questo tivo. Sen- 
za contare la loro lunga espe- 
rienza cementata da anni ed an: 
ni di impegni internazionali in 
comune. A queste fragili note 
positive per gli italiani va ag- 
giunta la constatazione che nel- 
la classifica finale, in posizioni 
\ancora più arretrate, sono fini- 
te squadre di grandi tradizioni 
ciclistiche come l'Olanda, il Bel- 
gio e la Francia. 


La squadra di Gregori ha avu- 
to un inizio preoccupante e sì 
è trovata subito ai 25 chilome- 
tri, con un pesante ritardo ri- 
spetto ai sovietici, relegata in 
tredicesima posizione e prece- 
duta anche da Bulgaria e Au- 
stria. Nei tratti intermedi ha 
però reagito bene e dopo aver 
recuperato un posto ai cinquan- 
ta chilometri, ha mantenuto la 
posizione al passaggio dei 75, 
alla fine è risalita ancora.-di un 
posto terminando distanziata 
dai vincitori di 5°57"” contro gli 
8'20” accusati negli ultimi mon- 
diali. Gli ultimi’ 25 chilometri 


‘| sono stati i più concreti degli 


italiani che per soli undici se- 
condi non hanno scavalcato an- 
che î quotati tedeschi orientali 
crollati nella ‘conclusione e pre- 
cipitati al decimo posto dopo 
essere stati secondi ai 25 chilo- 
“ia! A loro difesa va Gi det- 


avremmo potuto fare qualcosa. 


to che essi hanno avuto la sfor- 
tuna di forare ben due volte. 

La squadra sovietica compo- 
sta da tre «anziani» ed un esor- 
diente è stata sempre al coman- 
do e in pratica la lotta più 
accanita si è avuta soltanto per 
la conquista delle posizioni d' 
onore anche se i campioni olim- 
pionici uscenti della Polonia 
dopo aver subìto un ritardo di 
1’9” dopo il primo tratto, hanno. 
rosicchiato posizioni e secondi 
agli avversari finendo ad appe- 
na 20 secondì dui vincitori. An- 
cora qualche chilometro, con i 
sovietici in declino, e fotse essi 
avrebbero potuto completare la 
loro prodigiosa rimonta. 


Anche .la Danimarca ha dovu- 


to lottare a fondo per passare! 


dal quinto posto dopo 25 chilo- 
metri, al terzo. 


La formazione azzurra ha cOn-: 


cluso la gara soltanto con tre 
corridori, ma Lori, il distanzia- 
to che aveva validamente con- 
tribuito al ‘rendimento della 
squadra, sì è staccato soltanto 
a poche centinaia di metri dal- 
l'arrivo quando oramai tutto 
quello che poteva fare lo aveva 
fatto. 

«Non :sono deluso per l'anda- 
‘mento della gara — ha detto 
Gregori — perché più che l' 
undicesima posizione bisogna 
guardare il tempo realizzato in 
condizioni del tutto contrarie 


alle nostre abitudini ed il tempo, 


sta a dimostrare che tutti e 
quattro i ragazzi si sono com- 
portati bene, impegnandosi al 
massimo delle loro possibilità. 
Tanto più se si considera che 
abbiamo preceduto rappresen. 
tative del livello dell'Olanda, del 
Belgio e. della Francia che non 
hanno nulla da imparare da nes- 
suno mel ciclismo. Qualcosa di 
positivo quindi si è realizzato. 
Finire a 5'57” dai. sovietici non 
è davvero umiliante», 


Passando poi ad. esaminare le 
fasi della corsa Gregorì ha ag- 
giunto: «C'è stato ‘un -momen- 
to molto pericoloso per noi nei 
primi 25 chilometri ed è stato 
quando î tedeschi orientali, par- 
titi dopo di noi, ci hanno rag- 
giunto e superato. I ragazzi han- 
no avuto qualche attimo di 
smarrimento, ma poi hanno'ri- 
sposto bene alle sollecitazioni. 
Se non ci fosse stato un vento 
teso e forie avremmo avuto 
maggiori possibilità». 

La corsa di oggi, infine, che 
sul piano dei valori mondiali! 
acquisiti non ha detto molto di: 
nuovo (i sovietici si sono però 
presi ‘la rivincita sui polacchi 
dai quali erdno stati battuti agli 
‘ultimi mondiali), ha registrato 
un fatto storico per una corsa 
ciclistica: per la prima volta in 
questo sport, infatti, una donna 
ha seguito su una vettura (in 
particolare su quella del Nica- 
ragua) nelle vesti di commissa- 
rio ufficiale di gara. L'onore di 
infrangere. questo altrò muro 
dell'esclusivismo maschile è toc- 
cato ad una certa Margaret Jams 
mett, una canadese dell'Ontario. 

Alla corsa erano iscritte 31 
squadre, ma ne ‘sono partite: 
soltanto 28. per i forfait dati 
dall'Alto Volta, dall’Etiopia e dal 
Togo, La formazione del: Came- 
run; infine, ha abbandonato. 


DI Bufacchi 


Tiro a segno: Carabina 60 colpi . 


‘| circostanza 


i | 100 km: oro all'URSS | bene Doni 


fuori Piratsu 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montreal,. 18 


Il peso gallo Bernardo Onori 
ha esordito nel torneo di pugi- 
lato battendo nettamente &1 
punti l’egiziano El Sayed Mah- 

. Il verdetto è stato unani 
ma i cinque giudici hanno da- 
BORE AT ESITA 
massimo di‘ quattro punti in 
favore dell’azzurro. 

Soltanto all'ultimo momento, 
in questa ‘prima giornata dell’ 
Olimpiade è stato a sa 
pere se i paesi africani, che 
feri non avevano sfilato, avreb- 
bero confermato 0 meno ia lo- 
ro rinuncia. E’ stato così an- 
che per l'Egitto e, Onori, sol. 
tanto quando ha visto salire 
sul ring l'avversario designato 
dal sorteggio, è stato sicuro 
che avrebbe dovuto combat. 
tere. 

E’ così salito sul quadrato 


anche lui, e si è sfogato co-' 


minciando a picchiare con co- 
stanza e precisione. Fin dalle 
prime battute la superiorità di 
Onori è apparsa ab! le. L'az- 
zurro entrava nella guardia del- 
l'avversario di destro, di sini- 
stro e da tutte le posizioni. L* 
egiziano non andava oltre una 
guardia più ermetica possibile 
ed alcuni sporadici sinistri con 
cui cercava, invano, di tenere 
a distanza Onori. 

‘Leggera pausa dell’azzurro 
nella seconda ripresa, che si 
è comunque aggiudicata, e 
quindi ancora attacchi nell'ulti. 
ma, in cui El Sayed Mahran è 
stato sballottato ‘per il quadra- 
to. Il verdetto dei giudici (un 
dominicanò, un marocchino, un 
olandese, un coreano ed un au 
straliano, mentre l’arbitro era 
statunitense) è Essi 56-60, 
58-60, 57-50, 57-60, 58-60. 


‘La gioia del clan pugilistico' 


tì è stata però di breve durata, 
in quanto, subito dopo, il terri- 
ibile sorteggio subito dagli ita- 
liani, ha fatto trovare di fron». 
te al leggero (Gaetano Pirastu 
un longilineo negro portorica-' 
no di-nome-Roborto-Andino; 
‘che si è dimostrato un pugile 
di tecnica sopraffina e di pu 
gno. preciso. (A. Pirastu non è. 
‘certo mancato il coraggio: si è 
infatti lanciato subito all'attac- 
co per cercare: di confondere, 
l'avversario con la sua irruen- 

za. E' riuscito: anche a portare 
ana buon'colpo in questa 
fase iniziale, ma, dal secondo 
‘minuto in. poi, Andino ha co- 
minciato a sparare diretti a ri- 
petizione con entrambe le ma- 
mi e per Pirastu non c'è stato 
più niente da fare.- 

‘Al portoricano manca il pu- 
gno da ko: altrimenti sotto i 
suoi colpi, che entravano i 
guardia dell'azzurro con preci. 
sione millimetrica, ‘Pirastu ar 
vrebbe subito. una più dura 
punizione. Invece l'italiano ha 
assorbito bene ed ha ribadito 
il suo temperamento, tentando, 
con una ‘bagarre finale, di ri: 
durre lo svantaggio. I giudici 
I(cubano, egiziano, bulgaro, au- 
i straliano e mongolo, mentre. }’ 
arbitro è ‘stato tunisino) non 
i hanno avuto comunque dubbi: 


Istato il loro punteggio unani- 
‘memente in favore del portori- 


cano. tt 7 
Sergio D'Asnach 


Ì Piattello:. 
| partenza incerta 
(Montreal, 18: 
+, Delusioni e felici. sotprese si 


intrecciano per. gli azzurri nella 
prima g 


la pedana di “to più o meno 
FE ARL, Silvano Ba- 
È TO Uno azzurro, ri- 


rie di 25 piattelli, due nella se- 


‘conda d alano nella terza. 


paprinta debba a duna 


PRIMI SPRUZZI IN PISCINA SStEta 


fin compenso, come già SR 
“Tide a Monaco icon IScalzone, è il 
mumero due ad andare bene, Si 
(chiama Ubaldesco Baldi, pisano, 
92 anni, fa l’enplein (25 su 25 
nella prima isérie), poi si lascia 
uè niattelli nella se- 
vonde e altretianti nella terza. 
(Conclude con 71..E’ secondo ‘in 
ilassifica, a un piattello dallo 
| Seriana 
le a lo moll’ 
_|Ultima serie. 
Consola la o conDIa italiana la 
che ‘anche altri fa- 
voriti hanno commesso più sha- 


Ra tia 


e sefie e addirittura Dio 
i ‘Pri- 


fa quanto Sad e fado. statue 
nitense Dixon, 

La sorpresa della giornata è 
{ia bella serie della bionda ca- 
nadese Susan Nattrass, prima 


ed unica donna che gareggi nel . 


Ton a SE olimpico a 
uomini. Un. piccoli n 
‘gio alla femminilità (o femmi. 
nismo?), che i- nio fannd 
Lalla loro Olimpiade, dopo 


aver 
consegnato, sia pure al 50. per 
5 della inaugu. 


MONTREAL — Primo «clic» sulla giola di un atleta. nella Viecioa umibica tocsai allo sta. |tando la pre 
tunitense Nader, che sl è qualificato per le semifinali dei 100 dorso vincendo la sua batteria Earasi s 


azzurro per la vittoria di Ono- . 


58-59, 57.60, 58-60, 57-59, 57-60 è — 


media 4 padelle nella prima se. 


SER 


IL RISULTATO E' 


Lunedì, 19 luglio 1976 


IL PICCOLO 


ARRIVATO NELLA STAFFETTA 4x100 FEMMINILE MISTA IN 4.31.28 


ITALIANI ELIMINATI NEL NUOTO 
NONOSTANTE UN RECORD NAZIONALE 


Nei 100 s.I. il primato olimpico è stato battuto da tutte e sedici le qualificate alla semifinale 


Montreal, 18 

‘In campo maschile l'attesa 
maggiore è per i 200 metri far- 
falla, la cui finale sarà la pri 
ma ad essere disputata questa 
notte, subito seguita da quella' 
della 4x100 mista femminile. La 
gara dovrebbe essere caratte- 
rizzata dalla lotta tra il prima- 
tista mondiale, il tedesco orien- 
tale Roger Pyttel che ha segna 
to 2°00”28 in batteria e gli sta- 
tunitensi Steve Gregg (2°00”24) 
e Mike [Bruner «2’01’835) tra i 
quali si potrebbe inserire co- 
me «outsider» l’ecuadoriano 
Jorge Delgado, che in batteria 
‘ha polverizzato il primato sud- 
americano ottenendo 2'01°70. 
Per la staffetta femminile del- 
la 4x100 quattro stili non do- 
vrebbero esserci problemi per 
le nuotatrici della Germania 
orientale, qualificatesi per la 
finale in 4°3''98, a 47 centesimi 
dal loro primato mondiale. j 

(L'attesa maggiore ha comun- 
que circondato le gare dispu- 
tate nel complesso natatorio, 
dove sono scesi in campo gli 
uomini e le donne che già da 
qualche mese avevano comin- 
ciato a far parlare di sé un po” 
da tutto il mondo, con primati 
mondiali eguagliati o superati 
nelle varie prove di selezione 
olimpica. L'attesa non è certa. 
mente andata delusa, perché 
sin dalle prime battute si è 
compreso che il nuoto a Mon- 
treal potrà attingere a livelli 
tecnici eccezionali. 

Sei primati olimpici e 24 na- 
zionali (tra i quali quello del- 
la staffetta 4x100 mista femmi- 
nile italiana — (Roncelli, Cor- 
niani, Schiavon e Dessy — che 


con il quinto posto in batte. | 


ria ha ottenuto 4'31”20 pur sen-. 
za raggiungere la qQualificazio- 
ne), battuti durante la matti 
nata hanno dimostrato la ef- 
fettiva scorrevolezza della pi 
scina olimpica, Nei 100 stile li- 
bero femminile tutte le 16 qua- 
lificate per la .semifinale di 
questa notte, hanno battuto il 
primato olimpico stabilito dal- 
la statunitense Sandy Nelson a 
Monaco in 5859, 

‘Nel duello a distanza tra la 
‘Babashoff e la Ender, impe- 
gnate ‘in diverse batterie; ha 
prevalso per il momento la te- 
desca orientale, che ha conclu- 
so la propria.gara con un tem- 
po (5581) superiore di pochi‘ 
centesimi di secondo al prima- 
to mondiale da lei stessa dete- 
nuto in 55'75. La Babashoff in- 
vece, pur vincendo la propria- 
batteria, ha segnato soltanto 1’ 
undicesimo miglior tempo tra 
le sedici semifinaliste. È 
, La 4x100 mista femminile ita- 
liana si è superata stabilendo 
il nuovo primato italiano in 
4°81”28, contro ‘il 4’34”77 con 
cuì si era presentata a queste 
olimpiadi, ima è stata egual 


«4x100 rniste femminili — Questi ‘i 
migliori otto tempi qualificatisi per 
le, finale in programma questa sera; 
Germania orientale 4'13”'98; ‘URSS 
#18"73; Canada 420! Stati Uniti 
4°20”87; Olanda 4'22"49; Gran Bre 
tagne 4'23”91; Giappone 4’25”81; Au 
strali. 4°26'7, 

200 farfalla maschili — Questi i 
migliori otto tempi qualificatisi per 
la finale in programma questa seta; 
Gregg (USA) 2'0”’24; Pyttel (Ger. or.) 
2'0'’28; Brunner (USA) 2°1’35; Delga- 
do (Ecuador) 2'1'*70; Kraus (Ger. 


occ.) 2°1”’91; Brinkley (GB) 2°1’93; | 


‘Forrester (USA) 2'1’95; Manachinski 
CURSS) 2°2”91, 


100 dorso maschili — Questi 1 ml: 
gliori sedici tempi qualificatisi per le 
semifinali in programma questa sera; 
Nabe: (USA) 5680; Matthes (Ger. 
or.) 57/98; Kerry (Aus.) 57’'99; Jack. 
son (USA) 58’2; Rocca (USA) 58’12; 
Wanja (Ger. or.) 58''38; Arantes (Br.) 
5846; Tonelli (Aus.) 58''53; Berrocal 
(Portorico) 58’*71} Omelchenko (U.R. 
S.S.) 593; Verraszto (Ungh.) 59”30; 
Jouannear (Bras.) 59”35; Patching 
(Aus.) 59’49; Pickell (Can.) 59°65; 
Esteva (Sp.) 598; Zugaj (Pol.) 
l’0”16. 

109 sd. femminili — Questi i mi 
gliori. sedici tempi qualificatisi. per 
lo semifinali in programma questa 
sera: Cornelia Ender (Ger. or.) 55°81; 
Brigitha. (O1.) 568”’61; Priemer (Ger. 
©or.).57!'26; Peyton (USA) 5726; Hem. 
pel. (Ger. or.) 57’'35; Sterkel. (USA) 
5741; Jardin (Can.) 57”6i; Perrott 
(NZ) 57”66; Weber (Ger. cc.) 57715 
Amundrùd (Can) 581; 
(USA) 58''6; Pan (Ol.) 58”8; Jenssen 
(Nor.) 58'10; Clark (Can.) 58”29; 
"Tate (Aus,) 58’*78; Berger (F.) 58”79. 


rana femminili). 


fori (scherma). 


conda serie 75 colpi). 


‘Babashoff. 


mente eliminata dalla wfinale. po’ di suspense ha creato. il 


Il suo tempo è infatti risulta- 
to dodicesimo, ben oltre quel- 
lo occorrente per qualificarsi 
fra le prime otto squadre. Ha 
nuotato la formazione compo- 
sta da Roncelli, Corniani, Schia- 
von, Dessy, che per riservar- 
si alla staffetta aveva rinuncia. 
to ai cento stile libero indivi. 
duali. L'Italia si è trovata in 
‘batteria con ia (Germania o- 
rientale, che ha vinto in 4 pri. 
mi 13”40, l’Unione Sovietica, 
il Giappone e la Svezia che le 
sono pure finite davanti, e 1’ 
Argentina, unica a piazzarsi 
dietro le azzurre. 
Agonisticamente la gara non 
ha avuto storia. L'Italia si è 
trovata in quinta posizione fin 
dalle: prime bracciate della 
Roncelli e così è rimasta an- 
che nelle ultime frazioni. Un 


primo ‘cambio in cui la Cor- 
niani è partita al limite della... 
squalifica: il cambio è stato 
però giudicato regolare, Per 
quanto riguarda lè prestazioni 
individuali, sono apparse qua- 
si tutte al limite della possi 
bilità delle azzurre, con una 
‘eccezione per la Dessy, che ha 
lasciato un po’ a desiderare 
nella seconda vasca. Il prece- 
dente primato italiano era sta- 
to realizzato lo scorso anno, da 
una formazione ‘composta da 
Ronecelli, Corniani, Schiavon e 
Lanfredini. — 

Enrico Bisso è stato elimina- 
to, dopo essere giunto sesto 
in l’1’32 nella quinta batteria 
dei (100 dorso, vinta dall’ame- 


59”80, ha retto abbastanza bene 
nella prima vasca: alla virata 
era pressoché sulla stessa li 
nea dei vari avversari che Na- 
ber, in testa fin dalle prime 
bracciate, aveva lasciato in- 
dietro. 

Nella seconda vasca l’azzur- 
To è però «affondato» ed è ar- 
rivato solo penultimo. 


Pugilato: 

non è stato annullato 
il sorteggio 

Dopo l'liumioi Gre) 


parte dei paesi agricani, era sta- 
to dichiarato un nuovo sorteg- 


ricano Naber in 56”80. Bisso, 


che si era presentato a queste 
Olimpiadi con un tempo di 


gio per stabilire gli accoppia- 
Îmenti degli incontri eliminatori. 
La federazione internazionale di 


pugilato dilettanti ha invece de- 
ciso, ‘all'ultimo momento, di 
non fare alcun nuoyo; sorteggio 
e di dichiarare tutti i pugili as- 
senti sconfitti per «forfait». 
La situazione senza preceden- 
ti venutasi. a creare stamani ai 
giochi olimpici in cui molte na. 
gioni, dopo aver annunciato ri- 
tiri e non avere partecipato ieri 
alla sfilata inaugurale ed al giu. 
ramento collettivo, hanno inve. 
ce presentato regolarmente i lo- 
To atleti nelle competizioni, ha 
sconvolto nuovamente le previ. 
sioni è i relativi programmi per 


quanto riguarda il tabellone: del: 


pugilato. 

Anche l'Egitto è stato fra i 
protagonisti di questo strano 
comportamento e così il gallo 
azzurro Onori, contrariamente 
al previsto, deve salire oggi sul 
ring contro l’egiziano Elsayed 
Mahran. (Ansa) 


IN MARE CENTOTRENTA BARCHE. DI QUARANTA NAZIONI IN REGATA SUI TRE CAMPI 


IL VIA OGGI A KINGSTON 
PER L’OLIMPIADE VELICA 


Il giudizio dei nostri skippers sui loro avversari e sulle loro effettive possibilità 


Kingston, 18 

La fiamma olimpica è stata 
accesa oggi anche a Kingston 
sull’Ontario, a. trecento. chilo- 
‘metri da Montreal, nel co 
to di autonomia che, tradi 
malmente circonda i giochi: ve- 
lici. Il tripode è posto all’im- 
boccatura della grande darse- 
na che accoglie le imbarcazio: 
ni. Sul porto si è ripetuto il 
cerimoniale di Montreal, pre- 
sente lord Killanin, presidente 
del CIO, il dott. Beppe Croce, 
autorità indiscussa dello yach- 
ting mondiale, presidente del 
I.Y.R.U. e della giuria olimpi- 
ca, e tante altre autorità. La 
Tegina Elisabetta ed.il duca di 
Edimburgo verranno qui mer- 
‘coledì prossimo. Oggi. sono sfi- 
late le squadre nazionali e so- 
no stati eseguiti gli inni. 

‘Domani, alle 13, scatterà la 
prima prova, che vedrà in re. 
gata sui tre campi centotren- 


| 


ta imbarcazioni, appartenenti 2 
quaranta nazioni (Taiwan è 
partita oggi); così suddivise le 
classi: 28 finn, 28 470, 20 flying 
dutchman, 14 tornado, 16 tem- 
pest, 24 soling. Soltanto undici 
mazioni sono presenti in tutte 
le sei classi; le altre presenta- 


no forze varianti da cinque ad 


una sola classe. Tra le nazioni 
con presenza unica, Ungheria 
‘e Jugoslavia, nazioni che soli- 
tamente avevano più larga rap- 
presentanza ai giochi. 
‘Abbiamo avuto modo di con- 
frontare con ì nostri velisti gli 
schieramenti stranieri. Riferia- 
mo brevemente il pensiero de- 
gli azzurri, condiviso dal tecni. 
co Gaibisso, e da Capio, allena- 
tore federale. Nei finn, il mon- 
falconese Mauro Pellaschier, al- 
la sua seconda Olimpiade, si 
sente forte e sicuro. Non fa 
alcuna previsione per sé, ma 
fa capire che intende imporsi. 


Gli chiediamo quali siano gli 
avversari che maggiormente lo 
preoccupano, e ce li snocciola: 
il francese Maury, il neo-zelan- 
dese Farmer e l’inglese How- 
lett; anche Balashov e Russel, 
il primo russo e il secondo del. 
le Bahamas, hanno delle pos- 
‘sibilità. Obiettivamente, il bion- 
do longineo della SVOC potreb- 
be entrare in zona medaglia. 

T due triestini, Roberto Ven-' 
cato e Roberto Sponza, sono i 
«cuccioli»: del team azzurro. 
(Benché siano passati attraver- 
so tante esperienze veliche in- 
ternazionali, non possono sfug- 
gire all'’emozione che provoca 
‘un’Olimpiade, evento eccezio- 
male e troppo carico di fatti 
trascendentali per non suscita- 
re emotività nei giovanissimi. 
«Allora, ragazzi come vi senti. 
te?» Rispondono: - «Il nostro | 
primo avversario potrebbe es- 
sere il vento forte. Con venti 


CANOTTAGGIO: NONOSTANTE LA GRISI RISULTATI DIGNITOSI | AL FORUM LA PRIMA PROVA DI ESERCIZI LIBERI A SQUADRE CI VEDE ULTIMI 


Tre armi in semifinale 
«repechage» per altri due 


Sorprendente la qualificazione «facile» del quattro senza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montreal, 18 

Tre armi (il singolo, il due 
con e il quattro senza) diret. 
tamente in semifinale, gli altri 
due (il quattro, con e: il dop- 
pio) costretti ai ricuperi. Per 
il cannottaggio italiano in crisi, 
è un. risultato dignitoso nella 
prima giornata olimpica sul ba- 
cinò dell’isola ‘Notre Dame, hel 
fiume San Lorenzo. Un risulta- 
to che può preludere all’obiet- 
tivo minimo della spedizione a 
Montreal... due equipaggi in 
finale. 

Sono lontani i tempi dell’oro 
di Baran e Sambo a Città del 
Messico. Bisogna accontentarsi 
per non vivere solo di ricordi, 
in attesa di tempi migliori. Og- 
gi, ad esempio, si deve ancora 
ricorrere a Primo Baran, raro 
esempio di longevità sportiva, 
per ottenere qualche soddisfa- 
zioné. E il trevisano ha rispo- 
sto puntualmente. Con Venier 
è, già arrivato alle, semifinali, 
non fa mistero di puntare più 


Se il «due. con» è stato una 
conferma, la qualificazione del 
«quattro senza» è stata una sor- 
presa piacevole non tanto co- 
me risultato (rientrava nelle 
‘possibilità della vigilia), quan- 
to per la facilità con la quale 
l’armo azzurro l'hà raggiunta. 
Giò lascia bene sperare per’ il 
‘prosieguo della competizione o- 
limpica. Terzo qualificato diret- 
tamente il singolo di Biondi che 
ha saputo sfruttare una batteria 
non impossibile, piazzandosi ad 
un secondo posto forse superiò- 
re alle attese. 

Dei due equipaggi che. do- 
‘vranno andare ai recuperi il dop. 
‘pio di Ferrini-Ragazzi, ha avuto 
la sfortuna di incappare in una 
eliminatoria con armi da finale. 
Potrebbe. farcela. dopodomani 
nel-repechage. Il «quattro con», 
invece, non è andato più in là 
dell’ultimo posto in una batte- 
ria che non lo ha mai visto in 
gara. 

La cosa più bella della gior- 
nata in campo italiano come si 
è detto, l'ha fatta il «quattro 
senza» di Caglieris, Croce, Lan. 
zarini e Spinello. Ha. conqui- 
stato un pregevole secondo po- 
sto alle spalle degli Stati Uniti, 
superando ‘avversari di buona 
caratura come bulgari ‘è rome- 


GLI AZZURRI DI OGGI 


ni. L'accesso alle semifinali ja 
barca italiana se lo è assicurato 


Montreal, 18 


Questi gli azzurri in gara domani: 


NUOTO (ore 9.30): Pangaro, Guarducci (200 stile libero 
maschile). Schiavon (200 farfalla femminili). Lalle (100 


PALLANUOTO (ore 10.30): Italia-Cuba. 
PENTATHLON MODERNO (ore 8): Masala, Medda, Cristo- 


TIRO A SEGNO (ore 9): De Chirico, Frescura (carabina 
piccolo calibro, 60 colpi a terra). È 
TIRO A VOLO (ore 9): Baldi, Basagni (fossa olimpica, se- 


GINNASTICA (ore 14): Bucci, Peri, Fratini, Sacchi, Spon- 
gia, Wieser (esercizi liberi femminili). 

VELA (ore 13): Albareli, De Martino, Oradini (soling), 
Croce, Zinali (f.d.), Vencato, Sponza («470»), Pivoli, 

Biagi (tornado), Milone, Mottola (tempest), Pela- 

schier (finn), prima prova. 


dotti a gran ritmo senza un 
attimo di flessione. Era quarta 
a metà gara, è passata al secon. 
do posto ai 1500 metri, poi non 
ha, insistito, essendo inutile di 
sprecare energie con la qualifi- 
cazione ormai ‘in tasca. 


Biondi ha fornito un'ottima 


prestazione: anche il giovanej- 


livornese ha espresso tutta la 
sua potenza nell’ultimo chilome: | 
tro, dopo un avvio'un po’ incer- 
to. E* passato quarto sia ai 500 
mentri sia ani mille. Pol si è 
scatenato. Con il sovietico Dov- 
gan ormai fuori portata, ‘ha ri- 
‘montato lo svedese Svensson e 
il romeno Lambertus, due clien- 
ti abbastanza pericolosi. Ai 1500 
metri era già secondo, posizio- 
ne che ha conservato senza pro-| 
blemi fino al termine. Anzi ha 
potuto concludere  rilassando 
dietro il rappresentante dell’ 
URSS e cori due secondi sullo 
svedese e sette sul romeno. 


Il risultato di Biondi è. stato 
bissato da Baran e Venier (ti 
moniere Venturini). Gli azzurri 
sonò stati terzi fino ai 1500 me-. 
tri poi, nonostante avessero già 
in tasca il passaporto per la se- 
mifinale, hanno forzato il ritmo. 
Nel ‘serrato finale, hanno bat- 
tuto fino a 36 palate, risucchian- 
do tranquillamente gli inglesi; 
e finendo alle spalle dell’armo 
cecoslovacco. 

Il «quattro con» di Borgono- 
vi, Isetti, Paganelli, Temporini, 
timoniere Trisciano, non è an- 
dato oltre l’ultimo posto. Gli 
azzurri sono partiti molto bene, 
ma hanno avuto una grave, de- 
cisiva .flessione nel tratto fra 
i cinquecento e millè metri. Inu- 
tile î1 loro tentativo di ripresa 
nel finale. = 

Nel «due di coppia» Ferrini e 
Ragazzi ‘si sono trovati, come 
detto, in una batteria terribile. 
Si sono difesi onorevolmente, 


quarto. posto davanti si mode- 
sti brasiliani. Il doppio norve- 
gese, campione del: mondo, ha 
vinto agevolmente davanti ai 
sovietici ed inglesi. Gli italiani 
non hanno mai potuto compe 
tere per un piazzamento utile. 
‘Erano quarti ai 500 metri, han- 
no perso progressivamente ter- 
reno e hanno chiuso nella stes- 
sa posizione ad oltre diciotto 
secondi dall'armo della Norve- 
gia, dimostratosi in eccezionali 
condizioni di forma e logico fa- 
vorito della prova. 


Gabriele Tacchini 


Hockey prato: 
vince l’India 
Montreal, 18 
Vincitrice di sette titoli olim. 
ici, l'India ha debuttato con 
‘Un successo netto sull’'Angenti- 
na nel primo turno del torneo 


di hockey su prato a Montreal. 
Questo il risultato: India-Argen- 


| 


con gli ultimi mille metri, con-, 


I 


ma non hanno fatto meglio‘ del |. 


Dalmiro Vallarino Veracierto, 
vicepresidente del Comitato 
olimpico uruguayano. 


@ BORZOV — Un portavoce 
della delegazione sovietica ha 
formalmente smentito le vo- 
ci alimentate da un presun- 

to infortunio capitato allo 
sprinter Valeri Borzov. «Per 
noi Borzov gode di perfetta 
salute — ha dichiarato —. Sé 
condo, le indiscrezioni: Bor- 
zov sarebbe rimasto vittima 
di uno strappo. 


@® RECORD — Montecarlo, con 
meno di venticinquemila abi. 
tanti, produce più atleti per 
abitante che qualsiasi altro 
paese al mondo. Questa na- 
zione ha una squadra di die- 
ci persone ai giochi olimpici, 
l'equivalente di una compa- 
gine di 100 mila rappresen- 
tanti per un paese della gran. 
dezza degli Stati Uniti. 


Si sono rivelate più 


forti del previsto quelle équipes che sulla carta erano superabili 


Esordio poco brillante 
per le nostre ginnaste 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montreal, 16 

Inizio poco brillante per la 
‘squadra italiana di ginnastica 
femminile che stamani al Fo- 
Tum, si è esibita negli esercizi 
liberi. Le azzurre si sono in- 
fatti classificate ultime con pun- 
ti 180,45 nel loro gruppo die- 
tro Bulgaria. (183,25); Canada 
(182,45) e Olanda 18185). Co- 
me moto quella italiana era sta- 
‘ta la dodicesima e ultima squa- 
dra a qualificarsi per i giochi 
olimpici. Era però venuta 2 
Montreal, con la speranza di 
migliorare questa posizione di 
‘partenza. 

‘Sclla carta aveva. infatti la 
possibilità di superare un. paio 
di squadre, Bulgaria e Olanda, 
ie puntare quindi al decimo po- 
sto. Ma dopo gli obbligatori di 


stamani Bulgaria e Olanda ap- 
paiono già nettamente davanti 
alla squadra italiana e l’obietti- 
vo. delle azzurre appare così 
abbastanza compromesso. 

«Le nostre avversarie si sorio 
mostrate più forti del previsto 
— ha detto il C.T: Agabio — 
la Bulgaria è stata trascinata 
avanti da un'ottima Kostova, l' 
‘unica del gruppo 2 raggiungere 
i 37 punti, ed anche l'Olanda 
iha potuto contare sui due buo- 
ni punteggi della Smuiders, che 
ha fatto. 86,90, e della Van Ra- 
vestijn, che ha realizzato 36,75. 
Le nostre invece sono rimaste 
un po’ al di sotto della loro 
possibilità. 

La migliore delle azzurre, Ste- 
fania Bucci, infatti è: stata 1’ 
unica che con 36,70 si sia man- 


tenuta ad un certo livello. Do- 


po di lei vi è stata Patrizia Fra. 
tini, che ha fatto 36,16, e quindi 
tutte le altre mantenutesi al di 
sotto dei: 36 punti: Valentina 
‘Spongia 35,90, Donatella Sacchi 
35,75, Rita Peri 35,70 e Carla 
Wieser 35,60. 

Anche.nei singoli esércizi la 
Bucci è stata sempre la mi. 
gliore. Il pimteggio più alto io 
ha ottenuto nel corpo libero do- 
ve ha avuto 9,85: è stato il mi. 
glior esercizio libero obbliga- 
torio di tutto il gruppo. Si è 
mantenuta sopra i nove punti 
anche nel volteggio al ‘cavallo 
(9,25) e nelle. asimmetriche 
(9,15). Alla trave di equilibrio, 
esercizio: più ostico, ha ottenu- 
to. il peggior punteggio: 8,95. 
Nelle prove delle altre azzurre 
sono stati di buon livello gli 
esercizi liberi della Fratini e 


della Peri, che hanno ottenuto 
entrambe 9,30. 

E’. questo infatti, per tradi. 
zione, l'esercizio in cul le ita; 
liane raggiungono le loro mi- 
gliori prestazioni, sempre te- 
nuto conto del livello comples- 
sivo della ginnastica femminile 
italiana, che appare comunque 
in un altro mondo rispetto è. 
quanto ottengono sovietiche, 
romene ed altre ragazze orien- 


tali. Adesso le azzurre sono at-.|" 


tese agli esercizi liberi, nei 
quali potranno forse recupera. 
re un po’ del distacco ‘avuto 
oggi. ‘appare comunque diffici- 
le, a meno di prestazioni vera- 
mente eccezionali, che possano 
risalire dei posti in classifica 
generale. 


Sergio D’Ansasch 


della piazza Rossa. 


medi e leggeri siamo certi di 
mon fare brutta figura». Citand 
gli avversari. più pericolosi! 
[Laurent (Francia), Gerontarii 
Grecia), Crebbin {Gran Bre 
tagna), Park (Canada) ed ìl 
russo Potapov. 

Carlo Croce e Luciano Zinali 
sono i nostri portacolori nella 
difficile classe FD. Nonostante 
l’esperienza di Croce, già. ci 
Mmentatosi a Kiel nel '72, le fil 
gure di Pattisson (Gran Bretai 
gna), di Pajot XFrancia) e Voll 
ibregt..(Olanda) sono nettameni 
te sovrastanti e concedono poi 
che speranze. 

Dei biscafi Tornado c’è tuttà 
da vedere. I colori azzurri so 
no affidati a Pivoli e Biagi, ché 
abbiamo visto tante volte i 
"Trieste nelle edizioni del tro 
feo «Rasini». Sono ragazzi «bi, 
si impegnano senza riserve & 
si presentano con qualche posì 
sibilità. E° la classe, meno afi 
follata del giochi, ma c'è un 
MeFull (Stati Uniti) il quale 
viene definito un «mostro di 
acrobazia». 

La classe dove unanimemen? 
te i tecnici sono pronti a sot. 
toscrivere almerio un argento 
all'Italia è quella dei «Tem- 
pest». L'armo napoletano Giu- 
seppe Milone-Raberto Mottola 
è il più guardato ‘a vista dagli! 
altri undici concorrenti. Milo- 
ne è cauto: «Tentereino il tutto 
per tutto». C'è da tenere pre- 
sente che ci sono però! russo 
Mankin e l'inglese WI 


L'unico degli italis tati 
di una ‘medaglia in pia 
(bronzo nei Finn ad alco 
nel (1968) è Franco alli, 


gardesano, timoniere 
ling», con manovratori 
e Bimartino. Si dice 
azzurro che la sua 
a Kingston abbia risp 
le negli allenamenti. 
non fa commenti. Lo 
pano: maggiormente È 
(URSS) e Dexeter € 
Naturalmente sono tut 
derazioni: teoriche, 
Italo Sc 


Già approvato da... 


il nuovo emblema 


È Montreal, 18 
Hanno preso oggi l'avvio i 
giochi olimpici di Montreal ‘76 
è già è stato approvato dal CIO 
l'emblema wlimpico delle Olim. 
‘piadi, che nel 1980 si svolgeran- 
no a Mosca. 

Il nuovo emblema, che figu- 
rerà su tutti i documenti olim- 
pici ufficiali sovietici, rappresen- 
tano, in colore rosso su fondo 
blanco, i contorni della torre 


LA CRONACA NERA ENTRA NELLA STORIA QUASI CENTENARIA DEI GIOCHI CON LA STRAGE DI QUATTRO ANNI FA 


i Montreal, 18 
(1956: UNA SOSTA IN \AU- 
\STIRIALDA — Le Olimpiadi bat- 
tono. strade nuove. «emigran- 
do» nell'inconsueta Australia. 
Nell'emisfero australe sì tra- 
sferiscono 66 nazioni per ven- 
tì sport. Solo l'equitazione sì 
svolge a Stoccolma per ragio- 
ni meteorologiche e sanitarie. 
E' il periodo della chiusura 
del Canale di Suez da parte 
dei paesi arabi e l'atmosfera 
politica di quei giorni è incan- 
descente. Mentre l’ Egitto sì 
astiene dal partecipure ai Gio- 
chi, la Spagna, la Svizzera e 
l’Olanda. sì ritirano per prote- 


tico in Ungheria. 
Quest'ultima, per le pressio- 
‘ni del C.I.O., finisce con il 
partecipare lo stesso ai Giochi 
‘con il massimo ‘impegno, af- 
jrontando una’ doppia sfida 
con. l’Unione Sovietica, sia sul 
piano politico sia su quello 
sportivo. La finale tra Unghe- 
ria e URSS della pallanuoto 
I è un capolavoro di dramma- 
ticità e di agonismo e ricorda 
‘quella susseguente tra l’Unio- 
ne Sovietica e la Cecoslovac- 
chia nell’hockey, dopo la rela- 
tiva invasione, Nel nuoto la 
campionessa di casa. Dawn 
Fraser non ha rivali. La «ve-- 
dette» dei Giochi è la sovieti- 
ca Laryssa Latynina che san- 
cisce la nuova frontiera: dello 
sport internazionale, vincendo 
come il connazionale Boris 
Shaklin tutto quello che c'è. 
da riportare nella ginnastica. 
1990: T PRIMI GIOCHI TE- 
ILEVISIVI — L'Italia è pron- 
ta ed è matura sul piano spor- 
tivo per accogliere i. primi 
Giochi «televisivi» della storia. 
In un suggestivo scenario sto- 
rico di grande effetto spetta- 


tina 40. In un altro incontro, 
l'Australia ha battuto la Malai- 
sia per 2-0 (1-0). 


Quattro nuovi membri 


eletti nel CIO 


Montreal, 18 

Il Comitato olimpico interna. 
zionale (CIO) ha eletto al suo 
interno quattro nuovi membri. 
Si tratta dell’irlandese Kevin 
OTFlanagan, dello svedese Matts 
Carlgren, che subentra al con- 
nazionale Sventhofelt, del fin- 
landese Peter Tallberg, che so- 
stituisce il connazionale Erik 
Von Frenckell e infine di Josa 


colare, sono più che mai i Gio- 
chi dell'amicizia e dell’incon- 
tro. Il simbolo sportivo più, 
significante di questa Olimpia- 
de, è uno studente tormese di 
21 anni che si allena quando 
| ha voglia ed improvvisa la ga- 
} ra come la vita, fornito come 

è di una evidente classe natu- 
rale. Livio Berruti sui 200 co- 
me il tedesco Harmin Hary 
sui 100, interrompe il predo- 
minio statunitense nella velo- 
cità, eguagliando il record del 
mondo e mettendo in fila i 


«mostri» in finale con il tem- - È 


po di 20”5. 
Nella maratona un «carnea- 
de» etiope che ha acquisito ve- 


stare contro l’intervento sovie- . 


locità e resistenza sugli alti- 
piani, galoppa indisturbato. in 
testa. Si chiama Abebe Bikila 
e non conosce le scarpette da 
atletica leggera. Vince scalzo 
come mamma lo ha fatto, aiu- 
tato in serata dal fresco po- 
mentino romano e come tra- 
scinato dal pubblico che emo- 
tivamente è tutto per lui. Mol- 
to meno leggere le sovietiche. . 
che fanno man bassa di titoli 
«mell’atletica leggerà. Le sorelle 
Tamara ed Irina Press unita- 
mente alla: romena Iolanda 
Balas, spariranno -più ‘tardi 
dalle competizioni per non vo- 
lersi presentare all'esame sul 
controllo del sesso. ‘ 

Il pugilato scopre un’inso-' 
spettata vitalità. I maestri Rea 
e. Poggi guidano al titolo Ben- 
venuti, Musso e De Piccoli, 
ma in quella magnificù squa- 
dra' ‘sono da: ricordare anche 
Bossi, Zamparini, Saraudi è 


Lopopolo. Falliscn la prova in- 
vece il calcio che pur presen- 
ta fior di campioni come Lo- 
detti, Rivera, ‘Rosato e Salva- 
dore: una monetina li elimi- 
na nella semifinale con la Ju 
goslavia chè: entra. così a ve- 
le spiegate, anche se fortuno- 
samente, in finale. L’Olimpia- 
de immortala nel piccolo scher- 
mo la ‘stessa basilica di Mas- 
senzio delegata ad ospitare le 
prove di lotta. 

1964: LA PRECISIONE GIAP- 
PONESE — La puntualità or- 
ganizzativa dei giapponesi vie- 
ne messa al servizio dell’estro 
e dell'imprevedibilità del ri- 
sultato ‘sportivo. I risultati 
sono eccellenti anche se vie- | 


ne limitato il «colore» delle 
precedenti Olimpiadi. Per la 
terza volta consecutiva nel 
nuoto l'australiana Dawn Fra- 
ser, un miracolo di longevità, 
si aggiudica il titolo nella ga: 


ra: più veloce. Un giovane ame- 
ricano che sa. di «college» lon- 
tano un miglio, la imita nella 
‘prova maschile. Si chiama Don 
Schollander ed anche lui sarà 
tutt'altro .che una «meteora». 
Joe Frazier ‘rivela ‘il. suo; 
pugno micidiale nei pesi mas- 
simi, mentre gli americani co- 
mincieno a scoprire il fondo, 
una specialità per loro inusi- 
tata aggiudicandosi ‘il titolo 
dei 5.000 con il «marine» Bob 
Schul. Gli USA presentano un 
altro grande Bob nella veloci- 
tà. Bob Hayes ha una sagoma 
pachidermica ed è un corri- 
dore di enorme potenza. Si 
afferma nei 100 con 9.9; nuo- 
vo record mondiale. che non 
può esser però omologato, in 
quanto il vento .sofflava con 
velocità superìore ai due me- 
îri al secondo. è 
Livio Berruti non è più la 
«gazzella» di quattro anni pri- 
ma, ma è sempre -il-migliore 


La regi 


Rd 


GI 


MONTREAL — La Regina Elisabetta, in piedi sullo sfondo, a:siste all'accensione 


"a 


na li guarda 


Telefoto Upi 
della fiamma 


:.le olimpiadi spazio e diritti 


. pugilato, da Checcoli e dalla 


« piani, brandiscono un minac- 


MONACO: OLIMPIADE INSANGUINATA 


dei bianchi nei 200 piani. La 
scuola di Calvesi degli osta- | 
colì produce i primi frutti. 
Ottoz, Cornacchia, Mazza, Mo- 
rale e Frinolli sono tutti in 
‘finale, sia. pune con piazza- 
menti che non vanno oltre il 
terzo posto. L'oro viene con- 
‘quistato da Atzori e Pinto nel 


squadra dì dressage, da Ab- 
dom. Pamich che, oltre agli 
avversari, sconfigge anche la 
propria colica e dal ginnasta 
Menichelli. 

Sfiora--il posto più alto del 
podio il diciassettenne Klaus 
Dibiasi che nei tuffi insidia 
fino all’ ultimo -l’ americano 
Webster e viene oltretutto trat- 
tato con diffidenza dalla giuria 
che non sa capacitarsi compiu- 
tamente della sua imprevedi- 
bile ascesa: «L'angelo bion- 
do» non se la prende ecces- 
sivamente: avrà altre tre.olim- | 
‘piadi per rifarsi. 

1968: L'ANGELO BIONDO 
DIBIASI — Il 1968 è l'anno 
della contestazione. Nelle uni- 
versità ma anche negli stadi. 
Nelle ‘prime olimpiadi ‘in. al- 
tura, a Merico City, scoppia- 
no le controversie. Per la pri- 
ma volta le due Germanie 
concorrono separate per mo- 
tivi politici. Due dei migliori 
sprinters statunitensi Tommie © 
Smith e John Carlos, meda- 
glia d’oro e d'argento nei 200 


cioso pugno: chiuso sul podio 
al momento della premiazio- 
ne. E' il simbolo del «black 
power» che reclama anche al- 


nuovi. 

Tra i pluri-medagliati c'è da 
ammirare la classe cristallina 
della ginnasta Vera Caslavska, 
che monopolizza nelle varie 
specialità le medaglie in palio. 
Gli atleti africani si fanno a- 
vanti con autorità, trovandosi 
a loro agio a Città del Mes-, 
sico e presentando alla ribal- 
ta i vari Biwoti,; Kino |e Wol- 
de. L’Italia attende a lungo la 
prima medaglia d’oro. I possi- 
bili favoriti mancano tutti la 
prova, chi per un calo di ren- 
dimento, chi per un fortuito 
incidente ‘(come Menichelli 
che dovrà abbandonare la gin- 
nastica attiva). 

Il'clima di attesa in patria 
viene placato dalla conquista 


i, dei primi «ori». Dopo l’anti- 


camera quadriennale, Klaus 
Dibiasi è finalmente maturo ‘ 
per il primo posto. Si affer- | 


. mano poi Baran e Sambo nel 


canottaggio ed il ciclista Via- 
nelli nella prova individuale? 
non è un bottino ricco, ma 
salva l'onore, 

1972: LA STRAGE DI «SET- 
TEMBRE NERO» — Le Olim- 
piadi di Monaco del 1972 si 
confondono con la cronaca ne- 
ra. Un triste episodio dì san- 
gue turba la regolare vigilia 
delle gare. Un commando di 
Feddayn piomba nella palaz- 
zina che ospita la delegazione 
israeliana uccidendo 16 perso- 
ne. Gli ideali di De Coubertin 
e quelli di Avery Brundage di 
fronte a questo episodio giac- 
ciono nel dimenticatoio. Si de- 
cide di continuare secondo co: 
pione,. anche se il villaggio 
olimpico non potrà dimentic 
te l’episodio. Le Olimpiadi 
chiedono ormai una organiz- 
zazione minuziosa fino al par- 
ticolare. È 

Gareggiano a Monaco no- 
vemila atleti per 21 sporîi. 
Il «fenomeno» di. turno è il 
nuotatore americano di origi- 
ne ebrea Mark Spitz vincente 
in sette specialità, un bottino 
francamente «mostruoso» per 
un solo atleta. In piccolo lo 
imita Novella Calligaris, raro 
Îrutto artigianale di un nuoto 
che si trova a competere con 
nazioni dalle. strutture molto 
più sviluppate, ma sale sul 
podio, anche se non sul gra- 
dino più alto, un paio di volte. 

Gli incidenti provocati da 
«Settembre nero» si riflettono 
indirettamente sulla manije- 
stazione per l'affluenza di pub- 
blico ed î rigidi controlli di 
“polizia. In questo clima di ten- 
sione lo sport italiano comin- 
cia la risalita ed ottiene cin- 
que medaglie d’oro, presen- 
tando una buona squadra di 
tiratori e le medaglie d'oro di 
Mancinelli, del continuo Di- 
biasi, di Scalzone, degli scia- 
bolatori che vengono esaltati 
dal successo della loro «colle- 
ga» Antonella Ragno, moglie 
dell’allenatore della nazionale 
di pallanuoto: Gianni Lonzi. 

Sui Giochi grava la delicata 
questione cinese e la conflit- 
tualità della politica estera 
delle nazioni partecipanti. IL 
«giallo» viene fornito dalla fi- 
nale, attesissima, del torneo 
di pallacanestro. Gli Stati Uni- 
ti vengono superati da un solo 
punto alla fine dell’incontro 
dopo varie contestazioni ed il 
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IL PICCOLC 


ASSEMBLEA A TRIESTE: OLTRE 5 MILA PARTITE GIOCATE IN UN ANNO 


| Mieroî rieletto presidente 


Si è svolta nella sala del tea- 
to Auditorium l’assemblea o: 
linaria delle società ‘di calcio 
Milettantistiche del Friuli - Ve- 
nezia Giulia: all’ordine del gior- 
no l’elezione del presidente del 
comitato regionale e dei com- 
onenti del consiglio direttivo. 
Se per la massima carica non 
Ri era .alcun dubbio sulla ri 
onferma del cav. Diego Mero 
r l’elezione del consiglio di- 
Tettivo non tutto è andato co- 
me volevano le previsioni; la li- 
Sta «bloccata» presentata ai de. 
legati non ha raccolto tutti i 
suffragi e si sono registrate al- 
\cune sorprese. 
| La riunione è stata aperta dal 
cav. Meroi che ha presentato 
Bigli oltre trecento presenti il 
residente della Lega Dilettan- 
i avvocato Carlo Grassi che ha 
resieduto l'assemblea. L’avv. 
Tassi, portato il saluto della 
Lega Calcio e della Federazio- 
he, ha ricordato i tragici avve- 
nimenti che hanno sconvolto il 
Friuli ribadendo che la Federa- 
zione e la Lega calcio saranno 
Wicine alla società della nostra 
(regione in maniera concreta e 
Itangibile», confermando un pr. 
limo stanziamento di una ses- 
|\Bantina di milioni in favore dal. 
società che hanno avuto dar. 
i agli impianti sportivi. 
[L’avv, Grassi ha quindi cedu- 
io la parola a Meroi che ha in- 
itato tutti i presenti ad osser- 
Te un momento di reccogli. 
, Mento per le vittime del Friuli. 
\ÈÉI presidente del Comitato ha 
Bsposto quindi la relazione, an. 
Che a mome del consiglio uscen- 
te, sulla stagione appena con: 
clusa. Ha ricordato la difficol- 
tà del momento causata dai dan- 
ni del terremoto e i grossi pro- 
blemi che il comitato dovrà ri- 
isolvere per’ iniziare in tran. 
Quillità la prossima stagiona. 
Meroi ha ricordato l’organiz: 
zazione del Trofeo Barassi, che 


onori ma anche molti oneri per 
il comitato, passando poi inve 
loce rassegna le società vinci. 
trici dei vari campionati, dall’ 
Tceci Pro Tolmezzo, via via all’ 
Opicina )Supercaffé vincitrice 
del girone Q della terza catego- 
Tia. Il cav. Meroi ha elencato 
ocuindi una nutrita serie di da- 
ti statistici: le società affiliate, 
sono ben 350; nella stagione ap- 
‘pena conclusa sono state dispi.- 
tate tra campionati, amichevoli 
e tornei vari, la bellezza. di 
5.503 partite ufficiali e i tess> 
Tati assommano a 22.226. Con- 
clusa la lettura delia relazione; 
il presidente dell'assemblea ha 
aperto il dibattito. 

E' intervenuto il presiden- 
te del Fiumicello Dionisio che 
ha sollevato qualche perplessità 
sulla. decisione adottata di 
Lega, in seguito all’impossi 
tà della Pro Osoppo di ripren- 
-dere il campionato dopo il ter- 
remoto, di dare partita vinta 
‘alle squadre che dovevano in- 
contrare nuella compagine, Dio- 
nisio ha chiesto poi. all’assem- 
blea di portare avanti lla pro- 
posta di allargare da 5 a 6 i gi 
Toni della seconda categoria. 


comporta come ha sottolineato |. 


presidente e per il consiglio. 
Nel lunghissi intermezzo 
‘dello spoglio delle schede i(ol- 
ltre due ore) sono state effet- 
buate le premiazioni delle socie- 
vincenti nei vari campionati 
con una menzione particolare 
jal San Gottardo e al San Vito 
|che nella Coppa Disciplina per 
|la Terza categoria si sono clas- 


» |sificate al primo posto con 0 pe. 
nalità. 


Dopo lunghissima attesa, il 
presidente della Lega avv. Gras: 


si ha finalmente letto i risulta-; 


ti delle votazioni: con 150 voti 
su 158 votanti, i i 
‘Meroi è stato riconfermato alla 
presidenza del comitato regiona. 
le. Il consiglio direttivo, porta- 
to da 5 a 7 elementi, risulta 
così composto: Michele Guidi 
(138 voti), Ermes Contin (124), 
Mario Pascoli (120), Alberto 
Rissdofer (117), Angelo Ortobel- 
li (99), Galliano Donadel (89), 
Caliman (61). Per Pascoli e 
Guidi si tratta di una riconfer- 
ma dal momento che facevano 
parte del consiglio uscente. 


| Stasera l'assemblea 


del San Giovanni 


Stasera presso la sala conve- 
gni della Camera di Commercio 
in via S. Nicolò si terrà l’assem- 
blea generale dei soci della So- 
cietà Sportiva San Giovanni; 
punto più importante dell'ordine 
del giorno quello che riguarda 
l'elezione del consiglio direttivo. 
L'assemblea è fissata per le ore 
19 in prima convocazione e per 
le core 20.30 in seconda convo- 
cazione, 


Il nuovo direttivo 


dell’A. S. C. Cave 


Si è svolta nei giorni scorsi i’ 
elezione del nuovo consiglio ‘di- 
rettivo dell’A.S.C. Cave. Edvin 
Gruden è stato riconfermato al- 
la presidenza. Queste le altre ca- 
riche: vicepresidente: Silvano 
Radovini; segretario: Sergio Mi- 
los; cassiere: Flavio Grossi; con- 
siglieri: Silvano Tordi, Silvano 
"Truschinger, Gaetano Pascon, 
Gianfranco Pellegrino, Carlo ‘Al- 
berti. Alla guida della prima 
squadra è stato. riconfermato 
Carlo Alberti mentre il settore 
giovanile sarà curato da Giorgio 
Stojkovich. 


CALCIO A SETTE 
Oggi le semifinali 
del torneo Autofficine 


Si sono svolte nei giorni scor- 
si sul campo di Villa Ara le ga- 
re dei quarti di finale del torneo 
«Autofficine», manifestazione di 
calcio a sette. Nel primo incon- 
tro l’Autofficina Suraci ha bat- 
tuto il Vernìiciature Gavinel per 
4-3 dopo i calci di rigore mentre 
la Carrozzeria Miani è stata su- 
perata nettamente (0-4) dal 
Vouk roulottes. Negli altri in- 


del comitato regionale FIGC 


Tl calcio dilettanti si è con. 
cesso un breve letargo estivo. 
‘Tutti si dichiaravano «saturi» 
di pallone e invece è bastato 
un torneo xa sette» per risve- 
gliare la voglia matta del foot- 
ball e per gli irriducibili diri. 
genti delle varie società è sta. 
sta una ghiotta occasione per 
«carpire» gli allenatori e per 
avvicinare i «big» di casa no- 
stra. Insomma nel «Godina» 
se ne son viste e dette 
tutti i colori: un allenatore 
di qua uno di là, un gioca: 
Te acquistato per una cifra 
iperbolica trattandosi di un 
dilettante, eccetera, eccetera. 
A conti fatti si è trattato più 
di notizie da canicola che 
altro. 

Le cose serie e definite per 
il momento sono quelle che 
riguardano. gli allenatori. Ai 
passaggi definiti di Scavuzzo 
al Portuale (dove il bravo Da- 
rio porterà qualche pezzo 
forte del suo Zaria), di Fron- 
tali alla Fortitudo (dove di. 
cono abbia firmato un con- 
tratto di quattro anni!) si è 
‘aggiunto in questi. giorni quel. 
lo di Romano Frigeri al Ro- 
sandra. Il cav. Ciano, da po- 
co rientrato a tempo pieno 
al fianco del presidente Cusa- 
telli, si è dato da fare imme- 
diatamenté per sostituire de- 
gnamente il «Flavio dei 
racoli» e ci è riuscito assi- 
curandosi un tecnico serio e 
preparato qual è Frigeri il 
quale ‘si è riservato. qualche 
giorno prima. di dare il «sì» 
conclusivo. «Puntiamo alla 
Prima categoria — ha detto 
senza mezzi termini Ciano — 
e con Frigeri abbiamo già 
fatto il primo buon acquisto. 
Naturalmente saremo presen- 
ti sul mercato per rinforzare 
adeguatamente la squadra. 
Punteremo alla promozione, 
su questo non ci sono dubbi». 
Sempre per quanto riguarda 
tecnici va segnalata una vo- 
ce piuttosto attendibile che 
vuole Claudio Cattonar al Pon- 
ziana -con la triplice veste del 
direttore sportivo - allenatore - 
giocatore, 


Rimanendo sul tema-tecnici 


‘Bianco è stato confermato al- 
la guida della Stock; Bandini, 
infatti, potrebbe allenare qual. 
che altra compagine. La noti. 
zia più interessante, comun- 
que, riguarda il Circolo Ma- 
rina Mercantile e questa na- 
turalmente non è una. voce 
estiva. ma una realtà. Come 
pruevamo #ià annunciato tem- 
po fa, prima che saltassero 
Tuori notizie "avventurose pe: 
scate tanto per riempire qual- 
che pagina vuota, la società 
marinaretta si è fusa con l’ 


va aggiunto che . Flavio Del. 


fusione. indicando soprattutto 
nelle carenti infrastrutture 
sportive che non permettono 
ad una società di far svolgere 
a Trieste l’attività anche a li- 
vello giovanile ad un costò 
«accettabile», una delle ‘cau- 
se che gli ha suggerito di... 
emigrare. Il CMM.-San Mi. 
‘chele punterà .nella prossima 
stagione decisamente alla pro- 
‘mozione e le possibilità le ha 
tutte. 

A presiedere la nuova socie- 
tà sarà Ferruccio Locci, già 
presidente - del San Michele, 
mentre Piccini reggerà la vice- 
presidenza. I quadri dirigen- 
ziali verranno completati non 
appena sarà possibile, dopo la 
ratifica della Lega, bisognerà 
indire l’assemblea dei soci. Il 
consiglio direttivo, in linea di 
massima, sarà piuttosto... con- 
sistente, dal momento che vi 
‘entreranno quasi certamente 
a far parte i consiglieri delle 
due società, quindi poco me- 
no di una trentina di persone. 
Piccini ha comunicato da tem- 
po da decisione ai suoi gio- 


{ catori e tutti hanno ribadito 
| da loro fiducia al «capitano» 


pur non nascondendo le diffi- 
coltà di ordine pratico che il 
trasferimento . a Monfalcone 
implica. 

Uno dei punti che potreb- 
‘bero portare .qualche gratta- 
capo riguarda i fuori quota: 
Piccini però è molto tran- 
quillo al riguardo e-indica nel- 
la costituzione di una squa- 
dra per la terza categoria una 
delle tante possibilità per ac- 
contentare un po’ tutti. Ovvia- 
mente sé capiteranno buone 
occasioni per rafforzare la 
squadra non verranno lasciate 
scappare, anche se ogni deci. 
sione «tecnica» è rimandata di 
qualche tempo: Il concetto di 
fusione è valido anche per la 
divisa della nuova società: la 
maglia avrà.i colori neroverdi 
(Piccini scherzando ha detto: 
«Il San Michele aveva più 
mute” di noi dal momento 
che aveva la possibilità di 
schierare anche le squadre 
minore...+) mentre lo scudet- 
to rappresenterà l'ancora, clas- 
sico emblema del marinaretti. 

Un'altra società in ebolli- 
zione è il San Giovanni. Oggi 
avrà luogo l’assemblea dei so- 
ci dalla quale potrebbero sca- 
turire delle novità. Salvatore 
Colino, un presidente che vuo- 
le lasciare un’impronta nella 


società, è un uomo dalle idee 


chiare anche se il suo cuore 
è diviso a metà tra il San 
Giovanni e la «sua» Triestina. 
«Vorrei però dedicarmi soltan- 
to al San Giovanni — dichia- 
ra pacatamente — e restare 


VOCI, INDISCREZIONI E REALTA' SULL'ESTATE DEL CALCIO DILETTANTISTICO 


C.M.M.-San Michele: fusione fatta 


cietà. Una vera rivoluzione, - 


insomma, sia dal lato diri 
genziale, sia.da quello tecnico 
e dei giocatori. © 

«In effetti — precisa — se 
le cose si metteranno in un 
certo senso non vi nascondo 
che ho dei grossi progetti per 
la mente che modificheranno 
il volto del San Giovanni. Cer- 
cheremo di portare in .alto i 
colori rossoneri. Il mio obiet- 
tivo è di.valorizzare i giovani 
senza trascurare la possibili- 
tà ‘di rinforzare l’intelaiatura 
con qualche elemento valido». 
Le novità, da quanto si è po- 
tuto capire, potrebbero ‘anche 
riguardare la panchina rosso- 
nera che è stata per tanti an- 
ni di Giorgio Vagaia il quale 
per i colori sangiovannini è 
stato ben più di un semplice 
allenatore. 

«Ne ho sentite tante in que- 
sti ultimi tempi — ha detto 
il bravo Vagaia — di ‘tecnici 
che dovrebbero allenare il San 
Giovanni e questo vuol dire 
che la’ panchina rossonera è 
veramente un qualcosa al qua- 
le ambiscono tanti. Mi fa pia- 
cere». Tra i «nomi» che si 
fanno ritorna quello di Rena- 
to Sadar il quale potrebbe al- 
lenare le formazioni minori. 

E veniamo-ai trasferimenti 
dei giocatori iniziando pro- 
prio da quelli del San Gio- 
vanni. Mitri, centrocampista 
dalle belle speranze (e forse 
più) è passato ‘alla Triestina. 
‘Anche Covi è in predicato di 
passare in alabardato ma il 
valente portierino nicchia in- 
travedendo qualche ‘cosa di 
più (Casale e Napoli). «Non 
vorrei però — ha detto un 
dirigente — che si ‘pentisse 
come un altro rossonero che 
due anni fa rifiutò di passare 
alla Triestina e che adesso fa- 
rebbe soldi falsi per andarci». 
Il San Giovanni è interessato 
& Magris, Zadel, Cirello, Starc 
e Ravalico. {Per Vidonis, già 
richiesto, non se ne farà nulla 
in quanto la società è inten- 
zionata a non venire incontro 
alle, richieste economiche dei 
giocatori, F 

Tornando a parlare di alle- 
natori, la Libertas ha confer- 
mato che affiderà la prima 
squadra a Bruno Bertoli dal 
momento che Ulcigrai ha de- 
ciso di «lasciare» il calcio at- 
tivo. Nel settore 
biancoscudato opereranno Ar- 
mando Coceani e Umberto Vi- 
dos. Da stasera comunque, 
per i dirigenti e gli addetti 
‘ai lavori» .si apre, presso la 
sede estiva del Circolo Mari- 


| na Mercantile in viale Mira- 


‘mare, una prima tornata del 


‘giovanile . 


contri successi dell’Autodiagno- 
si (5-1 al'a Renault Zagaria) e 


Oratorio San Michele. Alla 
nuova società, che parteciperà 
al campionato di Promozione 
con la denominazione di «C. 
M.M.-San Michele», manca or- 
mai solo la ratifica ufficiale 
della Lega per la fusione. 

Il cap. Piccini ha tenuto a 
precisare le ragioni di questa 


Meroi, dopo aver ribadito che 
la decisione adottata in meri. 
to alla Pro Osoppo non ha as-|dell'Autogamma sull’Autofficina. 
solutamente influito sull’anda-|Parlotti. Questo il programma 
mento del torneo, ha conferma..| delle semifinali che verranno 
to che al consiglio neoeletto ver- | disputate oggi: ore 20: Autoffi- 
TA demandato il compito di stu-| cina Suraci - Autodiagnosi; ore 
diare la possibilità di attuare|21.15: Vouk roulottes - Auto. 
già con il prossimo campionato | gamma. E 
l'allargamento dei gironi di se- 


mercatino»: in riva al mare 
e con la deliziosa brezza che 
spira da quelle parti, la cor- 
nice per far scoppiare qual. 
che «bomba» ci sembra più 
che buona... 
Severino Baf e 
Guerrino Bernardis 


soltanto un amico: dell’,,Unio- 
ne”; però in questo momento 
non mi lasciano andar via». 
Colino, presidente che ‘ama 
dire pane al pane e vino al vi- 
no,. afferma decisamente che 
se fosse rieletto: molte cose 
cambieranno in seno alla so- 


La Triestina venerdì riprend 


Carlo Bicocchi, tra il d. s. Pi. 
son e il presidente Belrosso, 
ritratto durante la conferenza 
stampa di sabato scorso, Il vi. 
cepresidente alabardato sì è 
sottoposto di buon grado alle 
domande più o meno «stuzzi. 
canti» dei giornalisti specializ 
zati ed a tutti ha risposto 
esaurientimente. Bicocchi, «un 
emiliano che ha un debito di 
riconoscenza con quella mera- 
vigliosa. città che è Trieste» 
(questa la sua definizione) ha 
spiegato il mancato arrivo del 
«pezzo da novanta» Skoglund 
e assieme a Belrosso e Pison 


ha indicato 1 programmi reali. 
stici del sodalizio alabardato. 
Rocco (che non compare nella 
foto) è stato come al solito un 
frizzante consigliere-ospite. 
La Triestina, assieme al To.. 
rino campione d’Italia, sarà 
la prima squadra a.riprendere 
_ la preparazione dopo le vacan- 
ze estive. Tagliavini, rientrato 
in città nella nottata di vener- 
dì, non vuole evidentemente 
perdere tempo; intende insom. 
ma presentare al via del cam. 
‘pionato, che avverrà il 12 set- 
tembre, una squadra già ben 
rodata, L’adunata, per vecchi 


E 


e nuovi alnbardati, suonerà 
venerdì pomeriggio. I giocato- 


ri della prima squadra (sono. 
state spedite sedici raccoman- 
date-precetto alle quali si unì. 
ranno delle altre in questi 
giorni) sì ritroveranno alle ore 
18 nella sede di, via Machia- 
velli. Nella mattinata di saba. 
to i giocatori verranno sotto» 
posti alle rituali visite medi- 
che e nel tardo ‘pomeriggio 
raggiungeranno la località di 
Draga Sant'Elia dove, come 
già l'anno scorso, effettueran- 
no la prima parte della prepa- 
razione, . 


HOCKEY: 


(b.i.) Il campionato, arrivato 
a cento minuti dalla conclusione, 
}e cioè due giornate dalla chiu- 
sura, ha emesso una prima sen- 
tenza che non concede appello. 
Il compagno di viaggio dell’ 
U.S.T, con destinazione cagnpio- 
nato cadetto, è il Forte dei Mar- 
mi che, perdendo in casa col 
Monza (4-3), è ormai matemati. 
camente condannato a ritornar- 
sene in Serie B. La Triestina, 
invece, da tempo ha ammainato 
la sua bandiera e nel prossimo 
anno 1977, ver la prima volta 
nella storia dell'hockey italiano. 
la Serie A si farà senza la Trie. 
stina. Era dal lontano 1922, cioè 
dalla prima edizione del campio. 
nato nazionale ,jallora vinto dalla 
squadra di Pola, che Trieste era 


arengo hockeistico. 

Per. lo scudetto Breganze e 
Monza hanno fatto un passo a- 
Vanti contemporaneamente, Ma 
mentre il Monza, come detto, ha 


nientemeno che di un avversario 
diretto, battendo appunto il No- 
vara per 7 a 6. Breganze e Mon. 
za sono a quota 29; a 25 punti 
è il Novara che ormai può scu- 
cirsi lo scudetto pur non sapen- 
do ancora a chi darlo. I due ca- 
polista ora avranno compiti 
identici, una gara in casa (Bre- 
ganze-Forte dei Marmi e Monza- 


Giovinazzo) ed una, l’ultima, in 
trasferta (Follonica-Monza e Go. 


sempre ' presente nel massimo‘ 


avuto la vita dura a Forte deli 
Marmi, il Breganze si è liberato’ 


PER 


, riziana-Breganze). Tutto lascia 
| prevedere che saranno gli ultimi 
|50 minuti a decidere, sulle piste 
di Follonica e di Gorizia, 

E’ andata bene (ma non tan: 
to) per la Goriziana (1a 0 sul 
Giovinazzo), si è difeso con ono- 
I re il Pordenone a Trissino, soc- 

combente per ? a 5, La Gorizia- 

ina è sempre più quarta, tutta 
sola e con merito. Follonica e 
: Grosseto sl sono picchiati al li- 
| mite della regolarità: ha vinto 
i il primo :per 4 a 3. Il risultato 
I di Lodi — venti a zero a sfa- 
| vore degli slrhardati — invece 
‘umilia e avvilisce. 


Goriziana - Giovinazzo 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: Martellani al 4'48”. 
| GORIZIANA: Fontana (Marzillo), 
Fraley, Prinz, Sicignano,. Martellani, 
| Collini, Bercè; Brandolin, Antonini. 
GIOVINAZZO: La Bianca L. (Bel 


| tempo L.), D'Agostino, Vestito, 
sca, La Bianca F., Marolla, Siracusa, 
Massari. 

ARBITRO: De Santis di Treviso. 


C'è voluta una mezz'ora esatta | 
prima che la. Goriziana riuscis- 
se finalmente a far capitolare 
la porta della coriacea forma. 
zione pugliese. La rete che ha 
decîso l'incontro, sbloccando il 
risultato, è stata messa a se 
gno, infatti, appena al 5° della 


conda categoria. Dopo l’inter- 
vento del cav, Bernardini della 
Libertas che ha plaudito all’at- 


SI E CONCLUSA LA 


QUINDICESIMA EDIZIONE DEL TORNEO VOLUTO DALLA SERVOLANA 


tività di Meroi e del presidente 
del Campeglio, Bassi. che ha ri 
adito la necessità di un pron- 
to ripristino degli impianti spor- 


La domenica ciclistica 


tivi sollecitando un contributo 
più ampio da parte della Lega, 
ha preso la parola Grima dell’ 
Edera. 
: LI dirigente rossonero ha sol- 
levato il problema della prossi- 
Ia creazione (’77-’78) del cam- 
pionato «under 21»: in sostan- 
za per la prossima stagione la! 
maggior parte delle società si 
troverà in difficoltà ‘per far 
Svolgere attività continua ai gio- 
catori del ’56 e ’57; ecco quin- 
© ia proposta di istituire già 
nella prossima stagione un tor- 
neo kcadetti» su base regionale |} 
che risulterebbe oltretutto un| 
Yalido esperimento in previsio- 
ne dell'inizio ufficiale di questo 
torneo, Grimm sì è poi soffer- 
mato sul problema per quanto 
Tiguarda Trieste, della sistema- 
tica carenza di impianti sporti: 
wi la cui costruzione tra’ l'altro 
Viene ritardata da pastoie bu- 
Tocratiche, L'argomento ‘è sta- 
to poi ripreso da Galliano Do- 
nadel che ha esaurientemente 
commentato la situazione. Ai 
| vari punti esposti è stato il pre:| 
sidente della Lega Dilettanti avv. 
Grassi a. replicare; Grassi ha 
Ticordato in tema di contributi 
che nella passata stagione la 
ha «sfornato» più di un 
‘miliardo. ma che inevitabilmen- 
te, visto che le società dilettan- 
tistiche in Italia superano le 
ottomila unità, questi aiuti fi-! 
niscono per frazionarsi. Grassi 
ha quindi esposto uno dei futu- 


Il trofeo Val Chiarò 
a Pietro Graffig 


Torreano di Cividale, 18 
Vittoria per distacco di Pie- 
tro Graffig nel V Trofeo Val 
Chiarò per dilettanti di TI e 
III serie organizzato dal V. C. 
Cividale Valnatisone. 

Graffig, che già l’anno scorso 
si era assicurato il successo ‘in 
questa gara (che allora era ri- 
servata alla categoria allievi), 
si è dimostrato perfettamente 
& suo agio in una giornata tor- 
rida e di fronte ad avversari 
seppur non numerosi, non tcer- 
to arrendevoli. Dopo esser sta- 
to costantemente fino dalla par- 
tenza, nelle prime posizioni ha 
preso decisamente l'iniziativa 
dopo Pulfero, quando manca- 
vano circa ‘18 chilometri all'ar- 
rivo, e ha fatto il vuoto dietro 
di sé. Due minuti il distacco in- 
flitto ai due «secondi», il bra- 
vissimo Bulic della Siporex di 
Pola (un valido allievo dell'a- 
mico lo, sempre soddisfatto 
di portare i suoi ragazzi a cor- 
rere qui da noi) e Nardini, 
compagno di colori del vinci- 
tore. Più pesanti gli svantaggi 
inflitti al resto dei concorrenti 
la maggior parte dei quali so- 
no 'arrivati al traguardo dopo 
8 minuti. 

Il percorso di \l18. chilometri 
che comprendeva POST 

Na 


tin svoltasi sull’abituale circui- 
to cittadino. L'andatura alquan- 
to spedita nonostante ‘il caldo 
opprimente non: ha consentito 
evasioni e la corsa è vissuta 
sui numerosi traguardi a pre- 
mi nei quali si sono affermati 
tin, Michelin, il pisano Bene- 
detti, Mizzetto, Vendrame e per 


che quest’ultimo si sia presen- 
tato alla volata finale con otti. 
me probabilità di successo e 
infatti questo: pronostico si è 
pienamente avverato grazie ad 
‘uno spunto veramente supe: 
riore. = n 

‘ Ordine d'arrivo: 1) Franco Marti- 
nel (GS Caneva) che compie i 36 
km 6.300 metri del percorso alla 
media rl km 98,750; 2) Luciano Ma 
stallotto (GS Cusignana) s.t.; 3) Fa 
brizio Borlina (GC Bannia); 4) Pao 
lo Stin (UC Trevigiani); 5) Adrieno 
Pellizzer  (Vetociub Montebelluna). 

Memo Scarabellotto 


Variano: Pontoni 
.  Variano, 18 
‘Paolo Pontoni del GS Excel 
sior ha vinto in volata il Gran 
premio Buiatti, gara riservata 
Ri giovanissimi disputata a Va- 
riano del Friuli su di un per- 


ripetersi 10 volte. La gara, alla 
quale hanno partecipato 73 con- 
correnti in rappresentanza di 


due volte Martinel. Quasi logico | 


corso piatto di 3 chilometri, da: 


BASKET: 


SIPARIO SUL <SAN LORENZO» 
CON BILANCIO DECISAMENTE POSITIVO 


E' ‘calato il sipario sulla 
quindicesima edizione del tor- 
neo «San Lorenzo» di ‘basket. 
Hugin Ursino per la cètego- 
ria «A», Malossi per la «B» e 
Ugo il Salumiere per la «C» 
sono i «magnifici trey della 
manifestazione. Bisogna dire 
subito che questo «San Loren: 
zo» non è venuto meno aile at- 
tese per la sua formula origi- 
nale, per il suo contenuto tec- 
nico e agonistico e per quel 
clima di incertezza che ha ca- 
ratterizzato il torneo. Una 
competizione unica forse in 
Italia e che costituisce un van- 
to e un onore della Servolana 
che con Saporito e la sua équi- 
pe ha voluto regalare agli 
sportivi una «quaranta giorni 
di basket» quasi sempre av- 
vincente. Merito, dunque, de- 
gli atleti se questo quindicesi- 
mo San Lorenzo è stato anco- 
ra una volta tutto da vedere 
ma anche merito degli infati- 
cabili «addetti aì lavori» che 
rispondono ai nomi di Bor- 
botti, Cobaldi, Gregori, Ruz- 


tecnici Zini, Volsi e de Gioia 


chine. ad altre mansioni. 

Un particolare elogio poi va 
rivolto ai fischietti, categoria 
tanto bistrattata ma che in 
questa circostanza. deve esse- 
re menzionata. Gli arbitri, in- 


tevole contributo, senza nulla 
chiedere (ricevendo, ‘magari 
qualche. «non complimento») 
e talvolta si sono sobbarcati 
la direzione di due e più gare 
in uno stesso giorno. E ve- 
niamo finalmente alle squadre 
vincitrici. Nella categoria dei 
«bigvy ha visto l’Hugin Ursino, 
contro tutti i pronostici e 
quando L’'Edi Mobili non sem- 
brava incontrare ostacoli. 

La squadra di Pituzzi e Pa- 
lombita, scivolata sulle Cale- 
Principe, si giocava il tor- 
neo in una sola partita. Nella 
gara decisiva l'Hugin Ursino 


si è dimostrato più organiz- 
zato, deciso e in virtù di un' 
ottima difesa ha imbrigliato 


zier, Norbedo, Redolfi e dei , 


che hanno alternato varie pan-, 


fatti, hanno dato il loro: no- ‘ 


le manovre di Jacuzzo e soci. 
L’Hugin di Franceschinel, al- 
lenatore vincente del San Lo- 
renzo, ha giocato ‘bene come 
collettivo ma qualcosa di pe 
è stata offerta da Bubnich e 
Avon, senza dimenticare il 
gran lavoro di Korzmann. Vi- 


! dorno, un giocatore bravo ma 


che si deve render conto che 
finora ha giocato soltanto in 
serie C, ha sacrificato le sue 
velleità di tiratore scelto per 
la vittoria della squadra. 
L’Edi Mobili, per la dispe- 
I razione del suo generoso «pa- 
trons, è arrivato secondo, il 
che non è certo un piazzamen- 
to da buttare ma deve essere 
accettato coîne un traguar- 
do soddisfacente. Delle altre 
squadre c’è da dire che han- 
no ingranato forse un po’ 
tardi, altrimenti avrebbero da- 
to nuove scosse al torneo e 
la «rosa» delle pretendenti a- 
vrebbe potuto allargarsi. Pote- 
va fare di più il Goruppi che 


«ha avuto il pregio di mettere 
in mostra il validissimo Ri- 


ri. programmi della Lega: la 


della stupenda vallata 
creazione di una nuova fascia 


tisone non era certo dei più 


una ventina di società della re- 
gione, è stata molto impegna- 


di. tesserati (potrebbe venir 
chiamata «amatori») e che do- 
vi costituire una specie di... 
«parcheggio» per le nuove so- 
cietà che vogliono affiliarsi alla 
Lega dilettanti. Questa nuova 
denominazione permetterebbe di | 
ovriare al sempre più diffuso 
costume di quelle società che 
nascono quasi per gioco e du- 
rano .al massimo una stagione 
€ che inevitabilmente finiscono 
per turbare l’andamento dei 
campionati. 
La relazione di Meroi è stata 
quindi messa ai voti per l’ap- 
provazione: se si eccettua l’ 
Iva di Im delegato, l’ap- 
‘provazione è stata unanime. E’ 
+ 2 miu ai inomento delle 
vowazioni: il prologo è stato 
piuttosto «pepaton dal momen- 
to che più d'un delegato si è 
espresso contro la famosa «li 
sta bloccata», frutto — come 
è stato detto — di accordi che 
non. rispecchiano assolutamen- 
te il parere di molte società 
che non sono state interpellate. 
Si sono susseguite numerose 
dichiarazioni di voto prima che 
si potesse proseguire e inizia- 
Te le operazioni di voto per il 


facili; ciononostante e ritenuto 
appunto in considerazione il 
sole cocente, la media di oltre 
40 orari fatta registrare dai cor- 
ridori esprime da sé la validità 
tecnica della gara. E chi non 
Vi ha partecipato ha avuto tor- 
to anche se alle volte, correre 
nel Veneto può sembrare più 
vantaggioso, almeno dal punto 
di vista... psicologico. 
Luciano Golinelli 

Ordine d’arrivo: ,l) Pietro Graffig 
del V.C. Cividale Valnatisone che 
compie i km 118 în 2 ore e 56’ alla 
media di 40,227; 2) Bruno Bulic (Si- 
porex Pola) a 2'; 3) Daniele Nardini 
(VC. Cividale) s.t.; 4) Giovanni Bla- 
son (V.C. Stefanutti) a 4; 5) Dino 
Vaccher (U.C. Sacilese) a 7‘; 6) Man- 
Îio Nadalutti (V.C. Cividale) s.t.; 7) 
‘Roberto Santarossa (Sacilese) s.t.: 8) 
Fulvio Cussig (G.S. Plet d'Ajello) a 
8'; 9) Athos Santarossa (Bottecchia 
(Pordenone) a 8*19”; 10) Walter Can- 
dussio (Pividori Venier) s.t. 


Sacile: Martinel 


Sacile, 18 
‘Vivace galoppata dei 47 esor- 
dienti schieratisi al via della 
13.a coppa Stefano e Luigi Frat- 


tiva, anche per il gran caldo 


generale. nonostante i ripetuti 
tentativi di fuga. 

Ordine d'arrivo: i) Paolo Pontoni 
(GS Excelsior) in 53° alla media di 
km 37,358; 2) Pierluigi Turchet (GS 
Bannia); 3) Roberto Turchese (SC 
Cottur); 4) Luigi Villanova (GS Ca- 
neva); 5) Rodolfo Vitali XIGS Corde 
nionese); 6) Alberto Predal (GS Ban- 
nia); 7) Andrea Polenterutti {GS Ce- 
resetto); 8) Fabio (GS K2); 9) Ro- 
iberto Tofoletti (GS Internazionale); 
10). Fausto Drigo (GS Mobi-Mio), 
‘tutti con il tempo del vincitore. 

G. G. 


Veterani: Dal Ben 


Corsa pesante e strenuamen- 
te combattuta, quella. odierna 
che ha visto Bruno Dal -Ben 
(Scat MokArabia) tagliare per 
primo tutto solo il traguardo 
di Basovizza e vincere questo 
primo trofeo «G. D'Attoma» e 
con esso aggiudicarsi la maglia 
bianca di campione regionale 
veterani; la fatica di Dal Ben 
si è conclusa dopo 91 km per- 


corsi in 2 ore 35’ ella media 
orarià di km 352%. i 


e, si è risolta con un volatone | 


Vela: giovanissimi a Sistiuna 


Novant'anni sono tanti ma 
non per un sodalizio come la 
Società ‘velica /Pietas Julia 
che con spirito gogliardico 
continua a riversare nel mare 
l’ardore dei suoi primi anni di 
vita. E lo dimostra Ila massic- 
cia organizzazione con la qua 
le questa «nonnina» del ma- 
Te ha voluto onorare un anni. 
versario importante. Da oggi, 
infatti, la bellissima baia di 
Sistiana si aprirà a tantissimi 
‘giovani per vederli in regata, 
per valutarli e per proclama- 
Te il primo campione italiano 
juniores della classe Laser. E 
‘tutto ciò è destinato a rien- 
trare nella storia della nostra 
vela perché una delle socie- 
tà più vecchie d’Italia si ci 
‘menta in quello che è il pri. 
mo confronto marino per i 
giovani, in una classe che ha 
pochissimi anni di vita però 
con tanti consensi. 

Tl Laser è una barca proget. 
tata nel 1971, molto leggera e 
maneggevole che come lun. 
ghezza supera di poco i 4me- 


CÀ 


tri, pesa poco più di 67 chilo- 
grammi e in regata ospita una 
persona, E’ un'imbarcazione 
moderna, molto elegante, in- 
dicata per i giovani e che non 
si appresta ad equivoci. Que- 
st'ultimo fatto è indubbiamen- 
te i più importante. Infatti 
il Laser non può subire elcu- 
ma variazione, Le attrezzatu- 
re sono quelle in dotazione, 
per cui in regata emerge so- 
| Jamente la bravura del timo- 
miere poiché tutti concorrono 
a forze pari. x 
E veniamo al campionato. 
Abbiamo detto che quello che 
inizia oggi è il primo appun- 
tamento tricolore con il ma- 
Te per la categoria juniores. 
a Sistiana uscirà il primo cam- 
pione italiano che scaturirà 
da una delle 70 imbarcazioni 
che scenderanno in mare. Si 
tratta veramente di un nu- 
mero. notevole. che abbellirà 
e renderà ancor più coreogra- 
fica quella bella e ridente zo- 


ma di mare che sono in tanti 2 


‘invidiarci, Settanta piccole 
imbarcazioni che per quasi 
una settimana animeranno la 


baia, la renderanno più gio- ' 
vanile, la faranno conoscere ! 


In tante altre regioni. Una fe- 
sta dello sport, insomma, che 
la Pietas Julia organizza con 
l'impegno e la tradizione che 
onorano la sua bandiera. La 
prima regata si inizierà que- 
sto pomeriggio alle 14. Il cam- 
po di gara sarà quello prospi- 
ciente alla baia di Sistiana e 
sarà tracciato su percorso o- 
limpico; un triangolo il cui 
sviluppo totale sarà di sette 
miglia. 

Trieste sarà rappresentata 
da 11 juniores: 7 della Pietas 
Julia e 4 dell’Adriaco. I loro 
nomi: Druso e Marco Nordio, 
Stefano Zampetti. Maurizio 
Planine, Ruggero Seriani, Ste- 
fano Sferza, Andrea Neri, 
Gianfranco Noè, Furio Ge- 
letti, Piero Quinamonti e 
Lorenzo Patti. Inoltre ci sa- 
ranno 6 concorrenti della S. 
V.0..C. di Monfalcone, 


tossa mentre il «Principe» ha 
‘ ottenuto. un onorevolissimo 


contentare Piero Poduie. 

Adesso gli organizzatori so- 
no indaffaratissimi a stilare le 
graduatorie deì premi specia- 
lì (veramente «super») che 
saranno consegnati il 7 ago- 
sto, giorno în cui verrà effet- 
tuata la premiazione e festeg- 
giato il trentennale della Ser- 
volana. Non ci saranno dubbi 
per quanto riguarda il «cecchi- 
no» del torneo che è risultato 
essere Sergio Dalla Costa, spi- 
lungone dell’Italsider, non più 
giovincello, ma ‘che sì è. bat- 
tuto sempre in modo ammire- 
vole e che ha dimostrato una 
serietà e una bravura esem- 
plare (e non solo nel torneo 
appena concluso). 

Per il resto bisogna atten- 
dere il «computer» di Araldo 
Barbotti:e C. Nella categoria 
«By» successo del Malossi al- 
lenato da Goruppi dopo «bar- 
rage». Nella «C» vittoria di 
Ugo il Salumiere. Visti all’ 
opera molti ragazzi interes- 
santi i cui nomi sarebbe su: 
perfiuo elencare. E' non par- 
liamo, per favore, di crisi gio- 
vanile a livello del basket. Ve- 
diamo piuttosto di utilizzare 
questi ragazzi... 

Queste le classifiche finali. 
Categoria «A»: 1) Hugin Ursi- 
no vunti 20; 2) Edi Mobili 18; 
3) Cala. Principe 16; 4) Gorup- 
pi 12; 5) Nova Adam 8; 6) Su- 
perfalisca e Trevisan 6. Cat. 
«B»: 1) Malossi punti 10: 2) 
' Rigamonti e Color Arte 10; 4) 
i Tlecnomac 8; 5) Buzzi 2. Cat. 
«Cv: 1) Ugo il Salumiere pun- 
ti 10; 2) Malumar 8::3) Caval. 
leri 6; 4) Sidertecnica 0. 


Ss. B. 


Si vita oggi 
la Pall. Trieste 


I giocatori del'a Pallacanestro 
Trieste si ritroveranno oggi (ore 
9) al Palasport dove inizieran 
«no gli allenamenti agli ordini 
di Lombardi. Il nuovo allenatore 
t biancorosso farà svolgere ai 
suoì allievi due sedute giornalie- 
re di allenamento. La prepara. 
zione durerà fino alla fine del 


mese di luglio, ‘quindi i gioca-|. 


tori riposeranno per circa due 
settimane per riprendere dopo 


| Mora 
Moroni (3), Severgnini, Livramento 
(5) Ghilardoni; ‘portiere ris.:. Grandi. 


Fra-|ni si sono unicamente preoccupati 


terzo posto che dovrebbe ac- ‘| 


Versilia, Il giocatore iberico ha di- 
mostrato classe a sufficienza, ma è 
stato 
in quanto ha giocato troppo (ed 
esclusivamente) per se e poco per la 


squadra, E” 
numeri. difficili, 


ferragosto. 


piazzare solo una pallina buona sfug- 
gendo  all’implacabile controllo ira- 
postogli da un Roselli, che si sta 


marcatura a uomo. 


squadra viareggina, come entità, ha 
d'mostrato qualcosa di buono seppur 
n formato ridotto. Insomma per que- 
sta squadra destinata alla retroces- 


nelle restanti due giornate — lo stra! 
niero di turno ci è parso di troppo. 
Il Ferroviario con una miglior clas- 
sifica e senza l’uomo d'importazione 
è più utile cot suoi Schinala e soci 
‘allo hockey italiano. 


LA TRIESTINA! 
UN'ALTRO AMARO CAPITOLO 


ripresa, dopo una bella combi- 
nazione tra Sicignano e Martel. 
lan. E’ stato in pratica l’unico 
episodio di una partita che, per 
il resto, ha offerto ben poco. 


Amatori Lodi - Triestina 
20-0 (11-0) 


AMATORI LODI: Dalceri, Perego, 
(2), Franchi (10), Salvatori, 


TRIESTINA: Bergot (Samec), Bu- 


tolo, Bormè, Basiacò, Ritossa, Fel- 
luga, Tomasini, Bono. 


ARBITRO: Arrighini di Viareggio 


Lodi, 17 


Partita senza storia: la Triestina, 


imbottita di giovanissimi non riesce 
a impensierire un: Amatori sl gran 
| completo, per niente rinunciatario a 
! far la parte del maramaldo. Vista 1° 


impossibilità di mettere in serie 
difficoltà i locali, i giovani triesti- 


di far la loro partita indipendente» 
mente dal risultato finale, alla ri 
cerca di un'impostazione che potrà 
dare {suoi frutti solo in futuro. La 


cronaca è naturalmente tutta a sen- 
so unico. 


SERIE B 


Ferroviario - H, Viareggio 


‘13-2 (5-0) 


FERROVIARIO: Tancovich (Buse- 


chian), Furlan, Roselli 1, Sorgo 1, 
Schinaia P. 5, Schinaia F. 6, Scieghi, 
Sussich. 


'BOCKEY VIAREGGIO: Francesconi 


I (Buccl), Francesconi II, Pollacchi, 
Cristiano 1, Barsotti, Gragnani, Cin- 
quini, Tosoni 1. 


ARBITRO: De Santis A. di Treviso. 

Serata «ricca segnature, ma povera 
di contenuto tecnico e tattico. Su- 
bito si è compreso che la squadra 
ospite era handicappata nelle. retro- 
vie. I due portieri schierati sono 
stati assolutamente incapaci e ina 
datti ai loro compiti e quindi il 
grosso passivo det toscani sì giusti. 
fica con ampiezza di argomenti. 

Con ciò non si vuole sminuire il 
successo dei «ferratieri», i quali’ sì 
sono dati da fare molto, traendo il 
maggior vantaggio dalla pochezza in- 
sita nel due estremi difensori viareg- 
gini. Ma la squadra di Martellani 
avrebbe potuto giostrare con miglior 
ordirie, anche se l'assenza di  Tirello 
non ha giovato all'economia ge- 
nerale della squadra. L'unica nota 
decisamente positiva è stata (e non è 
la prima volta che lo si segnala) la 
prestazione felice di entrambi i por- 
tieri che faranno molta strada (ma- 
gar... disgiunti) è faranno parlare 
parecchio di sé qualora continuino su 
questa strada. 


La partita di per sé ha detto poco, | 7.5, 


a parte il duello personale ingaggiato 
a distanza ravvicinata tra Roselli e 
lo straniero di turno che questa vol- 
ta era il portoghese Joaquin Cristiano 
Marques Trindade è (non poteva... 
mancare!) Pereira, un impiegato ban- 
cario della classe 1951 (3 maggio per 
l'esattezza) che fa il... pendolare 
tra la sua terra natla e i lidi-della 


eccessivamente individualista 


‘andato alla ricerca di 
ma è riuscito a 


specializzando in questa specie di 


Quando Cristiano ha abbandonato 
il campo per prendere un po’ di 
...0ssìgeno, seguito dal fido Roselli, la 


stone in serle C — e la sconfitta di 
sabato sera non lascia molto sperare 


Bruno Ive 
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BASEBALL SERIE 


0 Monfalcone - Vivai Busà 


94 


Monfalcone: 2,0,2;0,1,0;0,0,4—=9 
Vivai Busà: 0,0,3;0,0,0;0,1,0—=4 

MONFALCONE: Panunzio, La Cop- 
‘pola, Seller C., Mandich, Selleri S., 
Bernécich, La Forgia, Moscarda, Ma- 
russig. 

VIVAI BUSA': Andrian, Colonello, 
Mervi L., Grassi, Sims, Della Torre. 
(Mervi G.), Budai, Garaffa, Bernich, 


Ml Vivai Busà, commettendo trop- 
pi errori sia in difesa sia in attacco 
ha dovuto cedere al Monfalcone. No- 
nostante ciò 1 duinesi nelle cui file 
mancavano due elementi di spicco 
il lanciatore Contento e dl forte bat- 
titore Cougna erano miusciti quasi e 


«| tenere il passo dei rivali dopo aver 


sciupato due clamorose occasioni nel- 
lle riprese iniziali allorché si sono 
trovati a basi piene e.con un solo. 
eliminato. Nell’inning conclusivo un 
fuoricampo di Mandich da 2 punti 
e altri 2 punti su'errori del (Vivai 
consentiva al Monfalcone di chiude- 
Te vittoriosamente. Del Monfalcone 
va segnalata l'ottima. prova di Man- 


.| dich mentre nelle file del Vivai Bu- 


sà si sono comportati egregiamente 
‘Andrian e Garaffa. n 


Padova-Ronchi Peugeot 
15-4 


Padova 131 070 102=15 
Ronchi Peugeot 000 010120= 4 
RONCHI PEUGEOT: Bison, Vol 
‘pato, Varin, Furios, Petenel; Zio, 
Vascotto, Pacor (Gon G.), Sgubin: 
(Gon M.). 

PADOVA: Pastorello, Pietranzoni, 
Botteri, Paparone, Schiavon, Cosi, 
Lonardi, Di Concetto, Baldrin (Pao. 
Hin). 


Redipuglia - Drag Bears 
11-6 


Drag Bears: 4,1,0; 1,0,0; 0,0,0=> 6 
Rangers: 4,0,0;.1.12; 0,0,3 = 11 

RANGERS: Cechet, Lenardon, Lo- 
gozzo, Tonzar, Cristin, Zanette M., 
Furlan (Zanette D.), Targato, Piani. 

DRAG BEARS: Franco G., Visintin 
L., Perin, Maurencich, Carlet, Fran- 
co M., Luisa, Visintin M., Piacentini 
(Tuzzi). 

eee ”" 


PALLANUOTO SERIE C 


Cus Firenze- Edera 4-4 


Firenze, 18: 

Undicesimo risultato utile per 
VEdera nella piscina del CUS 
Firenze. A conclusione di un in- 
| contro combattuto che ha visto 
il CUS fare costantemente l’an- 
datura, i rossoneri triestini so- 
no riusciti a portarsi a casa un 
prezioso pareggio; la rete tanto 
sospirata è stata ottenuta a po- 
co mèno di un minuto. dalla 
‘conclusione dal solito Poser che 
ha realizzato allorché il CUS era 
in svantaggio numerico. 

In precedenza erano andati a 
rete Poser per due volte e Silve. 
stri. L'impresa dell'Edera assu- 
me ancor maggior valore se si 
considera che dalla metà dell’ 
incontro i triestini hanno dovu- 
to giocare senza Isler espulso 


"|definitivamente per aver. colle- © 


zionato tre falli. 

Dopo questo preziosissimo pa- 
Teggio l'Edera guida la classifi- 
ca del girone con 21: punti all’ 
attivo seguita a notevole distan- 
za dalla Mestrina, sua prossima 
avversaria. 


F. V. 
PALLANUOTO - PROMOZIONE 


Cus Trieste-*Trento 5-2 


Gus Trieste-*Bolzano 17-4 


Il Cus Trieste continua a stravince. 
te ‘nel girone triveneto del campio- 
nato di promozione di - pallanuoto. 
I ragazzi allenati da Sergio Foschi, 
che hanno vinto tutte le cinque par- 
tite disputate finora, sì apprestano 
così a chiudere in scioltezza questa 
fase di qualificazione al girone fina- 
le, qualificazione che attende’ solo il 
conforto della maternatica per dir- 
si definitivamente ‘acquisita. 

Questa la formazione, con tra par 
rentesi i gol complessivamente se- 
gnati nelle due partite: Violin; Fo- 
Schi (11), Bernard, Skrap (6), Delise 
(3), Colautti (1), Schepis, Dei Rossi, 


Widman, Scherlanz, Astolfi (1), 


TENNIS ‘ 
La seconda giornata . 
della Coppa Italsider 


pa Italsider» ha nisenvato diver- 
si incontri interessanti e com. 
battuti, ‘La sorpresa 


Questo 
i Bodi- 


Valorani b. Marini 5-7, 
Meneghetti b. Pertosi 
Avanzo b, Del Mistro 6-1, 


6-0; Bedrina_b. Poduie P. 86, 
7-5; Stolfa b, Castronovo 62, 6-1 5 
Soliman b. Girotto 46, 64, 52, 
rit.; Di Davide b. Vascotto 60, 
6-1; \Sain b, Vatta 2-6, 62, 7-5; 
Bevilacqua b. Dandri 6-0, 60; Vi 
sintin b. Struggia 6-1, 6-1; Scor- 
cia b. Pitacco 6-0, 6-1; 
Minucci 6-1, 6-3; Cucchi b..La- 
Vela 6-1, 6-0; Peliocetti b, Maran. 
zana 6-0, 6-1; Rossi b. Bravin 6-1, 
6-4; Usco b. Cernecca 60,-6.; 


Mandich Db. 


Pieve M. b. Macchi 6-3, 62; Sca- 
tiggio b. Puggiotto 60, 60; Po- 


dobnik b. Pieve P. 6.1, 36, 633. 
@® TENNIS, Il Tennis Club Trie- 


stino si è qualificato per la 
fase nazionale della «Coppa 
Valeria», torneo ‘riservato ai 
SRD, Ta; Sopra ttrie- 
stina si è assicurata l'ingresso 
alla fase e superando il 
‘cinque vittorie su cinque in- 
contri. NEAZnO scontro de 
Ebner e hanno superato 
lla squadra del Pordenone «A» 
con questi risultati: de Ebner- 
Bragadin 6-1; 6-0; Marzona 
Tognacchini 6-4, 4-6; 6-3; 
Marzona:») 


"i 
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SERVIZI 


x |: «RUMOROSA » CELEBRAZIONE DEL QUARANTESIMO ANNIVERSARIO DELLA GUERRA CIVILE 
La Svizzera ' È 


si avvicina 
all'ONU 


. Ginevra, 18 

In questi giorni la politica 
della «neutralità nella solida- 
rietà», iniziata nel lontano *47 
dall'allora consigliere federale 
Max Petit Pierre sì trova a una 
svolta, considerata decisiva per 
il futuro del: paese, Infatti, la 
commissione di consultazione 
formata nel 1973 dal consiglio 
federale (governo) ha pubbli- 


cato il suo rapporto sull’ade- 
sione della Confederazione ‘el. . 
vetica all’organizzazione delle 
Nazioni Unite. In sostanza, la. 
commissione si pronuncia fa- 
vorevolmente sul principio del- 
l'adesione, ma chiede che le 


trattative si svolgano senza 
precipitazioni, . conformemente 


allo spirito che ha sempre ani- 
‘© mato .la politica estera sviz 


zera. 

Ora spetta al consiglio fede- 
rale di emettere il suo parere 
Sulla questione e nessuno du- 


bita che egli si pronuncerà fa- 


vorevolmente come nel 1969 e 
Nel 1971. Per i membri della 


È FORD A UN PASSO 
dalla «nomination» 


‘Hartford, 18, 

Il Presidente Gerald Ford 
sì è assicurato, ieri, l’appog- 
gio dei 35 delegati del Con- 
necticut alla convenzione re- 
‘pubblicana che si svolgerà il 
mese prossimo a Kansas Ci. 

| ty per designare il candidato 
del partito alle elezioni presi. 
denziali del prossimo novem- 
bre, 

A meno di un mese dall’ini. 
zio della convenzione, Ford 
dispone dell’appoggio di cir- 
.Ga 1.100 delegati, mentre ne 
‘occorrono 1.130 per ottenere 
la designazione repubblicana 
21 primo scrutinio, Reagan da 
parte sua ne ha circa 1,040, 
La decisione spetterà quindi 
al 172 delegati che finora si 
sono rifiutati di impegnarsi 
‘per l’uno o l’altro candidato. 

(Ansa - Afp) 


commissione il sì all'ONU è 
dovuto soprattutto all’univer- 
salità di quest’organismo. Qua- 
Si tutti i paesi ne sono mem- 
bri, mancano ancora per com- 
pletare la lista: in Europa: la 


‘Svizzera; in Asia: il Vietnam | 


le. due Coree e Taiwan; in A- 
frica: la Rodesia. . 

E si può fare notare che a 
Questi paesi l’appartenenza all’ 
Organizzazione è stata negata 
dall'assemblea generale mentre 
la Svizzera non ha mai fatto 
Tichiesta  d’adesione. Ma oggi 
le Nazioni Unite si occupano 
Sempre di più di problemi so- 
ciali, economici e giuridici, e 
Non farne parte è un motivo 


di complicazioni per gli stati 


non membri. 

L'argomento della neutralità 
della Svizzera non è più con- 
Siderato . valido poiché altre 
nazioni neutre oggi fanno par- 
te dell'ONU senza che la loro 
neutralità ne abbia sofferto 
(Austria, Svezia, Finlandia). 
Durante i dibattiti spetterà al 
delegato elvetico di utilizzare 


con abilità gli articoli che of- 


frono i regolamenti dell'ONU, 
ber non compromettere la neu- 
tralità. svizzera. 

Benché il testo conclusivo 
del rapporto sia frutto comune 
dei membri della comimissione, 
©ssi sì dividono in tre tenden- 
2e principali: la prima è pra- 
ticamente contraria all’adesio- 
Ne (tra essi v'è il noto deputato 
Schwarzenbach, capo del mo- 
Vimento xenofobo dei repub- 
blicani); Ja seconda pensa che 
bisognerà aspettare la prossi- 
Ma sessione di settembre dell” 
Asseblea ‘generale per vedere sa 
l'ONU. manterrà appunto la 
Sua universalità, ossia se gli 
Stati sui quali pesa la minaé- 
cia d'espulsione (Israele, Sud 
Africa) resteranno membri; la 
terza al contrario è favorevole 
ad un'adesione senza troppe 
Tiserve da parte della Confe 
derazione. 

Il rapporto della commissio- 
ne ha sconcertato i commen- 


UN’ONDATA DI ATTENTATI 


SCUOTE LE CITTÀ SPAGNOLE 


A Madrid (una serie particolarmente nutrita), Siviglia, Bilbao, Barcellona, Vigo e Segovia 


||fatta in un primo tempo e. cioè 


lun denominatore comune: ‘han-> 


| le bombe hanno preso di mira edifici pubblici - Gli scoppi attribuiti a organizzazioni di sinistra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 18 


dal «documento politico» reso di 
dominio pubblico dal nuovo go- 
verno del primo ministro Adol. 
fo.Suarez, Madrid, Siviglia, Bil- 
bao, Barcellona, Vigo e Segovia 


di attentati dinamitardi che han-| 
no provocato il ferimento di set- 
te persone. Le esplosioni, avve- 
nute nel 40.0 anniversario della 
guerra civile spagnola, sarebbe- 
TO opera di organizzazioni di 
sinistra, di quegli 
cioè che si sono visti esclusi 
dal «programma di amnistia» 


gnolo. E° l’interpretazione che 
a quanto accaduto in diverse 


‘organizzazione politica 

da Franco; il grande parché x 
governativo ed una libreria. Le che è questa la prima volta che 
esplosioni sono avvenute nell’. l'avvenimento. anziché essere ri. 
organismi | arco di .tre ore. E' stato appu.:co È 
Tato che a distruggere gli uffici viene. sottolineato dal fragore 
dei sindacati sono stati alcuni|del tritolo e da episodi di vio- 
varato dal nuovo governo spa-|ordigni ad orologeria piazzati |lenza. 

hei bagni delia sede. che occupa 


esattamente alle 2.30 di stamane. due dei dodici piani di un gran- 


Particolarmente nutrita la se. 


A meno di ventiquattro ore rie di esplosioni avvenuta nella stato. 
capitale e che ha indotto le au. 

torità a porre in stato di al-'mite sono entrate in azione an- 
lerta. la polizia. Tra gli edifici! che a El Ferrol del Caudillo, 
presi di mira figurano la setle città natale di Franco. Tre ca- 
Pripsipao dei sindaca; o cui ‘ riche piuttosto ‘ potenti hanno 
TO di una ie | uffici sono stati pressoc leva- 

go Stio pato di SA stati; la segreteria del consiglio. mento eretto in memoria di 
‘nazionale del Moyimento, urtica ‘Quanti combatterono a fianco 


lessa 
rio 


de palazzo + di ‘proprietà dello 


Ma ‘bottiglie molotov e dina 


mandato in frantumi il monu.. 


‘del defunto Caudillo nella guer- 
Ira civile spagnola. C'è da dire 


cordato con cerimonie ufficiali 


‘Fenton Wheeler 


| democratico 
‘affermando: 


BUONE ACCOGLIENZE 


al programma Suarez 


Madrid, 18 
Sostanzialmente favorevoli le 


| prime reazioni alle dichiarazioni 


programmatiche del governo 
Suarez. Tra i commenti dei 
quotidiani va sottolineato quel- 
lo di «El Pais» — indipendente 
‘— che escrdisce 
«E” una dichiara 
zione promettente... il linguag- 
gio è chiaro ‘e l’articolazione 
teorica è coerente». «La dichia- 
tazione — scrive ancora il gior- 
nale — indica che le istituzioni 


democratiche si basano sulla | 


garanzia dei diritti e delle liber- 


parti del paese ha dato, in un 
incontro con i corrispondenti 
della stampa estera, il ministro 
degli interni Rodolfo Martin 
Villa. Un’interpretazione che 
smentisce quella che era. stata 


che gli attentati, soprattutto 
quelli di Madrid, fossero opera 
di elementi di estrema destra 
decisi a bloccare il «nuovo corso 
riformatore» del successore di 
Arias Navarro. 

Dagli indizi in nostro posses- 
so — ha detto in sostanza Mar- 
tin Villa — possiamo ritenere 
che responsabili degli attentati 
siano «persone non comprese 
nel programma’ di amnistia» re- 
so ieri di dominio pubblico dal 
gabinetto. In particolare il tito- 
3 degli RO chiamato 

causa l'«Eta», l’organizzazio- 
ne indipendentista ‘basca, ed ‘il 
«Frap»,. un movimento che ha 
la sua sede clandestina a Bar- 
cellona e sotto la cui ‘bandiera 
militano elementi della sinistra 
che da sempre si battono con. 
tro il franchismo, - 3 
Tutti gli attentati hanno avuto. 


no preso di mira edifiici gover-. 
nativi 0 sedi dei sindacati spa- 
gnoli che, come è noto, sono 
anch'essi legati all'attuale regi. 
me. La tesi secondo cui kEta» 
e «Frap», le cui iniziali stanno 
per «Fronte rivoluzionario dei 
patrioti anti-fascisti», abbiano. 


nel fatto che gli attentati con- 
tro le segreterie generali dei sin- 


RIPRENDE IN GRANDE 


Gli attentati (molti dann 


VIOLENTA ESPLOSIONE NELLE PRIME ORE DEL MATTINO 


«SALTA» UN AUTOBUS 
A TEL AVIV: 11 FERITI 


Il pullman, proveniente da un villaggio a Nord della città 
era pieno di lavoratori arabi - La carica era in una lattina 


Tel Aviv, 18 | 


Una carica ad orologeria, col- 


locata presumibilmente da guer- 
tiglieni ; 
questa mattina a Tel.Aviv a bor- 
dio.di un autobus ‘proveniente da 
‘un villaggio arabo dei dintorni. 
[Nello scoppio sono rimaste feri- 
be undici persone, una delle qua- 
li si trova attualmente in gravi 
condizioni in uno degli ospedali 
‘della città. Secondo quanto ha 
riferito un portavoce della poli- 
zia, la carica era stata nascosta 
.Antitas in una lattina per conserve ali- 
{operato insieme. trova conforta.i mentari niempita di chiodi e ab- 
‘bandonata sulla reticella porta- 
3 bagagli dell'autobus, L’esplosio- 
| dacati di Bilbao e -Barcellona'ne è avvenuta verso lle 6.30 del 
sono avvenuti alla stessa ora, mattino, mentre il veicolo stava 


palestinesi, è esplosa 


STILE LA VIOLENZA 


Corsica: esplodono 


una dozzina di bombe 


i ma nessuna vittima) 


rivendicati dalla organizzazione autonomista 


Parigi, 18 


Dopo alcuni mesi di calma relativa, gli attentati sono 


ripresi, con violenza, in Corsica, La notte 
zina di esplosioni al «plastico» in diversi punti, dell’isola, 
hanno provocato gravissimi danni materiali 


scorsa una doz- 


ma nessuna < 


vittima, hanno ricordato ai corsi e a tutti 1 francesi che. 
il problema delia «belle ile» è ancora attuale. 

Tutti gli atteniati sono stati rivendicati dal «Fronte di 
liberazione nazionale della Corsica» (FLNC) în una lettera 
inviata al corrispondente della «France Presse» a Bastia. 
«Il verdetto della corte di sicurezza dello stato‘ non ha 


risparmiato il nostro compagno Cacciari; 


mieremo lo stato francese, 


sicurezza» durante i disordini avvenuti 
te dal 17 al 28 agosto 1975. 


noi non rispar- 


i suoi valletti e le sue forze 
d'occupazione», è scritto nella lettera, con riferimento all’ 
autonomista corso Serge Cacciari, condannato, il 10 luglio, 
a dieci anni di reclusione. Gacciari era accusato dell’ucci- 
sione di un brigadiere delle «compagnie repubblicane di 


a Bastia nella not. 


(Gli attentati della notte scorsa sono stati commessi 
in diversi punti della Corsica: Ajaccio, Calvi, Corte, Ca- 
lacuccia, Florente, Aleria. Tutti hanno preso di mira: ca- 


serme di 


gendarmi, agenzie del credito agricolo e abita- 


zioni di rimpatriati francesi dall’Algeria. Non c’è stata 
alcuna vittima, ma i danni materiali, secondo una prima 


stima, sono importanti. 


attraversando il sobborgo resi 
| dénziale di Ramat-Gan, alla peri- 
feria di Tel Aviv. 

L'autobus — che è mnimasto 
gravemente danneggiato nell’e- 
Splosione — proveniva dal vil 


ventina di chilometri a Nord 
della città, in prossimità della 
linea di demarcazione tra il ter- 
ritorio israeliano vero e proprio 
e la Cisgiordania occupata, Par- 
te dei passeggeri erano operai 
dei territori arabi occupati che, 
come ogni mattina, si recavano 
Tel Aviv a lavorare; due di 
essi figurano tra i feriti, L'auti- 
sta dell’autobus ha riferito. di 
aver ispezionato il veicolo pri- 
ma della partenza da Kfar Saba 
e di non aver notato alcun og- 
getto sospetto. 

Secondo quanto afferma la po- 
Îtizia, la bomba avrebbe potuto 
essere destinata alla grande sta- 
zione centrale degli autobus di 
l'Tel Aviv, dove il veicolo sarebbe 
dovuto arrivare pochi minuti 
più tardi. Gli arabi rimasti fe- 
riti nell’esplosione vengono at. 
tualmente piantonati all'ospeda- 
fle in attesa di essere interrogati 
per scoprire se erano loro che 
stavano trasportando la carica 


laggio di Kfar Saba, situato-una | 


tà civili, sull’uguaglianza delle 
possibilità politiche per tutti i 
gruppi democratici e sulla ac- 
SoLazione del pluralismo rea- 
en, 

XNon c'è dubbio — prosegue 
"EI Pais” — che, nel lodevole 
desiderio di aderire a fatti con- 
creti la dichiarazione è una pie. 
tra miliare: basti ricordare a 
questo proposito, non tanto le 
vaghe e mistificatrici formule 
del "Foro degli spagnoli” (co- 
Stituzione franchista) o dei 
"principi del movimento”, quan- 
to l'esempio a noi molto più vi- 
cino dell'ambiguità rappresen. 
tata dallo "spirito del 12 feb- 
braio” (le promesse di apertu- 
Ta democratica contenute nel di- 


scorso di Arias Navarro all’in- 


domani della morte di Carrero | 


Blanco)». ‘Dopo questa prima 
analisi positiva «El Pais» non 
manca di enumerare i pericoli 
che potrebbero.incombere sulla 
corona, sul governo e sul pae 
se, qualora i termini della di- 
chiarazione non venissero ri- 
spettati. 


«Non dimentichiamoci — scri-{_ 


ve "El Pais” .— che per ora, 


Sebbene siano chiare e concre-| 
te, si tratta di promesse e nonl. 


di impegni... che la dichiarazio- 
ne significa in pratica un invito 
alla pubblica opinione a rila: 
sciare un nuovo assegno in bian- 
co a beneficio del potere. Il 


procedimento ci sembra. peri-i' 


coloso, soprattutto perché il non 
tener fede alle nuove promesse 


potrebbe significare la. banca- 


rotta per la corona». 


«C'è da esaminare un altro 
problema di fondo», conclude 


peso complessivo ed il rimanen-| «El Pais» — «se la ‘riforma co- 
te sarà rappresentato, in misu-! stituzionale non consiste nell” 


glese, dal marco 
fiorino olandese 
francese. 


sa con il dollaro permetterà di 
ovviare agli inconvenienti avve- 
nuti nell'ultimo anno, 


ni dello stato ebraico verso i 
paesi del Mercato comune. 
(Ansa) 


ta decrescente dalla sterlina in- | attribuire tutto il potere legi- 
tedesco, dal|slativo e la capacità per desi- 
e dal franco gnare e destituire un governo a 


un parlamento eletto a suffra- 


L'abbandono di una parità fis- | gio ‘universale, rinunciando in 


tal modo ‘a quel consiglio del 
Tegno e a quel senato. semior- 


quando | ganici e quasi surrealisti indi. 
malgrado le successive «mini-. cati nel precedente progetto di 
svalutazioni», la lira israeliana riforma, e se non si legalizzano 
aveva seguito il dollaro nel suoitutti i partiti politici, allora lo 
rialzo rispetto alle monete dell’: spirito ‘della dichiarazione pro- 
Europa occidentale, il che aveva ' grammatica si troverebbe ad es- 
teso più difficili leesportazio-. sere svuotato di contenuto sd 


opera di quelle stesse persone 


| che l'hanno redatta». 


(Ansa) 


Volo sullo stadio di Olimpia 


cerimonia di apertura. Una 


delle ‘tribune lasciando dietr:di sè 


‘Telefoto ‘Ansa-Upi 


Montreal — Una suggestiva immagine dello stadio olimpico mentre sì sta svolgendo la 


squadriglia di jet dell'aeronautica canadese sorvola {l perimetro 


una scia con i colori dei cinque cerchi di Olimpia 


ad orologeria. 
ù (Ansa) 


LA LIRA ISRAELIANA 


* sì stacca dal dollaro 


Tel Aviv, 18 

Nel tentativo di incrementare 
le esportazioni e di stroncare 
le manovre speculative, il go- 
verno di Gerusalemme ha oggi 
nuovamente svalutato la lira i- 
sraeliana, aumentandone con- 
temporaneamente, il margine di 
libera fluttuazione tramite l’abo. 
liziane del suo rapporto fisso 
di cambio con il dollaro. La 
svalutazione —. la dodicesima 
negli ultimi tredici mesi — è, 
come le precedenti, del due per 
cento. Il rapporto ufficiale di 
cambio è passato da 7,97 a 8,12 
lire. israeliane per dollaro. 

Finora ( e dal momento della 
nascita dello stato ebraico nel 


pre stata legata al dollaro ed 
aveva, quindi, seguito le fluttua- 
zioni di quest'ultimo nei con- 
fronti delle principali monete 
europee. Da oggi, invece, il va- 
lore della lira israeliana sarà 
determinato. nei confronti di un 
«cesto» di cinque valute, dove 


CONTINUA PRESSIONE DELLE TRUPPE DI DAMASCO SULLE POSIZIONI PALESTINESI : 
O [O eg e_° 
Probabile attacco siriano 
mes © & ‘@ 
al settore fedain di Beirut : 


La notizia ricavata indirettamente da un’affermazione del leader delle sinistre 


Jumblatt - Aumenta il numero degli stranieri che vogliono lasciare il paese 


Beirut, 18. giornalisti svedesi, ha dichiara. 


Violenti combattimenti sono 
continuati oggi sulla montagna 
e nella capitale libanese mentre 
si vanno diffondendo voci sull’ 
imminenza d'un attacco siriano- 
conservatore contro il settore 
occidentale di Beirut controlla 
to dai progressisti-palestinesi, { 
combattimenti. sono stati» più 
violenti nella città di Aintou- 
rahn, una trentina di chilometri 
a Est di Beirut, e nei sobborghi 
meridionali della capitale, oltre 
che intorno al campo palestine- 
se di Tell Al Zaatar assediato da 
quattro settimane, 

Fonti paterno hanno riferi. 
to, questa mattina, che, nel cor- 


1948) la lira israeliana era Sem: | so della notte, un contrattacco 


palestinese ha permesso di ri- 
conduistare in ‘quest’ultima lo- 
calità la sede del Fronte nopo- 
lare per la liberazione della Pa- 


lestina, al centro del campo, che. 


le forze di destra avevano con- 
quistato: ieri. L'infermiera .sve- 


quella americana non avrà più; 
del trentacinque per cento del 


dese, gravemente ferita, che ‘si 
trova nel campo assediato, par- 
lando per radio con alcuni 


to che, in ventisei giorni'd’asse- 
dio, a Tell Al Zaatar ci sono sta- 
ti 400 morti e mille feriti. 

Le vocì di un imminente attac- 
co siriano contro Beirut Ovest 
sono state alimentate da alcune 
dichiarazioni del leader delle si- 
nistre libanesi Kamal Joum- 
blatt, il quale ha affermato, ie- 
ri sera, che i conservatori. te" è 
loro alleati siriani hanno l’'in- 
tenzione di prendere d'assalto 
il settore degli alberghi e di oc- 
cupare la. banca centrale». Que- 


ste informazioni sono fIZA, dio: 
tavia, smentite: come «prive 

fondamento» dall'agenzia pale- 
stinese «Wafa», che ne attribui- 
sce l'origine alla CIA. In ogni 
caso, il diffondersi di tali voci 
la fatto aumentare il numero 
degli stranieri che sì proponao- 
no di lasciare il settore occîden- 
tale di Beirut, approfittando del 


| convoglio che l'ambasciata ame- 


ricana sta preparando e che do- 

vrebbe partire martedì. 
Finora circa -320 persone, me- 

tà delle quali di nazionalità a- 


tatori svizzeri i quali sono ri- 
masti delusi dalle raccoman- 
dazioni fatte dal suo presiden- 
te alle autorità. Per la stampa 
Elvetica questi equilibrismi non 
possono che ritardare il di | 
battito di fondo sulla questio- 
he. Il problema dell'adesione 


non Può più essere rinviato 
ber ben Di 


to nel 
Nazioni 
0 S n, 
ae 
è perfettamente ono pata 
tame 1’ atmosfera, tranquilla 
Buspicata per Procedere ai ne- 
Boziati; 2) il trattato g’adesio- 
ne deve essere sottomesso se 
condo la Costituzione elvetica 
a un referendum popolare ob- 
bligatorio. Il progetto potreb- 
be dunque essere rifiutato la 
Prima volta come avvenne per 
molte consultazioni. Ma l’even. 
tuale insuccesso servirebbe a ! 
fare riflettere l’elettore infor. 
Mandolo della questione per 
Ottenere la sua fiducia al mo- 
Mento voluto; 3) la Svizzera 
fe ora scegliere: diventare 
Un altro stato membro dell’ 
NU oppure rimanere per mol- 
to tempo isolata ‘con conse 
uenze facilmente intuibili. 
Pierre-Georges Cancellieri 


== 


Scontri in Sud Africa 
in un'università 
fra studenti e polizia 


Città del Capo, 18 

Scontri fra studenti e poli- 
zia sono avvenuti nell’univer- 
sità per negri di Fort Hare, 
situata ad Alice, in Sud ‘Afri- 
ca. Gli incidenti sono comin- 
iciati dopo una lunga riunione 
degli studenti avente lo scopo 
di studiare forme di solidarie- 
tà per le vittime africane dei 
recenti disordini. Non sono 
(mancate polemiche verso al- 
‘cuni «intellettuali venduti al 
sistema dell’uomo bianco». 

I particolari degli avveni 
menti non sono ancora noti e 
non è stato precisato se ci sia- 
no vittime. Comunque alcuni 
studenti hanno lanciato sassi 
contro i vetri di vari edifici 
Universitari e contro parece 
‘chie automobili, e una botti 
glia incendiaria è stata sca- 
gliata all’interno dell’atrio del: 
l’edificio principale. 

Le autorità hanno chiamato 


. la polizia, e gli studenti si so- 


no barricati in una costruzio- 
ne, da dove sono stati allon- 
tanati col lancio di bombe la- 
crimogene. L'università è sta- 
ta chiusa a tempo indetermi- 
mato dopo gli incidenti. Essa 
conta circa 1700 iscritti: secon- 
do il rettore, ai disordini han- 
no partecipato 150 studenti. 


olii li riulitt a niet ERE 


UNO SCRITTORE POLACCO DENUNCIA I RISCHI DELLA POLITICA SOVIETICA 


OCCIDENTE: CHEIDIOTI! 


Severo bilancio delle democrazie europee «indolenti ed egoiste» - I comunisti occidentali 


che è la realtà dell'URSS - La volontà di espansione . del Cremlino 


disinformano su quella 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 18 

Un apprezzamento _molto 
pessimista sulle prospettive 
del mondo occidentale è stato 
espresso dallo scrittore polac- 
co Stefan Kisielewski che, in 
‘un'analisi pubblicata a Vien- 
na dalla rivista xEuropaeische 
‘Rundschau», critica «L’indo- 
lenza. e l’egoismo dell’Occi- 
dente di fronte alla lotta per 
il dominio mondiale condotta 
dall'Unione Sovietica». «L'ar- 
senale di mezzi d’azione dell” 
‘Urss va dalla pressione aperta 
alla propaganda politica, so- 
ciale e ideologica più sottile». 
Lo scrittore si leva «contro la 
moda della politica distensiva 
che, praticamente, equivale a 
lasciare l’iniziativa alla parte 
ipiù attiva, cioè all’Urss». Quan- 
to all'Europa, «lo status quo 
stabilito a Yalta è stato defi 


nitivamente sconvolto a Hel 
sinki». 

Kisielewskl è rientrato a 
Varsavia quattro mesi fa dopo 
un lungo soggiorno in Svizze 
ra, nella Germania occidenta- 
le, in Gran Bretagna, in Ita- 
lia e in Francia. Lo scrittore 
poi deplora gli Stati Uniti per 
le «loro crisi collettive di idea- 
lismo sociale, che derivano 
dall’impostazione dei quacche- | 
ri. Tali crisi, insieme con il ri- 
catto attuato dai sovietici me- 
diante conflitti militari perife- 
rici, determinano la politica 
attuale di Washington». 

Kisielewski dà un bilancio 
severo delle democrazie dell’ 
Europa occidentale, e partico» 
larmente della Francia «che 
ha deciso di sbalordire il mon- 
do con la sua ingratitudine 
| verso gli Stati Uniti», «Il ge- 

nerale De Gaulle è stato il 


principale responsabile della 
demolizione dell'Europa occi- 
dentale», dice lo scrittore, che 
non risparmia critiche al suo 
successore, Pompidou. 

Kisielewski critica poi i par: 
titi comunisti occidentali, la 
cui politica è «disinformazio- 
ne e incomprensione su quel- 
lo che in realtà sta accadendo 
nell'Urss. Quei partiti sono in- 
capaci di comprendere che 
cosa sia il totalitarismo eco- 
némico' comunista, e fino a 
«he punto esso sia incapace 
di sanare la situazione sociale 
dell'Europa dell’Ovest». 

La volontà sovietica d’e- 
spansione non si basa ksull 
ideologia del comunismo, a- 
vendo questa lasciato il passo 
alla tattica, alla geopolitica e 
alle necessità di stato. Si fon- 
da invece su tre fattori ogget- 
tivi: I'Urss è forzata a com- 


battere per la dominazione 
mondiale dall’ esistenza della 


| (Cina, sentita come minaccia; 


dall’idiozia, dal carattere. con- 
ciliante e dalla generosità sen- 
za discernimento dell'occiden- 
te capitalista; dall’inefficacia 
del proprio sistema e dalla 
paura che la popolazione se 
ne renda conto». 

Queste considerazioni pessi- 
mistiche, di cui lo scrittore 
fornisce numerosi esempi, lo 
inducono a: chiedere «una ria- 
bilitazione del-capitalismo, che 
deve liberarsî dei suoi com- 
plessi di colpa». «Il capitali 
smo riformato dall'azione del- 
la socialdemocrazia è la cosa 
più riuscita e più rappresen 
tativa che la civiltà occidenta- 
le abbia apportato al mondo. 
Non c'è nulla in esso di cui 
ci si debba vergognare». 


mericana, si sono iscritte per 
partire, ma davanti. all'amba= 
sciata degli Stati Uniti c'è in 
‘permanenza una fila d'un centi 
naio di persone in attesa di 
iscriversi. Non è stato ancora 
deciso se il convoglio. sarà. in- 
viato all'estero via terra, attra- 
verso la Siria, oppure se i pro- 
fughi saranno fatti partire via 
\Tra le altre informazioni ri- 
ferite oggi ‘dalla stampa liba: 
inese c'è quella, apparsa sul 
settimanale «Monday Morning», 
secondo cui un aeraporto mili- 
tare sarebbe in costruzione nel 
villaggio di Baadaran sotto con- 
trollo delle forze progressiste. 
Secondo il ‘settimanale, che 
pubblica foto del cantiere, i 
lavori sarebbero cominciati un 
mese fa e riguarderebbero una 
pista. della ‘lunghezza di 900 
metri. La destrà libanese ‘ave- 
va accusato la settimana scor- 
sa l'Unione Sovietica, che ave- 
va ‘smentito subito, di parteci- 
pare alla costruzione di. due 
aeroporti e Bi ran e a Na- 
batiyeh, nel Libano. meridio. 
nale. LE x 

A questo proposito bisogna 
riportare anche la notizia. del 
settimanale egiziano «Rose El 
| Youssefy, che afferma, nell'ul- 
timo numero,.che l'Unione So- 


«Valla Siria affinché allenti la 
pressione esercitata :sulle forze 
nazionaliste e ‘progressiste nel 
Libano. Il settimanale, che non 
cita alcuna fonte per l'informa- 
‘zione, precisa che Mosca ha mi- 
nacciato: di interrompere le for- 
nniture di armi alla Siria e di 


.|ritirare gli esperti militari so- 


vietici. attualmente in questo 
paese, 

Comunque sta le fonti palesti- 
nesi sia quelle conservatrici 
hanno riferito di un rafforza 
mento del dispositivo militare 
siriano nella zona di Sofùr, ‘a. 
Est di Beirut. Secondo-le fon 
ti palestinesi, le '.truppe. sono 
giunte dalla «Siria ‘attraverso’ 1° 
autostrada Damasco-Beirut. Il 
rafforzamento. siriano a Sofar 
sembra eliminare ‘qualsiasi pos- 
sibilità di arrivare a una ri- 
conciliazione tra siriani e pa- 
lestiriesi-progressisti, ‘in quanto 

.| questi ultimi avevano posto co- 
me condizione «di un eventuale 
incontro con i siriani proprio 
l'evacuazione delle truppe di 
Damasco da Sojar, oltre che da 
Sidone. 

Tuttavia i tentativi. dì media- 
zione proseguono. 


- (Ansa)! 


vietica ha posto un ultimatum; 


SI PARLA DEL LIBAN 


al vertice di Gedda 


Ù ‘Il Cairo, 18 
‘Sono proseguiti ‘oggi a Gedda, 
in Arabia Saudita, i colloqui al 
massimo livello tra Egitto, Su: 
dan e-Arabia Saudita sulla pos- 
sibilità di rafforzare la. toope 
razione politica e militare fra i 
paesi, I: presidenti egiziano e 


Nimeiry, sono stati accomi 
ti per l'incontro con il Re Sau- 
dità, Khaled, rispettivamente dai 
ministri égiziani degli esteri, I- 
smail Fahmi, e della guerra, Mo- 
hammed ‘Abdel Ghani, e del ca- 
po di stato 
Bashir Mohàmmed: Ali 
fBuona parte dei colloqui ha 
Tiguardato la situazione libane- 
se. Khaled avrebbe espresso il 
parere che i siriani devono ora 
fermarsi e smettere di «massa 
crare i palestinesi», per non 
spezzare totalmente il fronte a- 
Tabo. Arithe l'Egitto è d’'accor- 
do con questa tesi, soprattutto 
perché vuole evitare una spar- 
| bizione del Libano fra progres- 
S:st.. musulmani e conservatori 
cristiani. .L'Arabia ‘Saudita a- 
vrebbe già minacciato la Siria 
di sospendere la sua assistenza 
linanziaria qualora Desegie 
l'intervento militare nel Li È 
“Arabia Saudita ed Egitto riten- 
gono che ogni ulteriore intensi. 
ficazione della lotta contro i pa- 
'lestinesi potrebbe soltanto .con- 
durre a una radicalizzazione del- 
la posizione dell’Olp; nonostante 
il. desiderio di equilibrio e di 
| moderazione dimostrato da Ara 
fat. Damasco .sarebbe, inoltre,. 
oggetto di pressioni. analoghe | 
da parte dell'Unione Sovietica, 
la quale minaccia di.interrompe. 
re ie sue forniture militari e di 
di ricambio. La Siria, ché 
un armamento sufficiente per 
schiacciare i palestinesi, si tro- 


darebbe credibilità in un even 
tuale .negoziato ‘di pace con 
Israele. v 
SR ‘ (Ansa) 


dito dalla S. E. T. È 
Stab. Tip. Triestino » Via $. Pellico ® 


mm 


«1 Piccolo» & iscritto 
| Bila FIEG + Federazione 
Italiana, Editori. Giornali 


sudanese, Anuar Sadat e Jafaar|tri, 


maggiore sudanese 


minimo. di forza militare che le ' Ticori 


— È 


I TEDESCHI CALANO 
verso l’Italia 
la Jugoslavia 


In 
ter ‘mente 
Ai ansiti 


West 
falia, dirette verso l'Italia e la 
Jugoslavia. Nella Renania-West. 
falie sono cominciate da ieri, in- 
tidoli Stdy questo 

» quest’antio ro” 
‘commisurato. alle Fortune se00) 
nomiche della 
rale. i 
‘ Lumghissime icode: 30. chilemé 
trì cinca ai confini con.la Jugo- 
Slavia, nonostante 1 di 
iutti i di 


ALPINISTA ITALIANO. 


muore in Svizzera 

) Sion, 18, 
Tre alpinisti, due tedeschi e un 
italiano, sono morti oggi in 
cidenti alpinistici in Svizzera. 


Tr'italiano è Angelo Corti di Va-: 


rese, di 2 anni, travolto da una 
‘piccola valanga sulla Crete de 
Salle... (Ansa- Reuter) 
CRANE RI STAR 

Oggi 19 Iuglio ricorre il pri 
mo' anniversario della Si 
sa della cara mamma 

Enrica Indrigo 
ved. Sorini. — 

7 figli GEMMA, BRUNO, EMI: 
LIO La. ricordano con affetto. * 

Trieste, 19 luglio 1976 
ERROR O » 

19:7:1967 1971976 


«Nessuno muore ‘se nol 
che ‘restiamo continuiamo 
ud amarlon. 


verebbe, invece, priva di quel |Rel nono triste anniversario Ti 


‘da sempre d 
3 GABY 
Trieste, 19 luglio 1976 
Nel XXX anniversario della 
scomparsa di 


Mary Pitacco 


(cardano icon rimpianto. 
"Trieste, 19 luglio 1976 


Vienna, 18 |. 


Germania fede: 


| qui svenimento e } 
incidenti sulle strade. Secondo 
to comunica è i È 


le, sorella e i familiari La ri 


| 
| 
i 
i 
{ 
I 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi sì ordinano presso 

la PUBLIKOMPASS S.p.A.: 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 


11, tel, 755255, Orario 8.30-12.30, 


15-18.45, al sabato 9-12,30, 15.30» 
19.45 - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 . MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel, 72597-41090 . UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 53924 - 
MILANO: via G., Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vitto- 
rio Emanuele 3, tel, 24495 - BOL. 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 «- ROMA: via Quattro Fon. 
tane 16, tel, 4755904 . TRENTO: 
lazza Londron 34, tel. 85000 - 
10: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/5, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 . SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 . S. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 
cassetta n. ...... 34100 Trieste; 
l’împorto del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per Ie spese 
di recapito corrispondenza, La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta- 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo- 
Jari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Coloro che intendono inoltra» 


re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen. 
te per: contanti o vaglia (mini- 
mo 10 parole a cui ya aggiunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av- 
visi econamici nossono anche 
essere dettati per telefono chi . 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi 1 giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annuncî economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


B 


COLLABORATRICE domestica 
disposta accudire bambina 15 
mesi libera sabato e domeni- 
‘ca cercasi tel. ore 17-19 413527 

2434 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 
UNIVERSITARIA offresi icome 


‘baby sitter, orario da concor- 
dare. telef. 812779. 13196 .C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 120 per parola 
ALAA.A.A.A AA, RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere. Telefonare 796822. a 


(13392 CC 


iu 


Aut. Min. Conc. 


A.A.A., PITTORE stanze tempera 
‘15.000 semilavabile 20.000 po. 
‘te finestre. Telefonare ‘726022 

118382 CC 

A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti, cantine, locali, sof- 
fitte, giardini, eseguiamo tra- 
slochi. Tel. 771122. 12913 CC 

ABATANGELO PARCHETTI pa- 
wimenti legno riparazioni ra- 
ischiatura verniciatura Inter- 
pellateci, Rossetti 41, telefono 
790497. 113320 CO 

ANTENNA. Svizzera programma 
lingua italiana impianti com” 
pleti Capodistria Lubiana Z3- 


igabrie. nazionali. iPreventi 
igravuiti riparazioni televisori. 
163545. 13404 OC 


ANTENNE Svizzera Canodistria 
Lubiana Zagabria nazionali ri. 
parazioni transistors registra- 
tori radio giradischi televisori 
lucidatr:ci aspirapolvere ra- 
soi. Universalradio, Settefon- 
tane 1, telefonare 741317. 

AVVOLGIBILI veneziane porte 
soffietto riparazioni Lady Plast 
via Foscolo 5 Galleria, tele 
fono 744520. 12904 CC 

IDRAULICO riparazioni rapide 
gabinetti rubinetti bagni nuo- 
vi. Tel. ‘773300. 13400 CC 

MONTONI pelle liscia rettile 
ecc. pulisce tinge con garan. 
zie, specialista Cattaruzza, via 


economici. Tel. 62871, 13169 CC 
PITTORE tappezziere carta ese- 
gun lavori regola arte. Tel. 
52950-812016. (12973 CC 
RISCALDAMENTO impianti 
modifiche trasformazioni a gas 
metano gasolio. (Prezzi parti 
icolari mese di agosto. Via Fo- 
scolo 6, tel. 732287. 113368 CC 
SGOMBERIAMO anche gratis 
appartamenti cantine soffitte. 
Acquistiamo rimanenze. Tel. 
1731618. 118358 CC 


VTRASLOCHI TUTTA ITALIA 
ESEGUIAMO RAPIDAMENTE 
RIVERPELLATE Gion AI 42 48 


SGOMBERIAMO appartamenti, 
soffitte, cantine, elettrodome- 
stici, eseguo piccoli traslochi, 
telel. ‘725597. 12997 CC 

TRASLOCHI Coop. Vittoria mo- 

‘bili assicurati serietà rapidità 

tel. 61664. 18074 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


A.A.A.A.A, LA direzionale mene- 
rale di una fra le più impor. 
tanti società nazionali per a- 
pertura sua muova filiale mn 
Trieste 6 (quindi formazione 
organigramma, prende icontat- 
to con ambosessi cui demati- 
dare la konduzione delle sue 
attività aziendali. La necessità, 
di entrare in contatto icon gli 
interessati è immediata. Lu 
selezione è aperta per diplo- 
mati 0 laureati, Nel periodo 
inizale si prevede un guadagno 
di L. 300.000. Telefonare lune- 
dì per appuntamento ore :9.30- 
«13 e 16-20 al 774878. 19256 D 

A. GIOVANI commesso-a prati. 
icissimi abbigliamento cono» 
scenza slavo desiderosi miglio- 
Tare assume Drioli p.za S. An- 
tonio. 800 D 

ASSUMIAMO anche tempora. 
neamente giovani dimostratri- 
ci richiedesi presenza facili- 
tà parola offresi minimo 200 
mila mensili più forti percen- 
tuali Tel, 793655. 2437 D 

| BATA calzature cerca per assun- 
zione immediata apprendista 
commessa presentarsi lunedì 
mattina piazza Borsa 1. 

13206 D 

CAMERIERA ai piani cerca ho- 
‘tel Perù via Ghega 2. 

3928 D 

CERCASI commessa o aiuto 
commessa per abbigliamento 
conoscenza sloveno o croato 
presentarsi magazzini di piaz- 

za S. Giovanni via Imbriani 

d 13066 D 


CERCASI commessa pratica 
frutta verdura anche mezza 
giornata tel. ‘728175 dopo ore 
17. ALA 2435 D 

CERCASI autista «D» pubblica 
esperienza ‘guida autobus ex- 
traurbano. ‘Presentarsi Soc. 
Saita, via Fabio Severo 24 
Trieste. 233 D 

CERCO ragazzo pratico lavoro 
carrozzeria. tel. $26124. 

13402. D 

CERCO mezza lavorante o ap- 
prendista pratica parrucchie- 
Ta. Tel, 796900. 2433 D 


“| OPERAI lavoro a turni assu. 


‘monsi prontamente, Presentar- 
si Miramar ore 17 via Rio Pri- 
mario 1. 13238 D 
OPERAIE assumonsi pronta- 
mente, Presentarsi Miramar 
ore 17 via Rio Primario 1. 
13238 D 
STUDIO legale cerca provetta 
lunedì stenodattilografa. Tele- 
fonare dalle 9 alle 13 telefono 
68394. 18871 D 
VUOI lavorando a tempo libero 
migliorare la tua attuale con- 
dizione finanziaria, telefonare 
per appuntamento 822897. 
13000 D 


STANZE E PENSIONI, 
Offerte 


Lire 130 per parola 


AFFITTASI stanza donne cen- 
tro doccia comodo cucina tel. 
‘771982. 13366 F 

STANZA mobiliata affittasi a 
sesso femminile tel, 744851 dal- 
le 118 alle 20. 2488 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


IMPARTISCO lezioni matemati- 
ca medie inferiori superiori. 
Telefonare 14-17 816588. 

13360 G 

SAPPADA in agosto studente 
impartisce lezioni matematica 
linglese. Tel. sera Trieste n. 
792445, 2ABI G 

UNIVERSITARIA impartisce le- 
zioni tutte le materie. Telefo- 
nare 731445; 13979 G 

UNIVERSITARIA scuola di lin- 
gue impartisce accurate lezio- 
ni inglese, telef. 812779. 

13196 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 150 per parola 
NOVANTATREENNE pensiona- 
to smarrito parte pensione via 
Aldegardì, onesto rinvenitore 


telefoni 722366, ricompensa. 
ù 13398 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


ALLOGGIO camera cucina ina- 
bitabile affittasi uso deposito 


Tel. 37358, 2440 I 
GARCONNIERE mobiliata Ca- 
vane. affittasi due scapoli 85 
mila. Telefonare sera 422258. 
13365 I 
POSTEGGI all’aperto per mac- 
chine, roulottes, barche 8000 
l’una, affittasi, D'Annunzio 59, 
cortile. 13268 I 
STANZA con gabinetto comune, 
‘modesta, affitta zona Sansovi- 
no Immobilare CIVICA, via 
S. Lazzaro 10. 13234 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
È, Lire 130 per parola 


A.A.A, ARGO San Francesco 4, 
telefono ‘768163 cerca in affit- 
to appartamenti qualsiasi 
grandezza e zona per propria 
clientela referenziata. Rapide 
affittanze senza alcuna spesa. 

12882 L 


CERCASI affitto appartamento 
ammobiliato lussuoso soggior- 
no, letto, servizi, zona Com- 
merciale, Scorcola, (Barcola. 
Scrivere a Publikompass. Cas- 
setta 37. 34100 Trieste, 

113236 Li 

CERCASI ammobiliato due stan- 

ze, cucina, bagno, max 100-120 
| mila mensili. Telefono 38971. 
13380 L 


REFERENZIATI cercano affit- 
to appartamento 3 stanze ser- 
vizi zona San Luigi, KRozzol, 
‘Perugino tel. 417423 tutti gior- 
ni ore 13-15. 13058 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 430 per parola 


ALLEVAMENTO della Bora ven- 
de cuccioli alani neri e arlec. 
chini. Tel. orario negozio n. 
37759. 050231 M 

CALDAIE gas metano bruciatori 
metano-gasolio stufe metano 
migliori marche a prezzi van. 
taggiosi. Installazioni accura- 
te. Via Foscolo 6, tel. 733287. 

13368 M 

ELETTRODOMESTICI svende 
per cessazione lampadari, stu- 
fe, cucine ece. Casa della 
Macchina, via S. Caterina 9, 
tel, 38078. 13403 M. 

TAPPETI ANTICHI svende per 
cessazione arredamento adat- 
tabile per negozio, vetrine, 
portiere, scatfali, specchi ecc. 
(Casa della Macchina, via S. 
Caterina 9, tel. 38078. 

13403 M 

VENDESI collie 3 mes occasio- 
ne. Telefono 745547. 13374 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire: 130 per parola 


A. ACQUISTO quadri tappeti 
orologi pianoforti sale pranzo 
letto mobili intagliati. Telefo- 
no 31428. 13381 N 

AVANZI d'arredamento, residui 


di cantine e soffitte, cianfru-| 


saglie vecchie oggettini anti. 
chi e curiosità compero pa- 
gando bene telefonare sem. 
pre compreso serali e festivi 
167134. 13216 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


A. ACQUISTIAMO camere letto, 
pranzo, salotti, Sgombero ap- 
partamenti. ‘Telefonare 60746. 

13312 NN 

MATRIMONIALE massiccia pri- 
mo 900, Zampe Leone vendesi. 
Telefono 791114. 2430 NN 

MATRIMONIALI, ucine, sog. 
giorni, salotti, prezzi bassi, 
massima garanzia. Piccardi 49, 

12148 NN 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


A.A.A.A.,A.A.A.A.A.A, CONCES. 
SIONARIA SIMCA CHRY. 
SLER SUNBEAM MATRA G. 
IDUPLICA viale Ippodromo 2. 
AUTOCCASIONI: AUTOBIAN. 
CHI primula coupé. FIAT 126, 


500 D, 850, 850 special, 124 spe. 


cial, FORD escort, Capri. NSU 
‘Prinz 1000. OPEL Kadett cou. 
pé. INNOCENTI Mini Minor. 
SIMCA 1000 GLS, Special, 
1301 Srecial. MI Q 
AUTOBIANCHI A 112 blu 1975 
accessoriata visibile distributo- 
re Total Campo Marzio vende 
telefonare 36834. 13386 Q 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri (18 permuto rateizzo: Fiat 
1180 ‘72, 111 ’72, 124 "71, Coupé 
2, Spider ’78, ’68, 850 spider 
768, 126 774, 500L ’71, Alfasud 
"713, GT 1800, 1750, Furgone 
412 "73, Duetto ’72, Spider, 
Simca 1000 GLS ?73, Mini ?72, 
769, Fulvia ’71, ‘69, Coupé ’68, 
NSU LT. 13369 Q 
AUTOMERCATO Rossetti 41. Te- 
llefono 772122. vende occasione 
‘AIR. 2000 ’72, A.R. Spider 1300 
#2, A112 Elegant ’73, 126 ’73, 
‘128 ’71 e Rally "71, Fiat 124 "70, 
768, 124 familiare ’69, VW ‘68, 
1100R ‘68, '67, Diane 6 *73, Mi- 
mi MK3 ‘70, 850 Special ’69, 
850 Sport ’69, 850 ‘67, Giulia 
1300 TI ’67, Giulia 1300 Junior 


INSTALLIAMO OVUNQUE 


ANTIFURTI, 


ELETTRONICI EURALARM 
Tel. (0432) 23560 - 21235 


pas ; 
Fe Sssettima. asa 


Ft 


i 


IL PICCOLO 


'68, 850 familiare ’69, 1100T 
furgone ’66, 501 F, 500 F Giardi. 
miera, 500 L '69, ‘70. Inoltre co- 
me rivenditore autorizzato Ci. 
troen vi offre in pronta con- 
segna Diane, Ami 8, GS 1000 e 
1200, CX 2000. Visitateci. 
13367.Q 
CIAO ottime condizioni vendesi 
L, 85.000. Telefonare al 422848 
‘ore pasti, 13372.Q 
F.F, FIAT Autosalone via di Ro- 
iano 6 vendita dimostrazioni e 
prove vetture nuove usato sele. 
zionato: 500 L ’69, 126 T.A. "74, 
850 coupé ‘69, ‘128 ‘69, ’75, 128 
coupé SL 1300 ’73, 124 special 
#70, 124 spider ’70, 850 spider 
11, 124 Abarth rally *74, 131 
(1300 S 4p. ’76, Mini MK2 ‘68, 
*69, Mini Cooper, Alfa Romeo 
Giulia 1300 TI *70, 1750 70, 
Lancia Fulvia Berlina, Fulvia 
coupé, Ford 20M, 1100T fur- 
gone, 850 familiare, 128 fami- 
liare ‘69, ‘71, 124 familiare. 
‘Aperto festivi dalle 10.30 alle 
12.30, Tel. 413337. 13375 @ 
FIAT 238 completamente revisio- 
nato. vendesi. Visibile conces- 
sionaria O.M. via Flavia. 
13396 Q 
FIAT 124 Abarth Rally "74 24.000, 
km perfetto. Telefonare lune- 
dì ore ufficio 413337, 19375Q 
HONDA 400 four vendo. Telef. 
910510 9-12. 13372 Q 
LANCIA Fulvia GT revisionata 
vende privato. Senia occasio- 
me. Telefonare 61803. 13388 Q 
MOTOCICLI usati vendo: Anci- 
lotti 50 fuoristrada, Motobi 50, 
(Beta 125 cross. Agenzia Piag- 
gio, strada di Fiume, 19. 
(13353 Q 
NUOVA AGENZIA PIAGGIO dî 
Adriano Fiegl, strada di Fiu. 
me, 19, tel. 766880 espone gam- 
ma ciclomotori e vespe, con- 
segne sollecite. Novità Prima- 
vera elettronica, Gilera CBl. 
iPermute, facilitazioni anche 
senza anticipo, 113353 Q 
OCCASIONI: 500 giardiniera, A 
112, Mini 1000, Simca 1000, 
182 GLS, Alfetta, Fulvia coupé 
Montecarlo, Fiavia 2000 LX. 
‘Permuto, facilitazioni. Auto- 
agenzia, Fiegl, strada di Fiume, 
19. Tel. 766890, 13353 Q 
PERFETTA 124 spider 1400 anno 
"70 con tetto rigido a michie- 
sta. vendesi. Telef. 413337. 
13375Q 
PRIVATO vende 131 Mirafiori 
‘1300 S 4 porte accessoriata con 
5000 km, Telefonare lunedì ore 
‘ufficio 413337. 13375. Q 
PRIVATO vende Fiat 500 F, te- 
lefonare ore pranzo al 751360. 
13405 Q 
VENDESI Fiat 128 seminuova. 
‘Tel. 915582. 113383 Q 
VENDO Mercedes 220 impianto 
gas, anno 1971, tel. 774852 dal- 
le ore 13 alle 15. 2432Q 


VENDO moto Aspes 50 cc. Tel. 
7511192. 18375.Q 


CAPITALI, AZIENDE 


R Lire 150 per parola 
A.A.A. PRESTITI rapidamento 
procuriamo a tutti alle con- 
dizioni più amichevoli, massi. 
ma riservatezza. Tel. 60285. 
13072R 
ALIMENTARI zona forte pas- 
saggio, bene avviato, adatto 
‘anche altra attività cedesi. 
Agenzia Gentile Toro 8. 
È 13252R 
BAR con posteggio zona mpas- 
saggio vendesi; altro tutte li. 
icenze vendesi; altro ottimo la- 
voro \veridesi; ‘bar buffet for. 
tissimo lavoro, anche cucina 
vendesi, Agenzia Gentile To- 
TOBIA 13252 R 
BAR forte lavoro, adatto gros- 
so nucleo familiare vendesi, 
Agenzia Gentile Toro 8. 
13252 R 
BOUTIQUE centrale, forte la- 
voro vendesi; altra bellissima 
posizione, lavoro documenta: 
‘bile vendesi. Agenzia Gentile 
Toro 8. 13252 R 


Minerale Lora 


Acqua Lora Recoaro, diuretica, antiurica. Scaturisce a 800 metri. Gradevole sulla vostra tavola. 


CARTOLIBRERIA centrale for- 
te lavoro documentabile ven. 
desi. Agenzia Gentile Toro 8. 

13252 R. 

CASA con due appartamenti 
(uno libero) 800 mq terreno 
vendesi. Agenzia Gentile To- 
to 8. 13252 R. 


DROGHERIA profumeria zona 
passaggio vendesi; altra zona 
Montebello vende. Agenzia 
Gentile Toro 8. 13252 R 


FINANZIAMENTI in genere, as- 
soluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari. «Ju- 
lia», piazza Tommaseo 2. 

13184R 

LATTERIA caffè con posteggio 
ipuona occasione vendesi. A- 
genzia Gentile Toro 8. 

13252 R 

RIVENDITA pane, unica in zo- 
na, vasta licenza, vendesi. A- 
genzia Gentile Toro 8. 

13252 R 

TABACCHERIA zona Ponziana 
vendesi o darebbesi gestio- 
ne. Agenzia Gentile Toro 8. 

13252 R 

TRATTORIA centrale, forte pas- 
saggio vendesi. Agenzia Gen- 
tile Toro 8. 13252 R 


AA. 
(PARCO OMBROSO, incante. 
vole, tranquillo, centrale, ta- 
verna, mansarda, autorimes. 


+ OPICINA VILLA CON 


sa, costruzione di prestigio, 
in fase di rifinitura, conse 
gna entro due mesi. Mutuo e 
facilitazioni. Soc. EGIENA, 
tel. 38585 -38212. 13155 S 
A.A. APPARTAMENTI stanza 
soggiorno cucinino ripostiglio 
tutti i servizi paraggi via Giu- 
lia e Bellosguardo, vende libe- 
tri Agenzia Immobiliare GRE- 
BLO s.in.c., tel. 681681 
13401 S 
A.A. APPARTAMENTO 2 stanze 
stanzetta cucina doppi servi. 
zi ripostiglio 2 poggioli V pia- 
no tutti i conforts via FRAN. 
ICA vende Agenzia Immobilia- 
re GREBLO s.n.c., itel. 68168. 
13401 S 
A.B. DONADONI OCCASBONE 
appartamento ‘avanzata costru. 
zione soggiorno icon cucinino 
matrimoniale ‘stanzetta doppi 
servizi terrazzo mutuo iconces- 
so vende Immobiliare Pale- 
strina 3 tel. 750910. 13393 S 
A.B. FLAVIA I(zona) apparta- 
mento OCCASIONE salone 
(on terrazzo coperto due stan- 
ze doppi servizi ripostiglio pri- 
mingresso bella vista piano 
alto vende immobiliare Pale 
strina 3 tel. 750910. 13393 S 


A.B. MALCHINA (altipiano SI- 
ISTIANA) casa completamente 
restuarata salone con caminet. 
to quattro stanze due bagni 
garage giardino 800 mq. vende 
Immobiliare Palestrina 3 tel. 
‘750910, 18993 S 

A.B. PRIVATO vende zona BA- 
TAMONTI appartamento ma- 
trimoniale piccolo tinello con 


cucinino bagno sesto piano a- 
scensore centralnafta 13 milio- 
ni 500.000 tel. 31631 ore pasti. 

13393 S 


A.B. ROIANO appartamento a- 
vanzata costruzione salone 3 
stanze ‘doppì servizi terrazzo 
con vista tutto golfo altri due 
poggioli giardino proprio pos- 
sibilità mutuo vende Immobi- 
liare Palestrina 3 tel. 750910. 

113393 S 

A.B. SAN GIOVANNI. APPAR: 
TAMENTI in costruzione di- 
werse grandezze terrazzi posti 
macchina finiture accurate da 
16.000.000 in poi possibilità mu- 
tuo vende immobiliare Pale- 
strina tel. 750910. 113393 S 

A.B. SISTIANA appartamento 
casa nuova salone due matri. 
moniali cucina ‘abitabile tutti 
conforts ‘terrazzo giardinetto 
proprio 26.000.000 vende Im- 

mobiliare Palestrina 3 telefono 
750910. 18393 S 

AGENZIA Caster vende appar- 
tamenti ottime finiture pron- 
ta consegna, tel. (0433) 88157, 
88118. 800S 

AGENZIA Caster vende appar: 
tamenti in corso costruzione 
bi;tricamere zona residenzia: 
le' Tel. (0433) 88157 -88118. 

8008 

APPARTAMENTO zona  Baia- 
monti, 2 matrimoniali, sog- 
giorno cucinino, tutti confort 
vendesi; altro zona Valmaura 
2. stanze soggiorno «cucinino, 
vendesi libero; altro Sistiana 
bellissimo vendesi libero. A- 
genzia Gentile Toro 8. 13252 S 

APPARTAMENTO grande adat- 
to uffici ambulatorio libero 
vendesi Scussa 5 primo piano 
visitare ore ‘16-18. 13268 S 

APPARTAMENTO Barriera due 
camere cameretta cucina ba- 
gno riscaldamento vendo, tel. 
37915. 133705 

BESENGHI palazzina completa 
circondata giardino 3 apparta: 
menti 4 stanze comfort gara: 
ge vendesi 80.000.000, Telefona. 
Te ‘767993. 133575 

FORNI DI SOPRA. Privato ven- 
de appartamento completamen- 
te arredato, bicamere, Agen- 
zia Caster, tel. (0433) 88157 
88118. 8005 

GIULIA 2 stanze cucina bagno 
poggiolo centralnafta ascenso- 
te, vende Immobiliare CIVI- 
CA via S. Lazzaro 10. 

13235 S 

IMPRESA Canarutto via Cor: 
gnoleto traversale Strada di 
Fiume vende appartamenti in 
palazzina, splendida vista va: 
Tie grandezze tutti comfort, 
giardini privati, mutuo. Via 
‘Donota 3. tel. 764003. 13053 S 

IN palazzina zona residenziale 
vendesi appartamento. salone 
2 stanze servizi garage, telef. 
‘766676 ore ufficio. 13355 S 

IN PALAZZINA periferica pros- 
simo inizio prenotazioni ap- 
partamenti panoramici da lire 
14.000.000 a lire 26.400.000 10 p. 
c. al preliminare 20 p.c. in 4 
rate trimestrali 70 p.c. mutuo 
eccezionale offerta direttamen- 
te Impresa. Tel. 741375, 741806. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla Publikompass 


Uffici: 
Sportello: 
Tel, 755255 


p.zza Unità d’Italia 7 - Tel. 34931/2 


via L. Einaudi 3/B (Galleria Tergesteo) 


| damento dell’appalto della fo-r- 


i manda ‘in carta legale da invia- 


Lunedì, 19 luglio 1976 


NEGOZIO, affittato vendesi zo- 
na Hortis, tel. 37915. 13370 S 
PICCARDI 6.500.000, libero stan- 
Za stanzetta cucina gabinetto 
vendesi, telefonare 767993. 
13357 S 
PRIVATO cerca mini apparta- 
mento zona Corso o Riva in 
affitto o acquisto, tel. 211018. 
2436 S 
REVOLTELLA alta 4 stanze cu-! 
cina doppi servizi ampia ter: 
Tazza centralnafta ascensore, 
vende Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. 13235 S 
ROIANO vendesi affittato cuci- 
nino tinello matrimoniale ba- 
«gno cantina poggiolo central. 
nafta ascensore 10.000.000, tel. 
766676 ore ufficio. 13355 S 
TERRENO non costruibile Au- 
risina Sgonico vendo, telef. 
37915. 13370S 
TERRENO 8.000 mq inedificabi- 
le prospiciente strada panora- 
mica grosso ‘traffico imme. 
diate vicinanze città affittasi: 
modico prezzo. Scrivere Pu- 
iblikompass cassetta 30 F, 
B4100 Trieste. 5/7S 
UFFICI liberi in palazzo di pre- 
stigio centralissimi. Mutuo e 
facilitazioni fino all'80%, tel. 
38212 - 38585. 13154 S 
VENDO zona Revoltella appar- 
tamento esentasse parzialmen- 
te arredato 2 stanze soggiorno 
cucinetta bagno ripostiglio 
poggiolo posto macchina, tel. 
910423 ore 13.30-15.30. 13377S 
VILLA a Opicina primo ingres- 
0 giardino indipendente trini- 
ture lusso vende privato, tel. 
TMAABTS ore 16-19. 13397S 


+ Mutuo agevolato, 
A 15/7 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 200 per parola 


AFFITTASI seconda metà ago- 
sto appartamento 4 letti Bor- 
ca di Cadore prezzo modico, 
tel. 752704 ore pasti. 13363T 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 150 per parola 


MOTORSAILER 11.50 Ketch ef. 
ficientissimo doppie cabine 
servizi ecc. 16,000,000 trattabi- 
li. 725208. 13123 7 
TENDE a casetta prezzi con- 
venienti ultimi pezzi. Canadesi 
doppio tetto cotone o nailon, 
palo di colmo da lire 29,500. 
Tommasini Sport, via Mazzi. 
ni 39. 24254 
VENDO barca Lord 330 Evin- 
rude 20 HP agosto ’75, telefo- 
mare 815251. 13386 Z 


MINISTERO P. T. 
DIREZIONE PROVINCIALE 
P. T. DI TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


(Si rende moto che in data 
17-7-1976 ai sensi della Legge 
2-2-978, n. 14, è stato pubblicato 
all'Albo della Direzione Pro.le| 
P. T. di Trieste l’avviso di gara 
@ licitazione privata per l'affi- 


nitura di combustibili per il ri- 
scaldamento ‘degli edifici pi. 
durante la stagione invernale 
SUE 

Importo a base di ‘a lire 
9800.000 più IVA. er 

(Le imprese interessate a con- 
correre potranno presentare do- 


Te a mezzo raccomandata alla 
Direzione Provinciale P. T. - Uf. 
ficio Economato - Piazza V. Ve. 
neto, n. ll — 34100 Trieste, en- 
tro 10 giorni dalla suddetta da- 
ta di pubblicazione, 

IL DIRETTORE PROV.LE 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


‘Rete internazionale 


*) mercoledi-domenica 


FTAVIA 


AEROPORTO «S. GIUSEPPE» 


10.05 
21.95 
18.40 
13.45 
10.25 
19,45 
11,55 
1430 
20.40 
11.30 
20,10 
09.05 
15.55 
10.50 
1225 
20.20 
15.15 
10.20 
21.10 
13.45 
21.00 
1425* 
(09.00 


PARTENZE 
da RONCHI per ‘Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.00 
Amburgo 1745 
Atene 07.10 
‘Barcellona 07.00 
Bruxelles 07.00 
Colonia-Bonn 17.45 
‘Copenaghen 07.00 
Diisseldorf 07.00 

1745 
Francoforte 07.00 
17,45 
Ginevra 07,00 
Istanbul 07.10 
Londra 07.00 
Madrid 07.00 
Monaco 17.45 
New York 07.00 
Parigi 07.00 
17.45 
Stoccolma 07.00 
Stoccarda 1745 
Vienna 1325 
Zurigo 07.00 
*) lunedì/venerdì 
ARRIVI 
per RONCHI da Partenze 
Amburgo 08.00 
Atene 11.10 
00. 
‘Barcellona 18.00 
Bruxelles 09.00 
Copenaghen 1620 
Diisseldorf 09.10 
Francoforte 17.00 
Istanbul 1640 
Londra 17.15 
Madrid 13.05 
Monaco 1730 
New York 19.50 
Parigi 10,10 
17.30 
Stoccolma 1435 
Stoccarda 08.20 
Vienna 13.55 
Zurigo 09,40 
10.40 
*) il giorno dopo, 


TREVISO 
Rete nazionale 

PARTENZE 

da Treviso per Partenze Arrivi | 
Bologna 17.20 18.00 
Cagliari 1720 20.05 
| Catania 1720 20.10 
Crotone-Catanzaro 17.20 21.45 
‘Palermo * 1720 20.15 
Roma 08.00 09.00 
14.00 15.00 
17.20 1945 

ARRIVI | 
‘per Treviso da ‘Partenze Arrivi 
‘Bologna 12.30 1330 
Cagliari 10.10 18.10 
Catania 10.20 13.10 
Crotone-Catanzaro 08,00 13.10 
25 22.15 
Palermo 1020 13.10 
Roma 1030. 13.10 
15,50 1650 
21.16 22.15 


